ABBONAMENTI al «Riocolo» soltanto a mezzo 
Estero Fr, 18,-; 


si ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno. 
ministrazione del giornale «Il Piccolo», via Silv: 
cent. 20, arretrato cent, 40. — Non sì conserva; 


st Anno 36 Uffici: 


al «Piccolo della Sera»: Italia per trimestre L. 14.—; Estero Fr. 18.-; ses 
mestre ed anno in proporzione, Pagamenti anticipati. - L'abbonamento può cominciare 
da qualunque giorno, ma deve finire col trimestre solare, A Trieste gli abbonamenti 


postale: Italia per trimestre, L. 14m} 


Da fuori inviare vaglia postale all'am- 
io Pellico N. 6, II, — Un esemplare 
mo e non si restituiscono manoscritti. 


Inserzioni a pugamento e abbonamenti: Piazza Carlo Goldoni N. 1 
Redazione: Via Silvio Pellico N. 6, I p.. Amministrazione: TT © 


Trieste, Martetì 


ICCOLO 


* Telefoni: 


7 Dicembre 1920 


INSERZIONI: Larghezza della riga 63 


ciali come: Informazioni del pubblico, 
Onorificenze ecc. Lire 4. Collettivi: 
Non sì assume alcuna responsabi 


N. 600, Redazione: N. 


Amministrazione: Lei 
N° 485 6 


Pu>blicità- N. 201, Interurbani 


227, 
N. 560. 


m/m. Prezzi per mim: Avvisi commerciali, Indur 


striali, mortuari, fidanzamenti e partecipazioni di matrimonio L. 1,20, Comunicati e 
ringraziamenti L. 1,50, Finanziari e legali 


L. 3. Nel corpo del giornale rubriche spe 


Cinematografi e Varietà, Note di (Cronaca, 


vedere ultima pagina. — Pagamenti anticipati 
tà. 3) 
minati. Rivolgersi all'Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 1 


per le pubblicazioni in giorni.o posti deter: 


Nuova Serie - N. 328 


d 
1 


i FIUME, 6 sera 

di: Sabato e ieri mattina sono arrivati i depu- 
tatì componenti la commissione parlamenta- 
re. Già sabato agli on. Barrese, Colella, Ca- 
merini e Nunziante, giunti da Ancona col 
«Pannonia» alcune centinaia di cittadini. | 
‘(legionari fecero allo sbarco una dimostrazio- 
ne al grido di «annessione 


La missione ferma ad Abbazia 
I deputati passarono ‘attraverso tue fitte | 
ali di popolo nel mezzo della città, attenden- 
do. i colleghi — la maggior parte dei compo- 
nenti la missione — i quali si erano dati con- 
vegno a l'iume per la sera del sabato, alle 
ore 21, Ma, all'ora convenuta, essì non ap- 
parvero e si apprese poi iche avevano, duran- 
te il viaggio, attraverso le vie dell’Istria, do- 
vuto sopportare non poche peripezie. Partiti 
da Trieste con tre vetture automobili, messe 
‘a disposizione .loro dal Commissariato Civile; 
giunti in vicinanza di Castelnuovo, fra San 
Pietro del Carso ed Abbazia, erano stati in- 
vestiti. da una bufera così violenta che le 
macchine avevano dovuto fermarsi. Poi era 
sopraggiunta ancora una «anne» aggravata 
dalla mancanza di henzina, così che, a forza 
di stenti e di sofferenze, la missione aveva 
potuto giungere ad Abbazia. Stanchissimi, ba- 
gnati, esausti, i deputati decisero di prose- 
guire il viaggio il domani e giunsero a Fiume 
Ta mattina della domenica, alle ore 9. ; 
Le tre automobili passarono non ricono- 
sciute nel mezzo della città, e filarono diret- 
tamente verso il palazzo della Reggenza, nel 
nale i parlamentari furono subito introdotti. 
Ma il loro arrivo era stato annunziato con 
ore ‘21, Ma, allora convenuta, essi non ap- 
no del Governo: | 
«Ora la. commissione parlamentare, com- 
osta di deputati dei quali parte han votato 
il Trattato, parte l’han riprovato, scende a 
Fiume per l’esame della ‘situazione e per sug- 
gerira i provvedimenti giusti al Governo. Que- 
sto intervento, ci duole constatarlo, è alquan- 
to tardivo, anzi è postumo, dato che ‘molta 
gente si affanna a dimostrare il «fatto vom- 
piuto» del Trattato di Rapallo. In che modo 
Può dunque mutare la situazione questo in-, 
terventò? x 
L'accoglienza dei cittaldini e dei popolani, 
anche dei più umili, come desidera Don. Ga- 
sparotto, fatta iersera ai primi deputati qui 
iunti, deve aver loro detto già molto: il più 
‘o apprenderanno oggi, quando avranno modo 
di sentire ancora dalla viva voce dei fiumani 
fa volontà che lì rimserra tuttora è sempre 
inforno al Comandante. E allora alla com- 
missione, che s'è dimostrata e si dimostra, 
‘così desiderosa di portare un po’ di luce alle 
istituzioni di liggiù, non rimane che dimo- 
strare una sola cosa; che cioò Fiume ha par: 
lato con îl tono immutato della sua fede it 
liana, ammonentdo il Governo attraverso gli 
ospiti d'oggi che non c’è altra via per riso 
vere la questione fiumana e insiéme la que- 
stione adriatica che quella di riconoscere la 
genza italiana del Carnaro. x 
Ed è la via che porta al riconoscimento 
di quella volontà italiana consacrata nei suoi 
statuti, Che nessuna minaccia, da qualunque 
parte venga, può distruggere». 
Ù 


Una presentazione difficile, 


| nando i deputati vennero» informati 
‘Hella ‘pubblicazione, un senso; di profonda 
freddezza si. diffuse. in mezzo a loro; e.mag- 
giormente si aggravò, quando, il tenente Mas- 
imo Ravà, ufficiale d'ordinanza, dichiarò che 
1 Comandante non aveva ricevuto alcun av- 
vertimento del loro arrivo, e che, per il mo- 
‘mento, non poteva riceverli, Si sarebbe mes- 
so a loro disposizione il capitano Zoli, inca- 
ticato degli Affari Esteri della Reggenza, 
| mon appena fosse giunto a Palazzo. 
Alle ore 10 Corrado Zoli, nella Sala Bianca 
1 Palazzo, riceveva. la Missione e ad essa 
esponeva lo stato d'animo della città, le con- 
izioni territoriali create dal Trattato di Ra- 
ballo, e la impossibilità, per il Comandante, 
nidizioni stabilite rimangano immu- 
, di potervi dare la sua adesione. La e- 
Sposizione del sottosegretario agli Esteri del- 
Regpenza, venne corredata con una mi- 
Nuta esibizione di carte geografiche, di docu- 
Menti, di corrispondenza che Gabriele D'An- 
Bunzio ha raccolto durante i quindici mesi 
el suo Governo. I parlamentari seguirono 
con proforida' attenzione la. illustrazione del 
. Problema, La discussione fu lunga ed. anima- 
ta. Dentro la Sala Bianca il capitano Zoli 
sd ; Parlamentari rimasero, ininterrottamen- 
te dalle ore dieci alle 14, 3 
. Mentre questo avveniva, Gabriele D'Annun- 
Zio, nel suo studio di lavoro, dove aveva 
Vegliato ‘inélla notte precedente, firi verso le 
| tre, riceveva una delegazione di legionari dal- 
Mati a riferirgli la grave situazione che si va 
creando a Zara e nelle altre città adriatiche, 
Per Ia partenza dei nostri soldat 


Un comizio al Teatro Fenice 


La vita politica di Fiume nella giornata 
dì ieri è stata particolarmente intensa ed 
Siuotiva, D'Annunzio coi dalmati, Corrado Zo- 
ù coi Parlamentari ed' Host-Vertturi ed il ca- 
| Bitano Marchig. a colloquio col popolo, nel 

atro Fenice. Non vale che piova a dirotto; 
Tè che la città sia corsa da violente raffiche 
‘eddissime, Il teatro è colmo: un teatro fat- 
0a gradinate e a gallerie, sulle quali la 
olla si raccoglie enormemente fitta; 
— Che cosa volete voi — demanda Host- 
enturi alla moltitudine, abituata a quest 
Sorta di colloqui col giovatie Rettore del 
Mistero della: Difesa Nazionale. — Che cosa 
Olete voi? 
— L’annessione! l'annessione! — si gri 
Ma Tutin la folla è in piedi e pare in delirio. 
agitano i campelli, le dovne sven- 
tolanio. fazzoletti e bandierine tricolori: 
— L’annessione vogliamo! Sono due anni 
Che ripetiamo ogni giorno, e non ci stan- 
— Meremo mai di gridarlo. Vogliamo essere uni. 
2 alPHalia! s 

ost-Venturi prosegue: a 
peg To vi ho convocati. fiumani, la prima 
cmenica ela seconda. Oggi è volta 
Sie siamo di fronte. Negli altri comizi vi ho 
Rposto quello che era il punto di vista della 

‘Egenza.; quali prove aspre ed amare il po-j 


Pol, 
to, ad affrontare. 
toliume non si duole di quello che all'Ita 
È dato; di quello ;che all’Italia dovrà dare 
Nora Finme vuol essere unita all'Italia. 
M si rassegna ad essere uno Stato indi- 
qurdente. Non lo tollererà un solp giorno, 
Mime vuole essere Italia: eoco tutto. 
area volontà è così salda che, al bisogno 
Sex ti i cuori e tutti gli animi entreranno in 
‘Upo saldamente. © Si 
tan capitano Hos Venturi continua, dichia- 
hi lido che egli avrebbe volontà di sospendere 
quilo discorso. ma non lo vuole troncare per- 
È desidera che i Parlamentari venzano ad 
pi stere” al comizio e possano ascoltare di- 
. tamente, davanti al ponolo. che cosa do- 
ùda.e che cosa asnetta la città. Ma i nar- 
‘mentari non si vedono e allora Host-Ven- 
Ti conclude che le Camere e i Governi pos- 
None decretare tutto quanto loro piaccia, ma 
do iranno mai ad imporsi all'anima del 
Dolo fiumano 


Il saluto dell'on. Federzoni 


g x 
a iccess vamente ad Host-Venturi, prende 

SS Parola il capitano Marchig, ma mentre egli 
egatora. all'esordio, arrivano gli onorevoli 

3 ‘&tzoni e Sandrini, 

Spi 


l'arrivo dei due deputati provoca ‘una e- 
“TORRE o il silenzio ritorna l'on. Federzoni 


Odi Fiume era chiamato, con cuore invit- 


SE 
n) 


Osione di applausi. 


© La Deputazione parlamentare è stata | 


dati 


‘grandiosa da parte della folla; quindi i 


lungamente perplessa se doveva intervenire 
2 questo comizio, dove con la fiamina pura 


di una stirpe si celebra la santità dell’Italia. 
Ed è stata perplessa perchè non poteva qui 


portare delle semplici parole, le quali potes- 
sero sembrare una specie di lusinga al nostro 
sentimento. Non è questa ora più di semplici 
parole: è ora di raccoglimento e di medita- 
zione. E la missione parlamentare qui ha 
voluto venire, non solo per rendersi conto 
satto della situazione, ma anche per por- 
are il saluto riverente dell'anima, italiana. 
Sul carattere della missione furono diffu- 
se notizie, secondo le quali si disse che essa 
qui recavasi per incarico del Governo. E° 
bene che questo sia immediatamente smen- 
tito. I deputati venuti a Fiume non hanno 
nessuna missione, nè ufficiale, nè ufficiosa. 
Essi rappresentano soltanto i cinque Gruppi 
nazionali della Camera, e sono arrivati senza 
alcun titolo particolare, inspirandosi sol- 


| La missione dei rappresentanti parlamentari a Fiume 


e i risultati del suo colloquio con Gabriele D'Annunzio 


tanto ad un puro e disinteressato senti 


mento di solidarietà verso la sofferenza dell 
fiumani. Essi sono venuti soltanto tratti dal | 
al pepolo | 


dal bisogno-di esprimere a Fiume, E 
glorioso è al genio e all’eroismo del Coman- 
dante la riverenza, la riconoscenza. e l’am- 
mirazione che per essi prova la miglior parte 
della Camera italiana. Albre ragioni non vi 
sono: altri scopi sono assolutamente da 
escludersi. 

E l'on. Federzoni termina dichiarando che 
sarà riconoscente al popolo di Fiume se esso; 
con la saggezza politica che esso. meravi- 
gliosamente ‘associa al suo alto sentimento 
vorrà dar modo ai parlamentari italiani Ji 
rendersi conto della vera situazione della 
città. 

Le parole dell’on. Federzoni sono salutate 
da una viva acclamazione. E chiuso il co- 
mizio, la folla si raduna in corteo lungo la 
strada per salire al palazzo della Reggenza. 


Un discorso di D'Annunzio 


Davanti al Palazzo della Reggenza il po- 

polo si raduna chiamando o gran vuce il 
Comandante, il quale, dopo qualche minuto, 
appare al balcone. Ha dovuto, però, per ac- 
cedervi, attraversare lia Sala Bianca, dove 
sono radunati i deputati. I parlamentari si 
presentano e avviene il primo scambio di 
cortesie. Poi il Poeta va alla ringhiera e, 
quando le acclamazioni sono cessate, egli 
pronuncia un lungo discorso, esprimendusi | 
presso a poco così: i 
o che moi oggi teniamo, un 
comizio. Oggi cielo è grave di minacce ed 
il nostro cuore è in tumulto. Non vi è sole 
al di sopra di noi e mell’animo profondo 
scandiscono soltanto le loro crude parole, 
l’indignazione; il dolore ed il furore. Nella 
notte messaggeri devoti sono giunti dalla 
fedele Dalmazia per narrarmi che D'Italia 
folle e vile commette le peggiori iniquità 
contro i suoi figli più affezionati, 
Zara si è compiuto un misfatto, I sol- 
italiani si sono abbattuti contro le 
donne piangenti, percotendole col calcio de’ 
loro fucili. Le lonne.tendevano le braccia e 
i fanciulli sorridevano con i loro cechi az 
zurri, per richiamare e per trattenere i fra- 
telli vestiti col sacro segno d’Italia, ed essi 
sugli inermi e sui deboli si ‘sono avventati, 
per respingere la loro immensa offerta di 
amore. i 

«C'è laggiù un mio grande fratello, che so- 
levo chiamare il Grande Ammiraglio! Ricor- 
date, Fiumani, il 15 novembre, quando la 
bella nave inghirlandata di tutti i fiori del- 
Pautunno, salpò da Porta Marina, recando 
a noi un fermo cuore ed una più salda 
volontà? Vi ricordate le. parole che egli 
serisse, le parole che incise, col suo forte 
polso? Ve le ripeto perchè nella memoria 
che mai non tradisce possiate riudirle. Disse, 


i adunque; Enrico Millo, in quel giorno che si 


apriva a tutte le speranze e a tutte le eb- 
brezze: «Ho giurato sul mio onore di sol- 
dato e di marinaio che assisterò sempre 
tutta la Dalmazia e non la abbandonerò 
mai S p 

‘Ebbene, Fiumani, la parole che furono 
sctitte sull’onore. del marinaio e del soldato 
sono state ‘cancellate. Il giuramento*pre 
stato. com grandé solennità nom è man. 
tenutor. 

Dalla piazza: sale a questo punto. un cla-: 
more profondo; ristabilitosi il silenzio, Ga- 
briele D'Annunzio riprende: 

«Oggi il telegrafo annunzia che Enrico 


| Mîllo giace sovra un letto di dolore, colpito 
ida grave malattia, 


Sinceramente jo com- 
piango la sua infermità, ma non so.nascom- 
dere il dubbio profondo che mi assale che 
essa non sia pura, 

Prima ancora che il popolo di Zara medi- 
tasse la. sollevazione, chiedendo disperata» 
mente ‘a chi gli aveva-data.la parola d'onore; 
che essa fosse mantenuta, io avevo incon 
trato in alto mare l’ammiraglio ed avevo 
avuto modo di constatare che il puro ilia- 
mante della’ sua armatura s'era leggermente 
adombrato. Il cattivo demone che ci assilla 
e ci persegue si era impadronito anche del j 
cuore leale di Enrico lo. 

Quel giorno, Fiumani, mi avete veduto! 
tornare alla riva più pallido e più grave di 
quello che io non lo. sia di consueto. Quel 
giorno il movimento delle acque del Carnaro 
mi opprimeva e mi soffocava più che il mento 
di mia madre, 

A questo siam giunti, Dopo quindici mesi 
di martirio, di lotte, di asperità, di infinito 
dolore, io sorio un traditore della Patria, 
I Fiumani sono tutti traditori della Patria! 

Ebbene, io lo voglio gridare forte ancora 
una volta, urlarlo con quanta voce mi resta 
nel petto: La nostra resistenza ostinata, 
la nostra volontà inflessibile, «la nostra rigl- 
dezza che nessuno varrà mai a piegare altro 
non sono e nori rappresentano che l'adem- 
pimento di un profondo «dovere nazionale. 

oi, questo dovere lo sentiamo e ad. esso 
restiamo fedeli. Vi resteremo fedeli ‘fino alla 
morte, i 

Noi sentiamo che Fiume non sarà salvata | 
se non dalla annessione pura e semplice e 
noi vogliamo l’anvessione all’Italia».. 

Queste parole suscitano una dimostrazione 


Poeta prosegue: i 
«Il riconoscimento della Reggenza. del 
Carnaro avià appunto il significato della 
‘annessione. Ora, fino al giorno n cui..il 
nostro voto non sarà adempiuto, noi non ec! 
stancheremo dal ripeterlo e dal proclamario 
Voi avete ottenuto tutto quello che avete 
fortemente voluto. Hl giorno dopo al decreto 
di riconoscimento della Reggenza io vi ri- 
chiamerò a questo balcone perchè sia. ri- 
confermato il voto del XXX ottobre. i 
Se questo non,sarà possibile, se tutte le 
forze avverse verranno gettate sul nostro 
cammino, se si vorrà, a tutti i costi, creare 


l’inreparabile, allora tra VItalia e Viumo io | 


getterò il mio corpo sanguinante. 
Addio». 


Il colloquio tra D'Annunzio gi deputati 


avere prima un colloquio per un attivo scam-, 
bio di idee con lui, ed egli vi ade 

Il colloquio si svolse nella sala bianca del 
palazzo: D'Annunzio era assistito dal solo 
sottosegretario Zoli. Il colloguio durò oltre 
due ore. Il deputato Gasparotto avrebbe do- 
vuto fare una lunga relazione a nome dei 
colleghi, ma, appena ebbe iniziato il discor- 
so, D'Annunzio l’interruppe per risponde: 
te, e il discorso si trasformò in un colloquio 
animatissimo di domande e risposte, inca 
gante e appassionato. Man mano che il col 
loquio si jwolgeva esso si faceva: più caldo 
e più cordiale. 

In un secondo tempo al colloquio parte-| 
ciparono anche il rettore della Difesa, Host | 

e. 


Venturi, e il sindaco Gigante 


+ ] 

Del colloquio si sn che i' deputati hanno 
precisato lo scopo della loro visita, dicendo | 
di aver ritenuto doveroso che, in un momen- | 


to di nericolo e rella oventualità di fatti | 
tragici, i. rappresentanti. lella meggieran- | 
za della Camera si portassero a Finme; che 
intendevano di fareintto di omaggio e di de-| 
vozione ul Comandante. cui riconoscevano il 
merito, se, il Governo ha motnto ottenerò no- 
tevoli vantaggi nel Trattato; che volevano 
rendersi conto sul posto dello spirito della 


città, dei problemi locali e della situazione 
geogratica; che desideravano udire ilalla stes- 
sa bocca del Comandante le ragioni del suo 
atteggiamento per farsene interpreti nei cir- 
coli parlamentari è nella opinione pubbli- 


Il Comandante espose largamente la ai 
tuazione e il.suo pensiero. Rilevò partico 
larmente come la lotta sia stata finora in- 
cruenta ed espresse il suo dolore per aver 
trovato contro di sè sempre -un nemico, che 
non aveva certo desiderato: l'Italia. Disse 
le ragioni per cui il Trattato eri inaccetta- 
bile ed espresse ia sua dolorosa sorpresa di 
essersi trovate contro le truppe della Ve 
nezia ‘Giulia, mentre trattava ‘col, Governo 
il riconoscimento della Reggenza. Esortò i 
deputati a servire la causa fiumana in Ita- 
lia, riferendo quanto hanno veduto, 


Gordia'e scambio di brindisi 


A colloquio finito, furono ammessi nella | 
sala gli ufficiali legionari, i dalmati e i gior-| 


nalisti, che attendevano. I deputati erano 
evidentemente coddisfatti. Fedeli, 


drini e De Nava, erano raggianti, perchè 
egli aveva compiuto il miracolo di convertire 
i loro colleghi più restii. Fu versato lo cham- 
pagne» e Federzoni innalzò un «alalà» al 
genio dell’Italia ed all’eroe delia. vittoria. 
Gasparotto quindi espresse la sua riconoscen- 
za ai mirabili cittadini di Fiume, ai legio- 
nari, ed a D'Annunzio per il bene fatto, cal 
loro sacrificio, alla Patria. Assicurò anche, 
a nome dei colleghi, che in Italia, avrebbe- 
ro dato tutta la loro attività in favore del- 
la causa fiumana, anche se ciò dovesse co- 
stare qualche sacrificio parlamentaristico, 
perchè, in questo momento, più che mai l’in- 
teresse della Patria è superiore agli inte- 
tessi parlamentari e di partito. 
Gli rispose D'Annunzio, il quale ringraziò 
il suo antico compagno della guerra delle 
promesse fatte e ringrazio i deputati’ ospiti 
degli italiani di questa sponda che andran- 
no a dire agli italiani dell’altra eponda che 
egli non è un nemico della Patria ed u 
turbatore dell'ordine; ma un umili 
vitore, pronto sempre a qualunque ‘sacri 
ficio, cruento 6 incruento, secondo’che il dio 
della. Patria gli comanderà. Queste parole 
sollevano grandi ‘applausi, e' quindi D'An- 
nunzio sì intrattiene cordialmente con i de 
putati, ai quali, sorridendo, spiega: «Vede- 
te che non sono uno scavezzacollo, nè un ir- 
responsabile, ma un moderatissimo ragiona- 
tore, che ha tenuto più vivo il senso della 
responsabilità, quanto più sono sempre pron- 
to di prenderla tutta intiera sopra di me», 

T deputati conversarono a crocchi con i 
presenti, e specialmente coi legionari dalma- 
ti, dando l'impressione della loro soddisfa- 
zione. L'on. Gasparotto, anche prima di sa- 
lire in automobile per andare ad Abbazia, 
dichiarò che questa visita è servita a dare la 
direttiva che i deputati presenti ed i loro 
gruppi terranno alla Camera nei rispetti di 
Fiume e della impresa di Ronchi. 

Conéladendo, quindi, impressione gene- 
rale riportata da questo convegno è che, se 
anche esso non ha potuto dare immediati 
risultati concreti, questo ‘però ha ottennto. 
Di mettere i rappresentanti della Nazione 
di fronte all'uomo che più di ogni altro ha 
oprato per la gloria della Patria e di pre 
parare il terreno per giungere a quell’accor- 
do che è nelle aspirazioni di tutti gli ita- 
Hani, 

Il comunicato della missione 

Sui risultati del convegno la missione par- 
lamentare ha diramato il seguente comuni- 
cato: 

inla missione dei rappresentanti dei gru» 
pi parlamentari, democrazia liberale, popo- 
lare, radicale e rinnovamento, si è recata 
ieri mattina a Fiume. In mattinata essa ha 
avuto. un colloquio col rappresentante agli 
Hsteri, Corrado Zoli, il quale ha fatto una 
particolareggiata esposizione della situazione 
e degli avvenimenti che l'hanno determina» 


i ta, prospettando il punto di vista della Reg- 


genza, nella fase attuale dei rapporti fra 
essa ed il Comnando delle truppe della Ve- 
nezia Giulia, Successivamente la missione ha 


i visitato il Delta dell’Eneo, il porto Nazario 


Sauro (già Baross) e le borgate di Sussak e 
di Tersatto, per rendersi sul luogo esatto 
conto dei più gravi e delicati problemi in 
teressanti la vita economica di Fiume e la- 
seduti insoluti dal Trattato di Rape, 

Alle ore 17.30 la 1 . ricevuta 
dal Comandante Gabriele D'Annunzio, che 
l’ha intrattenuta a colloquio per circa tre 
ore, 


riconoscenza della 
gioni ed. î fini del- 
da alti ideali di 
concordia e di pace nazionale. È ha confer 
mato come ‘Viniziativa: sia stata spontanea 
da parte dei gruppi della Camera, all'infuo- 
ri di qualsiasi istigazione del Governo 

Il Comandante, che ha accolto la missio 


ine con squisita affabilità e cordialità jra- 


terna, ha risposto con la maggiore chin- 


| rezza \e precisione a tutti è quesiti che gli 


sono stati posti, lumeggiando la questione 
di Pine in ogni suo nesso con la situazione 
nazionale ed internazionale. La missione ha 
tratto dalla lunga ed: importante conferen- 
za l'impressione che soprattutto in questa 
ultima fase della questione sono co mar 
lintesi, 1 quali vanno prontamente dissipuli 
e che non è difficile trovare una scluzione 
la quale soddisfaccia le inscindibili aspira» 
zioni ed è solidali interessi dell’Italia e di 
Fiume”. i 
Rie 


Le elezioni presidenziali in Austria 
VIENNA, 6, sera 
(g. s.) Mercoledì si riunirà. l'Assemblea 
Nazionale per eleggere il nuovo Presidente 
federale dell’ Austria. E’ impossibile fare 
previsioni sull’esito della votazione, che è 
attesa con immenso interesse, dato che nè 
il candidato dei eristiano-sociali Hauser, nè 
quello dei pangermanisti Dinghofer, possono 
arò assegnamento sulla, maggioranza 
l'assemblea. Si ritiene perciò probabile un 
compromesso fra 1 due partiti, 


> antichi | 
amici del (Comandante, come Federzoni, San-| 


Il cacciatorpediniere “Bronzetti,, 


‘ .. passa ai dannunziani 
spa ABBAZIA, 6, sera 

‘Alle ore 13 è apparso nelle acque di 

Fiume il cacciatorpedirtiere «Bronzet- 
ti», uno dei due che compiono il blocco 
nelle acque di Fiume. I legionari, rac- 
colti sulle banchine, han creduto ad una 
nuova ripresa. del blocco, ma grande è 
stata la loro meraviglia, quando hanno 
visto la nave entrare nella rada e get- 
tare .gli ormeggi. Il comandante della 
difesa marittima di Fiume, Castracane, 
(si è subito recato a bordo dell’imbarea- 
zione ed ha trovato l'equipaggio, compo- 
sto di marinai, in massima parte cala- 
bresi e siciliani di classi giovanissime, 
pronto a giurare fedeltà al Comandante 
D'Annunzio. I marinai hanno aggiunto 
che il cacciatorpediniere proveniva dalle 
acque. di Cherso, donde s'era mosso per 
perlustrare le acque del Carnaro ed essi, 
di questa partenza erano stati informati 
«la notte avanti, avevano sorpreso gli uf- 
| ficiali, comandanti la torpediniera nel- 
l'ora di colazione ed imbavagliatili, ave- 
vano. portato la nave nel porto di Fiu- 
me. 

L'on. Barrese, legionario di Fiume, si 
recava quindi a conferire con gli uffi- 
ciali del cacciatorpediniere e questi chie- 
sero. che la nave fosse lasciata libera 
di rientrare alla sua base, essendo essi 
fermamente obbedienti agM ordini del 
Governo di Roma. Naturalmente la pro- 
posta non venne accolta e gli ufficiali, 
liberati dai legami, restarono sulla nave. 
I marinai, allora, circondati da una fol- 
la di legionari, si diressero verso il pa- 
lazzo del Governatorato per sentire la 
parola del Comandante. Questi, che nel- 


la mattinata era stato indisposto, e che| 


aveva ricevuti lunghi messaggi dalla 
Dalmazia, chiese agli organizzatori i 
particolari! del colpo di mano. 

Salito poi sulla gradinata del palazzo 
del Comando, parlò dell'’obbrobrio che la 
Marina italiana compiva in Dalmazia, 
«permettendo che le donne fossero per- 
cosse dai soldati congedati» e dicendo 
che sulla nave «Puglia», che aveva visto 
Gulli moribondo, sventolava la bandiera 
croata e si ‘banchettava col ‘ porcaro 
croato. Pronunciò poi parole di disprez- 
zo contro il ministro Sechi che «al ser- 
bo stringeva la mano». Invitò finàlmente 
i legionari ad inginocchiarsi davanti ai 
«giovani salvatori dell'onore della Mari- 
nà italiana», e ne diede per primo l’e- 
sémpio. 

Il discorso fu interrotto da grida fre- 


diamo a Roma» e, quando il Comandan- 
te soggiunse che Millo doveva per sem- 
pre essere considerato come un tradito- 
Te, ì marinai proruppero in grida di 
«Abbasso Millo», «Morte a Millo». In- 
fine D'Annunzio concluse: «Sappiano 
tutti che tra Fiume e le isole, tra Fiu- 
mo ela Dalmazia, tra Fiume e l’Italia 
ci sarà il mio corpo sanguinante» e. ri- 
volto ai' marinai: «Voi ricordatevi che 
gli ultimi saranno i primi». 

Accompagnato dai marinari scese poi 
al porto e, con ferme parole, salutò gli 
ufficiali ‘del cacciatorpediniere, acqui- 
stato alla causa. Questi chiesero nuova- 
mente di essere rimessi in libertà e ri- 
peterorio che erano sempre agli ordini 
del Governo di Roma. 


son : 


Speranze di un accodo imminente 


normale situazione in Dalmazia 
ROMA, 6, sera 

Secondo notizie diramate dagli ambien- 
ti ufficiosi, la questione di Fiume è per 
entrare in una fase definitivamente con- 
ciliante. La Reggenza del Carnaro ha 
fatto pervenire al generale Caviglia un 
memoriale contenente le basi d'accordo 
inspirate a criteri conciliativi. 

Il Governo, cui tale memoriale è già 
stato trasmesso, va esaminandolo col 
l'intento di dare alla questione fiumana 
una sollecita e pacifica soluzione. In rap- 
porto a tale presentazione, stamane. il 
ministro della guerra ha avuto un lungo 
colloquio con Giolitti. 

D'altro canto Idea Nazionale pubbli- 
ca: «Notizie attinte a fonte autorevolis- 
sima mettono in grado di assicurare che 
il Governo, dopo ponderato esame della 
condizione sine qua non della richiesta 
di D'Annunzio, cioè riconoscimento uffi 
ciale della Reggenza del Carnaro, in li- 
nea di massima ha deciso tale ricono- 
scimento. Col ritorno del ministro Sfor- 
za, che sarà a' Roma nelle prime ore di 
stanotte, o di domattina, ottenuto il con- 
sentimento degli altri Stati, poichè si 
tratta di una questione internazionale, 
saranno risolte tutte le altre questioni 
inerenti a tale riconoscimento». 

Intanto, però, secondo notizie giunte 
da Ancona, la situazione in Dalmazia va 
aggravandosi. A Zara la situazione è an- 
cora anormale e da questa città sono 
arrivate voci piuttosto gravi.. Da Ancona 
sono partiti stamane per, la Dalmazia 
due piroscafi carichi di carabinieri e Re- 
gie guardie, 


Nessun passo jugoslavo 

per lo sgombero dei legionari da Fiume 
ROMA, 6, sera 

Una notizia pubblicata dalla T'ages- 
post di Zurigo, secondo la quale la Ju- 
goslavia avrebbe chiesto all'Ittalia l’ese- 
cuzione sollecita del Trattato di Rapallo 
e l'applicazione di una pretesa conven- 
zione secreta, che obbligherebbe l'Ita- 
lia a far sgombrare Fiume da D’Annun- 
zio coi legionari, è destituita di fonda- 
mento. Non esiste alcuna convenzione 
segreta che obblighi l’Italia a-far sgom- 
berare Fiume da D'Annunzio e dai suoi 
legionari, (Stefani). 

CERTA 
Le elezioni nella Venezia Giulia 
avranno luogo in marzo 
ROMA, 6, sera 

Stamane il senatore Salata ha auto un 
lungo colloquio con l'on, Giolitti, trat- 
tando le principali questioni ini 1elazione 
all’imminente annessione della. Venezia 
Giulia. Sappiamo che è stato deciso che 
le elezioni politiche nella Venezia Tri- 
dentina, le quali dovevano, aver luogo 
in dicembre 0 gennaio, siano, invece, ab- 
\.binate a quelle nella Venezia Giulia. | 
‘Dette elezioni in tutte le terre redente 
avranno logo è più presto possibile, 
cioè nei primi di marzo. 


quenti, di «Andiamo a Spalato» e cAn-| 


La polli agrari del coverno docs lla Camera 


ROMA, 6, sera 

Alla Camera, dopo la commemorazione del 
senatore Dario Cassuto, morto ieri a Livorno, 
si passa alle interrogazioni. Ù 

Il sottosegretario ai Trasporti SITTA d 
i chiara all'on, Mastino che non riesce possi 
bile rinunziare all'aumento dell’80 per cento 
applicato dal 16 ottobre alle tariffe per le li- 
nee postali di navigazione 

Riprendendosi lo svolgimento delle inte: 
pellanze nella questione agraria, GIUFFR 
DA (lib. dem.) (svolge la sua, diretta al n 
nistro dell'Agricoltura nella agitazione a 
ria di Sicilia. A questo oratore segue l’on. 
ALESSIO (lib.) che parla nello stesso argo- 
mento. 

REALE (sol. rif.) s’intrattiene sulla po- 
litica agraria del Governo, rilevando che sol- 
tanto se si eviteranno, eliminandone le cau- 
se, le manifestazioni violente di uno stato 
d’animo di giusto scontento, potrà ragione- 
volmente sperarsi quell’incremento della pro- 
duzione agricola, che dovrà contribuire ‘al 
benessere della Nazione. 

VELLA (soc. uff.), a nome anche degli on. 
Vacirca e Volpi svolge un’interpellanza sul 
movimento agrario in Sicilia, trovando mo- 
do di deplorare incidentalmente la condotta 
del Prefetto di Messina il quale — afferma 
— ha tollerato ed.anche favorito le aggressio- 
ni a danno di organizzazioni e perfino dì de- 
putati socialisti che ivi si erano adunati a 
convegno. Censura tutta la politica del Go- 
! verno in Sicilia di fronte alle organizzazio- 
ini proletarie e l’azione deficiente e parziale 
| della Magistratura. (Interruzioni del sotto- 
segretario alla Giustizia). 

Concludendo, afferma che il problema sici- 
liano è un problema morale, politico ed eco- 
| nomico che bisogna affrontare éon ogni ener- 
gia.e risolverlo organicamente, non colla rea- 
| zione, che l’esperienza ha dimostrata ineffi 
| cace, ne col riconoscimento dei diritti di quel- 
cace, ma col riconoscimento dei diritti di quel- 
ile plebi, che sono fra le migliori d'Italia. 
(Applausi all’Estrema Sinistra). 


La risposta, 5 

del sottosegretario all' Industria 

Il sottosegretario PALLASTRELLI assi- 
cura che il Governo'si interessa in particola- 
re modo delle condizioni dell’Italia meridio- 
nale e specialmente della Sicilia, la quale, 
oltre il grave disagio economico, prodotto 
nella classe dei lavoratori dall’eccezionale sic- 
cità, ebbe anche a soffrire per l’acuirsi delle 
condizioni agrarie dirette all'occupazione del- 
le terre da parte dei contadini. Espone det- 
itagliatamente l’azione del Governo in meri- 
| to alla politica agraria ed afferma che il pro- 
blema del latifondo forma oggetto di un di- 
segno di legge attualmente allo studio pres- 
so l’apposita (Commissione, ed assicura che 
esso non escluderà alcuno dei mezzi con i 
l quali può pervenirsi allo spezzamento e alla 
{messa di coltura del latifondo: piccola pro- 
prietà, enfiteusi, affittanza collettiva. 


Le terre incolte 


Lo Stato si riserva di dare la terra incolta 
| ad enti che offrano le necessarie garanzie 
| (associazioni private con personalità giuridi- 
|ca, società anonime e società concessionarie 
i di opere di bonifiche idrauliche di prima cate- 
goria, consorzi che eseguono opere di secon- 
da categoria), i quali alla loro volta, a: 
igneranno poi ai singoli le quote delle quali 
tali terreni saranno frazionati. L'azione del- 
lo Stato. e degli enti di diritto pubblico non 
si svolgerà pertanto in regime monopolisti- 
co, (Commenti all'Estrema Sinistra). Il pro 
cesso solito col quale si svolge la legislazio- 
ne speciale «inerente alla occupazione delle 
terre, dimostra che il Governo, attraverso il 
mutare delle forme, ha mantenuto e mantie- 
ne inalterato il principio fondamentale ac- 
colto dal nostro diritto positivo, in virtù del 
quale la proprietà privata deve avere una 
funzione eminentemente sociale e deve, per- 
tanto, subire tutte le modificazioni imposte 
dalle necessità pubbliche, Si tratta, ad ogni 
modo, di provvedimenti necessari legislativi 
del tutto provvisori, perchè la secolare que- 
stione della terra non potrà avviarsi alla sua 
luzione definitiva, se prima non sarà af- 
frontato il grave complesso problema del la- 

tifondo. Il Governo, però, intende di dare 2 
questa provvidenza, la più larga applicazio- 
ne, contemperando come le condizioni stes- 
se consentono ed impongono la più rigorosa tu- 
tela del diritto privato con quello dell’interes- 
se collettivo. 

Nei riguardi particolari. della Sicilia, l’oc- 
cupazione delle terre, determinata da ragioni 
politiche per l’acuirsi dei dissidi tra i vari 
Partiti locali e anche dalle condizioni eco 
nomiche disagiate. per l’antica aspirazione 
dei contadini siciliani di liberarsi dagli in- 
termediari è dai gabellotti, è ora quasi com- 
pletamente cessata. Il Ministero ha discipli- 
nati i movimenti, non soltando imparten- 
do istruzioni «ai Prefetti dell’isola per fa- 
cilitare il funzionamento delle commissio- 
ni provinciali, ma anche inviando sul po 
sto ripetutamente funzionari tecnici, allo 
scopo di coadiuvare i Prefetti della composi- 
zione delle controversie. 

La situazione in Sicilia 

Grazie al pronto ed efficace intervento 
delle autorità, con trattative dirette tra pro- 
prietari ed affittuari e rappresentanti delle 
varie categorie di associazioni, si conclusero 
numerosi accordi per la modifica dei patti 
agrari e. per la concessione delle terre, ot- 
tenendosi in non pochi casi la pacificazione 
ela ripresa del’lavoro. 

.Il Ministero di Agricoltura, per condizio: 
ni speciali determinate dalla siccità, che 
danneggiò molte plaghe del Mezzogiorno, 
provvide a facilitare la semina della pre 
sente campagna, accantonando forti quanti. 
tativi di sementi di cereali presso le com- 
missioni di requisizione; per la Sicilia tale 
provvedimento renne facilitato, concedendo 
a quegli agricoltori seme di grano selezio 
nato ad.un prezzo ridotto. (Interr. da varie 
parti), Si è concluso un favorevole ncsor- 
do col Governo francese per la fornitura del 
le fosforiti per il 1921..1 quantitativi di pe- 
rofosfato disponibili, nel 1920 furono distri- 
buiti con giusta sperecuazione tra le varie 
provincie; per la’ Sicilia vennero concessi 
quantitativi proporzionalmente maggiori; il 
prezzo venne regolato in base al ‘costo di 
produzione. 

Per quanto riguarda i patti agrari, l’ope- 
ra compiuta dalle commissioni provinciali 
di conciliazione'e sempre inspirata a equi 
tà e giustizia, ed ha dato in moltissimi casi 
risultati ottimi; però una azione a tale ri* 
guardo si avrà colla approvazione della leg- 
ge sulle Camere agrarie, che include l’arbi- 
trato obbligatorio (Inferruzioni, commenti). 
Per il notevole rinsanguamento del bilancio 
per il Ministero d’agricoltura, che è salito 
nel 1921-22. a circa 100.000.000, unicamente 
alle. somme stanziate con leggi speciali, 
l’opera di carattere politico ‘e tecnico potrà 
essere esplicata in modo molto più largo alle 
attuali esigenze, specie ai riguardi delle col 
ture cerealifere, della. viticoltura, della 
frutticoltura, della olivicoltura, della zootec- 
nica; dell'irrigazione, dell'istruzione agraria 
e dei bacini montani. Questo il migliore in- 
dice delle serie intenzioni del Governo per 
sviluppare l'agricoltura del mostro Paeso, 
che apporterà il benessere delle classi agra- 
rie e la pace sociale (Vive approvazioni, ap 
plausi). , 

Al sottosegretario ribattono gli interpel 
lanti, parte ritirandosi soddisfatti della ri- 
sposta del rappresentante del. Governo, par- 
te mantenendo le critiche già svolte all'ope 


Le condizioni degli ufficiali 


discusse al Senato 
ROMA, 6, sera 
La seduta al Senato incomincia alle 15, 
sotto la presidenza del senatore TILTONI, 


| che commemora con belle parole il defunto. 


| senatore Cassuto. Alla- commemoraziaio si 
associa per. il Governo l’on. PEANO. 
Il senatore DIENA interroga il min 


0 


della Guenra, per sapere come intenda di. 


‘provvedere affinchè senza ulteriori ritardi 
che apportano gravissimo intralcio all’am- 
ministrazione della, Giustizia e protraggono 
indebitamente la detenzione preventiva 
degli accusati, sia posto in grado di funzio 
nare il Tribunale militare territoriale di Ve- 
nezia, che dal 22 luglio scorso non può più 
tenere le udienze per non essersi fatto luopo 


alla nomina, nè del Presidente, nè di tutti i' 


giudici ausiliari speciali e di quasi tutti i 
membri che facevano parte di quel Tribunale. 
|. BONOMI, ministro della Guerra, è do- 
lente di quanto è avvenuto nel Tribunale 
militare di Venezia.' Assicura il senatore 
Diena che egli ha provveduto alla sostitu- 
zione dei giudici ed ‘anche del Presidente. 
| L’agitazione per l'orario unico 
| DI BRAZZZA' interroga il ministro della 
. L, per sapere se sia vero quello che è 
stato pubblicato nei giornali che, dietro sua 
domanda, sifl stata differita l’applicazione 
delle disposizioni decretate dal Consiglio dei 
ministri contro i funzionari del Ministero 
della P. I. che si sono resi colpevoli degli 
ultimi fatti e, nel caso affermativo, quali 


siano stati i motivi che lo hanno spinto a. 


questa domanda, nella quale l'interrogante 
trova un segno di debolezza pericolosa in 
questi momenti, 


CROCE, ministro della P. I: — Gli im-' 


piegati, dopo la deliberazione del Consiglio 
dei ministri di studiare la questione tlel- 


l’orario continuo, senza alcuna autorizza-. 


zione, applicarono l'orario unico con sei ore 
{di lavoro nel giorno 22. novembre: egli non 


poteva, stante il gran numero degli impie-, 


& farli giudicare subito dal consiglio di 
disciplina, ne riferì al Consiglio dei ministri 
ed il Consiglio deliberò ad unanimità la ap- 
plicazione dell'art. 49 dello stato giuridico 
per gli impiegati. Egli, però, chiese al Con- 
siglio l'autorizzazione di sospendere la ap- 
plicazione di quell’articolo per 14 ore, augu- 
randosi. di ripristinare la disciplina senza 
misure di rigore verso collaboratori, Ed in- 
fatti il giorno dopo egli ottenne dagli im- 
piegati” il ritorno sall’orario normale; prese 
impegni, però, di prendere in considera- 
zione le speciali condizioni di alcuni di essì, 
e ne riferì al Consiglio dei ministri. Il Con- 
siglio deliberò che la questione fosse rimes- 
sa alla commissione parlamentare incaricata 
di esaminare tutto il problema delle ammi. 
nistrazioni. Crede di essere riuscito in ‘tal 
modo, senza ricorrere al rigore, a far rispei- 
tare la autorità dello Stato e rimettere la 
| disciplina. 

I Per gli ufficiali dell'Esercito 

|. PELLERANO svolge la seguente mozione: 
«Il Senato, impressionato delle continne di- 
missioni di distinti ufficiali, costretti loro 
malgrado per condizioni economiche, di ri- 
volsersi alla vita civile, rtennto che, date 
le condizioni della carriera mibtare, diffi- 
cilmente si potranno reclutare nuovi buoni 
elementi, ritenuto che gli ufficiali rimasti 
nell’Esrtcito per }'’attaccamento alla vita mi- 
litare e per altre ragioni sono. costretti 
lottare contro le attuali condizioni. di vita 
senza possibilità di vincere, ritenuto che; per 
interesse dell'ordinamento della buona sirut-, 
tura dell'Esercito è necessario clie questo 
stato di cose cessi al più presto, invita il 
Presidente del Consiglio ed i ministri della 
Guerra e del Tesoro a presentare una legge 
che risolva il problema economico degli uffi- 
ciali dell'Esercito». 

.AMERO D’ASTE, osserva che gli ufficia- 
li di Marina si trovano in condizioni anche 
peggiori di quelle dell'Esercito. La Marina 
si può considerare senipre mobilitata; l'uf 
ficiae deve essere sempre pronto a parti 
re; egli deve inoltre ayere la mente serena 


ua 


sgombra. di proccupazioni perchè anche in; 


tempo di pace, sì trova epésso in momenti 
in cui ha bisogno di fermezza e di pronto 
discernimento. Bisogna provvedere a que 
sti ufficiali, perchè possano in tempo di pace 
fare degnamente il loro servizio, come Jo 
han fatto durante la guerra,’ senza nutrire 
preoccupazioni per la famiglia lontana. 

BONOMI, ministro della Guerra, rispon- 
de brevemente, perchè nulla ha da obiet 
tare al quadro che il sen. Pellerano ha trac- 
ciato delle condizioni in cui si trorano i no- 
stri ufficiali. Non c’è dubbio: essi etanno 
peggio dei loro colleghi stranieri, ma questo 
non è che un episodio di un fenomeno che 
si manifesta in tutte le categorie dei fun- 
zionari dello Stato. 

L’oratore ha preso tutti quei  provvedi- 
menti che lo sue facoltà: gli permettevano, 
questi provvedimenti sono stati di quattro 
specie, Ha permesso che gli ufficiali  prele- 
vassero dai magazzini militari i viveri loro 
occorrenti pel tramite delle mense ariche nei 
piccoli centri. Ha permesso la trazione ani- 
male per coloro che volessero usufruirne per 
recarsi in luoghi di abitazione lontana. Ha 
stabilito che in tutti i Corpi d’Armata gli 
edifici demaniali che sembrassero acconci al 
l’uopo fossero accomodati per alloggi degli 
ufficiali. Ha poi proposto al ministro dei 
Tesoro ‘aleunî provvedimenti per: venire in- 
contro alle difficoltà che gravano sugli utfi- 
ciali,, i quali han poca stabilità di res- 
denza, ed ha anche proposto che venga an- 
mentata l'indennità di trasferimento e quel 
la di marcia e di accantonamento. Questa 
ultima viene corrisposta ancora secondo ila 
legge del 1-9-907, ma egli può dare affida- 
mento che quanto prima sarà modificata dal 
ministro del Tesoro. 

Non può prendere impegni precisi, anche 
perchè è assente il ministro del Tesoro; ma 
assicura il Senato che la questione avrà in 
lui un' valido patrocinatore, perchè egli ri- 
conosce ed apprezza j meriti ed il valore dei 
nostri ufficiali (Vive approvazioni). 

SEGHI, ministro della Marina: Rinera 
il sen. Amero d’Aste per l’interessamento 
mostrato in favore degli ‘ufficiali, di Mariy 
i quali non si trovano in condizioni migliori 
dei loro colleghi dell’Esercito. Desidera che 
il Senato sappia che anche egli coms.il mi- 
nistro della Guerra ha preso tutti quei prov. 
vedimenti che era în sua facoltà di attuare: 
per: gli altri ha rivolto sollecitazioni al mini- 
stro del Tesoro. Quando saranno concessi agli 
ufficiali dell'Esercito dei miglioramenti, que- 
‘sti sàranno senz'altro estesi agli ufficiali del- 
la Marina, che sapranno, come già ne dettero 
prova, difendere la patria in guerca e man 
tenere alto il ‘prestigio in tempo di pace 
(Approvazioni). 

PELLERANO: Ringrazia il ministro per le 
spiegazioni che gli ha fornito e chiede che, 
intanto, sospende le disposizioni per il cam- 
biamento deli’uniforme. 

BONOMI: Ha già disposto perchè il mu 
tamento sia sospeso. Propone che la mozione 
sia. messa. ai voti col seguente emendamene 
to, dopo-le parole: invita il Presidente ‘del 
Consiglio, a quelle del testo-originali si sosti 
tuiscano le seguenti: e i ministri militari @ 
del Tesoro a risolvere il problema economico 
degli ufficiali dell'Esercito e della Marina. 

ELLERANO: Accetta, anche n nome ile 
gli altri firmatari della. mozione. j'emenda» 
mento proposto dal ministro, 

I} PRESIDENTE pone ai voti la mozione 
con la. modificazione richiesta dal ministra 


ta del Ministero; e così alle ‘19,10 la seduta 
è tolta. 


delia Guerra e accettata dai proponenti (è ap. 
‘provata all'unanimità). 
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Oggi S. Ambrogio; Domani Immacolata Concezione. Leva il sole alle ore 7.33; tramonta alle 16.21. 


{CRONACA peLLA CITTÀ 


La delocazione parlamentare a Trest 


I venti rappresentanti dei gruppi par- 
lamentari arrivarono a Trieste, reduci 
da, Fiume, poco dopo le undici. Erano at- 
tesi in automobile. Invece vennero col 
treno; da Abbazia; a causa delle pessime 
condizioni delle strade. 

I deputati scesero al «Savoia», dove 
erano attesi da un folto gruppo di gior- 
nalisti e .di personalità. Gli ospiti di- 
chiararono subito chie non avrebbero ac- 
cordato interviste, e. che il loro pensiero 
sarebbe stato espresso. collettivamente 
con- una comunicazione affidata all’A- 
genzia Stefani. Infatti fecero subito dira- 
mare il comunicato che pubblichiamo in 
altra parte del giornale. 

Tuttavia nessuno dei venti ‘deputati 
nascondeva la propria soddisfazione per 
la missione compiuta e la speranza di un 
lieto coronamento della buona iniziativa. 

Questo senso di assoluta fiducia — di- 
cevano i parlamentari — ci è inspirato 
‘anche dal fatto che D'Annunzio è il ge- 
nerale. Caviglia sono entrambi animati 
dall’intento di servire l’Italia, contro 0- 
gni fortuna personale. 

— Noi abbiamo contribuito a rendere 
un grande servizio al Paese — soggiun- 
geva l’on. Manes — é potete dire che 
siamo sulla strada di una soluzione fa- 
vorevole. 

Dopo la colazione la commissione par- 
lamentare salì nelle stanze del generale 
Caviglia, dove seguì un lungo colloquio 
che non ebbe il carattere di pura. corte 
sia, come quello di sabato @corso. 

Nel colloquio .di ieri fu ampiamente 
esaminata e discussa la situazione, la- 
sciando in ognuno un senso di viva sod- 
disfazione. 

‘Cornigedatisi dal generale Caviglia, gli 
on. Gasparotto, Baldassare, De Capita- 
ni ed altri si recarono in automobile a 
Jamiano sul Carso per deporre fiori 
sulla tomba di un soldato sconogciuto. 

Gli altri deputati presero il direttissi- 
mo per Roma alle 17.35. Prima della 
partenza fu spedito a Gabriele D'Annun- 
zio il seguente telegramma: 

«Comandante Gabriele 
Fiume. 

Lasciamo la Venezia Giulia portando 
con noi incancellabile ricordo nostre 
ore fiumane e certezza che l'Italia ha 
in Fiume suo fedele soldato. 

Firmato: tutti membri delegazione 
parlamentare». 


D'Annunzio 


sc 


La legge elettorale politica 


per le nuove provincie 


Abbiamo da Roma 6: La Gazzetta uf- 
ficiale pubblica il Regio Decreto 19 no-| 
vembre 1920, N. 1655, che approva il te- 
sto unico ‘della legge. elettorale politica 
per le nuove provincie del Regno. Il 
Decreto ha efficacia immediata per la 
Venezia Tridentina, igiè annessa in ba- 
se alla legge 26 settembre u. s., e sarà 
esteso alle terre adriatiche con l’annes. 
sione, per la quale è in corso di appro-| 
vazione parlamentare il disegno di legge 
in seguito al Trattato di Rapallo. 

Il numero dei deputati da eleggersi 
nelle singole circoscrizioni delle nuove 
provincie, i collegi elettorali e la data 
delle elezioni, saranno stabiliti in un 
successivo Decreto Reale da promuover- 
si dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. 

La Gazzetta'ufficiale pubblica pure il 
Decreto che trasforma, assicurandone la 
esistenza, l’Istituto superiore Revoltella, 


La graduale ‘festituzione 


|Le Commissioni di revisione 
degli affitti e elle requisizioni 


Abbiamo da Roma 6 sera: Da richiesta 
ripetutamente fatta dal Commissariato Ge- 
nerale Civile per la Venezia Giulia e fa- 
vorevolmente accolta dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri (Ufficio centrale per 
le nuove provincie) e dal Ministero ‘delle 
Terre Liberate, diretta al ripristino delle 
commissioni di revisione degli affitti e delle 
requisizioni nelle nuove provincie nell’inte- 
grità delle loro funzioni e attribuzioni, non 
ha potuto avere attuazione, stante l’impos- 
sibilità da parte del Ministero della Guerra 
di provvedere, a smobilitazione. avvenuta, 
alla. ricostituzione degli organi istituiti 
presso il Comando Supremo. In conseguenza 
gli atti relativi alle requisizioni irregolari 
che ora si trovano presso le commissioni di 
revisione di Gorizia e di Trento saranno 
passate alle competenti autorità di Finanza 
incaricate della liquidazione dei danni di 
guerra, mentre alla liquidazione delle re- 
quisizioni regolari continueranno a provve 
dere gli organi territoriali del Genio mili- 
tare. Per requisizioni regolari potranno in- 
tendersi anche quelle mancanti degli ori- 
ginali documenti, ma per le quali riesca 
possibile conseguire postuma documentazio 
ne a mezzo delle competenti ;amministrazio- 
ni militari, 


Termine per la presentazione delle istanze 
di risarcimento danni di guerra 


Il Commissariato Generale Civile comu- 
nica: 

«Giungono a questo Commissariato Gone 
ralo Civile frequenti richieste ©. sollecita- 
zioni da parte di interessati per ùna pro- 
roga del termine di presentazione delle do- 
mande di risarcimento danni di guerra, ter- 
mine che, in base al disposto dell’art. 1 
del Decreto 13 aprile 1920 n. 580, si ritiene 
scada al 31 dicembre 1920. 


A questo riguardo è opportuno avvertire 
che l’Ufficio centrale per le Nuove Provin- 
cie ha dichiarato che, essendosi ritenuta 
praticamente inapplicabile per le Terre re 
dente la disposizione sopra citata, sarà pros 
simamente stabilito che rimane ‘inalterato 
il disposto dell'art. 23 del T. U. 27 marzo 
1919 n. 426 sul risarcimento dei danni di 
guerra, secondo chi il termine utile per la 
presentazione delle domande di indennizzo 
è quello di un anno dalla pubblicazione 
della pace. 

Non vi è quindi ragione alcuna di preos- 
cupazione per i danneggiati di guerra, i 
quali avranno il tempo sufficiente per fare 
assumere perizie, ricercare documenti ed al- 


tri mezzi di prova a corredo delle loro di 
mando». î 


Il Congresso generale 
dell'Istituto pensioni per impiegati 


Domenica scorsa. ebbe luogo nella sede 
dell’Istituto pensioni per impiegati, l'assem- 
blea generale dei delegati eletti nell'agosto 
di quest'anno. 

Presiedera ‘il neo nominato presidente 
dell’Istituto on. dott. Giorgio Pitacco. In 
rappresentanza del R. Commissariato gene 
rale civile era intervenuto il R. Commissario 
dott. Edoardo Poliak. 


H discorso del Presidente 


L'on. Pitacco disse: «Devo l’onore di pre 
siedere questa prima adunanza dell’Istitu- 
to di pensione per impiegati ricostituita per 
libera volontà degli affiliati a un atto di 
significativa giustizia. 

Poco prima dello scoppiare della nostra 
guerra di redenzione; seguendo la voce del 
dovere e gli ammonimenti del passato era 
andato profugo nel Regno ed aveya perciò 
abbandonato l'ufficio di capo dell’Istituto 
pensioni al quale era preposto fin dalle mie 
origini. Ricongiunte. Trieste e la Venezia 
Giulia e Tridentina per la fulgida vittoria 
delle nostre armi alla Nazione, era ovvio 
il mio richiamo all'Istituto in segno di quel 
la fiducia alla quale contrariamente a voci 
calunziose pubblicate da giornali austriaci 
durante la guerra per ‘odio politico, ho la 
coscienza di mai aver demeritato il pieno 
serupoloso adempimento dei miei doveri di 
cittadino e di capo dell'agenzia. Io compirò 
il mio dovere anche per l'avvenire sorretto, 
como spero, dalla vostra benevolenza e dalla 
vostra efficaco collaborazione e di quella del- 
l’egregio signor Commissario e degli. ottimi 
funzionari, ch'io conosco ed apprezzo da an- 
ni. 
A loro ed in ispecie al R. Commissario ed 
al Direttore dott. Stocca il mostro ed il mio 
più vivo ringraziamento per. aver saputo 
condurre la difficile azienda durante i duri 
tempi della guerra e del dopo guerra con 
alto senso di onesto civismo e di attacca- 
mento all'Istituto. (Bene). 

‘Signori! La guerra ha fatto sentire i suoi 
effetti terribili anche sull'Istituto delle pen- 
sioni che per sua natura e per i suoi intenti 
è precipuamente un provvedimento di lavoro 
e di pace. 

La guerra ha ‘infierito intorno all'Istituto 
delle pensioni e sopra tutto della nostra a- 
genzia. non solo direttamente portando la 
morte e l'invalidità fra molti degli assicu- 
rati, ma anche indirettamente inghiottendo 


fel naviglio jugoslavo 


Il Ministero per l'Industria e Commer- 
cio ha stabilito d’iniziare sin d'ora la 
graduale restituzione dei piroscafi jugo- 
slavi ai rispettivi armatori in corrispon- 
denza all'accordo italo-jugoslavo. 

Venne pertanto decisa l’epoca della re- 
stituzione dei seguenti piroscafi: 

1) Piroscafi della Società di Naviga-; 
zione «Raguseaà» Ragusa. a) I piroscafi 
«Maria Immacolata» e «Bosanca» ver-| 
ranno restituiti agli armatori ad ultima- 
ta discarica nel portò di Trieste; b) I pi- 
roscafi «Srgj», «Leopoldine», «Dubac» e 
«Lapad» saranno riconsegnati alla fine 
del prossimo viaggio; c) Il piroscafo 
«Presid. Beker» verrà restituito al ter- 
mine dell’attuale viaggio Brindisi-Na- 

oli. 

25) Piroscafi della Società di Nav. Un- 
garo-Eroata «Libera», Fiume: a) Il pi- 
roscafo «Dunav», attualmente in Anco- 
na, verrà consegnato agli armatori dopo 
ultimato lo sbarco di carbone. 

/8) Piroscafi della Soc. di Nav. G. Ra- 
cich - Trieste: a) Il piroscafo «Izvor», 
attualmente a Trieste verrà restituito 
immediatamente; b) Il p.fo «Epidauro» 
ora a. Gibilterra, verrà riconsegnato ap- 
pena arrivato in un porto del Regno ad 
‘ultimata discarica; c) I p.fi «Iskra», «O-: 
rient» ed «Istina» verranno restituiti al| 
termine del prossimo viaggio. 

4) P.fi della Soc. di Armamento Ma- 
rittimo «Oceania» - Trieste: a) Il p.io| 
«Kostrena» verrà restituito ad ultimata | 
discarica; attualmente è in viaggio per! 
Porto Maurizio; b) I pifi «Jadera» e 
«Radium» verranno restituiti dopo ter 
minato il prossimo viaggio per il Nord- 
America; e) Il p.fo «Zora», attualmente 
sotto carico a Rotterdam, verrà restitui- 
to al suo prossimo arrivo nel Regno ad 
ultimata discarica; d) I p.fi «Mraw» e 
«Sud» verranno restituiti dopo ultima- 
to il viaggio in corso per trasporto cal- 
bone. aa 

Il Ministero è disposto di noleggiare 
i piroscafi restituiti agli armatori sulla, 
base del nolo corrente da stabilirsi da 
parte della Commissione di derequisi- 
zione. 3 | 

Fino all’epoca in cui l'accordo italo- 
jugoslavo verrà ratificato dalla Commis-; 
sione delle riparazioni, i piroscafi per; 
tal modo restituiti agli armatori, conti- 
nueranno a battere la bandiera interal- 
leata inalberando la bandiera jugoslava 
sull'albero di maestra. 


000 


L'istituzione a Trieste di una scuola superiore 


di perezionamento magistrale 


Nella primavera scorsa’ î maestri della re 
gione avevano chiesto al Governo: l'istà 
tuzione a Trieste, presso la scuola. Revol- 
tella, d’un Istituto superiore magistrale che 
doveva servire al perfezionamento cultu- 
rale dei maestri © per preparare gl’inse- 
gnanti per le scuole cittadine, Tale propo 
sta fu appoggiata a suo tempo caldamente 
dal Commissariato Generale Civile e dal 
prof. Ferretti dell’Ufficio Centrale per le 
Nuove Provincie. È 
° Siamo lieti di poter comunicare, come 
_ apprendiamo da fonte autorevole, che il mis 
nistro Croce ha dato la sua adesione di 
massima a tale proposito. La nuova istitu- 
zione formerà un importante centro spiri- 
tuale della nostra città, sarà di lustro alla 
scuola Revoltella, già assurta a grande im- 
portanza col nuovo ordinamento è corrispon= 
derà ad-un bisogno sentitissimo della clas- 
se magistrale. E° da sperarsi perciò che nel 
più breve tempo sia un fatto compiuto. 


nel baratro dei varii prestiti a scopi militari 
tutto le riserve che rappresentavano i premi 
raggranellati per anni sui salari degli im- 
piegati. E ciò malgrado cho la nostra agen= 
zia con previdente intelletto avesse cercato 
di sottrarre almeno una parte: abbastanza 
rilevante di riserve all’avidità del fondo cen- 


\trale, investendole in crediti ipotecari ver- 
so il nostro Comune, 


Risanare le tante piaghe così aperte non 
è cosa facile, conyerrà tuttavia che noi ri 
volgiamo le mostre cure precipue a questo 
più urgente problema che ridoni la. efficienza 
finanziaria all’Istituto e la tranquillità agli 
assicurati. In proposito sarà necessario ri- 
prendere a tempo opportuno le pratiche con 
i dicasteri centrali' e con le commissioni di 
liquidazione internazionale, come sarà utile 
vigilare perchè l'assicurazione degli impie- 
gati che fu una delle maggiori conquiste 
nel campo della previdenza sociale e che 
nonostante le molte critiche mosse contro 
la legge si è dimostrata provvido e benefico 
aiuto a una delle più benemerite classi di 
lavoratori, sia. nelle leggi e nella’ pratica 
convenientemente sostenuta, corretta e mi- 
gliorata. 

Mai forse più dell'ora che volge si sono 
dimostrati propizi gli eventi ad attuare quel 
la vera giustizia sociale che deve micigare 
le troppe ingiustizie della natura e degli 
uomihi. Mai forse più che nell'ora che volge 
la nostra Nazione ha avuto bisogno di con- 
cordia di animi e di opere, alla quale si 
potrà più sicuramente arrivare se sarà prov- 
veduto con larghezza di intenti e di mezzi 
ad estendere l’assicurazione contro l'invali- 
dità e la vecchiaia al maggior numero di 
cittadini. Già la legne Ciuffelli vi ha in par 
te pensato con la introduzione dell’assicura- 
zione operaia, che sarà estesa anche alle 
nostre regioni. 

A noi si apro 5 un vasto campo di a- 
zione; al quale dovremo dedicare tutta l'o 
pera nostra, procurando; in prima linea, di 
ridare al nostro Istituto la. potenza. di mezzi 
che la guerra gli ha tolti e accrescere gli 
importi delle prestazioni che più non cor- 
rispondono alle peggiorate condizioni di vita, 

Con l’augurio che a noi riesca di assolvere 
questo compito veramente nobilissimo per il 
bene degli assicurati e della concordia so- 
clalecio vi porgo il più cordiale saluto». 
(Prolungati nn 

Terminato il discorso il presidente diede 
la parola al direttore dell'Istituto, dott. Ma- 
rio Stocca, il quale riferì sull'attività svolta. 
dall'Istituto noi primi due anni dopo la re 
denzione. 


La relazione sull'attività dell’Istituto 


«Le conseguenze generali della guerra — 
egli disse — congiunte a quelle particolari, 
da cui furono colpite Trieste e le nostre pro 
vincio arrestarono bruscamente il:cammino 
ascensionale dell'Istituto così felicemente i- 
niziato prima della guerra. La prescrizione 
è l'incasso dei premi nonchè il numero dégli 
assicurati andarono man mano scemando si- 
no a discendere nel corso dell’anno 1918 alla 
metà del massimo raggiunto nell’ante-guerra. 

‘La prescrizione dei premi che nell’anno 
1914 ammontava a cor. 1.920.891 si ridusse 
a cor. 1.113.033, mentre gli incassi che nel 
Janno 1918 raggiunsero la cifra di corone 
2.098.054.86 si ridussero nell’anno 1918 a 
circa un terzo, cioè a cor. 778.580,54. I mem- 
bri dell'Istituto poi che nel 1914 sommavano 
a circa 10,000 nell'anno 1918 si ridussero al 
la metà. 1 5 

Sopraggiunti l’armistizio e la liberazione 
‘con una serie di provvedimenti diretti ‘al 
riassetto e al miglior funzionamento di tut: 
ti i servizi, le condizioni migliorarono sen- 
sibilmente e si riuscì gradatamente a riatti- 
vare le assicurazioni estinte e assumere le 
nuove che sorgevano in linea parallela e 
proporzionale al ristabilirsi della situazione 
generale politiea ed economica: delle nostre 
provincie. Alla fine dell’anno 1919 il numero 
«dei membri dell'Istituto era complessivamen- 
Ito di 6.775, al 81 ottobre 1920 di 11.150. 


Di pari passo all'aumento degli assicurati 
proseguirono la prescrizione 6 l’incasso dei 
premi. Nell’anno 1919 si sono prescritti pre- 
mì per un totale di lire 1,322.042.17 e nei 
primi 10 mesi dell’anno in corso complessi> 
vamente, lire 2.938.723.20. Nell’anno 1919 
l’incasso complessivo dei contributi ascese a 
L. 1.847.925,11, Nel periodo dal 1.0 gennaio 
1920 al 81 ottobre 1920 la somma dei contri- 
buti versati importa complessivamente liré 
3.185.731.72. 

Durante il periodo, del. quale tratta la 
relazione, a titolo delle varie prestazioni di 
legge (pensioni, tacitazioni ecc.) è stata pa- 
gata la somma complessiva di lire 370.686,74, 

L'Istituto di Trieste era una «Agenzia 
ced dipendente da una centrale di 

ienna. L'Agenzia aveva dei diritti di au 
tonomia sopra tutto per ciò che riguarda i 
rapporti con propri affiliati, non aveva 
però alcuna ingerenza nell’ investizione 
dei capitali. W difatti tutto il da- 
naro che affluiva alla cassa di Trieste 
per titolo di premi ‘veniva trasmesso all’Isti- 
tuto centrale di Vienna, il quale ne curava 
l’impiego.. Durante la guerra tutti: questi 
capitali furono assorbiti dai prestiti di guer- 
ra non solo, ma furono persino ipotecati 
ì proventi futuri per oltre un decennio. 

La cifra del prestito di guerra sottoscritto 
ammonta a corone 620 milioni mentre la se- 
stanza dell'Istituto accertata al momento del 
crollo dell'Austria. ascendeva a circa 250 mi- 
lioni di corone, I debiti per prestito di guer- 
ra ammontano pertanto a più di 350 milioni 
di corone. I lavori di liquidazione iniziati 
al principiò dell’anno 1919 sono stati definiti 
alcuni ,mesi fa. Il bilancio tecnico ché fu 
compilato secondo i criteri stabiliti di «co- 
mune accordo ira tutte lo nazioni interes 
sate diede la chiave di ripartizione del pa- 
trimonio. Alle terre redente tocca una quota 
di circa 14.5 milioni di corone. ) 

Non è ancora possibile di dare oggi dei 
ragguagli precisi sulla gestione poichè, in 
seguito al ritardo della consegna del imate- 
riale tecnico non è peranco ultimato il bi- 
lancio del 1919. Nella prossima assemblea 
generale che potrà essere tenuta nella pri 
mavera presenterà oltre che i bilanci ammi 
nistrativi anche quelli tecnici per gli anni 
1919 6 1920. 

Rilevò lo stato favorevole dell'Istituto, 
quale, si prospetta già i dalle gestioni 
1919 e 1920 e conclus mando l’Istituto 
sarà entrato in possesso di tutta la sua so- 
stanza che gli spetta per titolo di liquida- 
zione dall'Istituto di Vienna potrà ripren- 
dere nell’interesse degli assicurati un’atti 
vità proficua nel campo della prevenzione e 
cura dell’invalidità e del provvedimento di 
quartieri per la classe degli impiegati pri- 
vati». La relazione venne approvata ad 
unanimità, 


Le elezioni detle cariche 


AI secondo punto dell’ordine del giorno; 
prima di passare alla discussione del nuovo 
statuto presentato, il delegato Giorgio San: 
guinetti della curia dei principali svolse il 
seguente ordine del giorno che ottenne il 
Fo e l'approvazione unanime dell’assem- 

cai 

«La prima assemblea generale dell’Istituto 
pensioni per impiegati eletta in Trieste ita- 
liana, nella seduta costitutiva del 5 dicem- 
bre 1920, afferma recisamente l’imprescindi- 
bile necessità che venga riconosciuta all’1- 
stituto stesso dall'autorità superiore una re- 
golare veste giunidica, garantendo in. pari 
tempo quella completa autonomia, nell'am- 
bito delle leggi, alla quale ha pieno diritto 
e che sola può dare affidamento di proficua 
attività, nonchè tutte quelle ulteriori garan- 
zio e previdenze già acquisite nella legisla- 
zione italiana, dà mandato alla Presidenza 
di presentare ed illustrare il presente ordi- 
ne del giorno a S. E. il Commissario civile». 

Dopo un’esauriente discussione lo statuto 
venne. approvato. 

Si passò, quindi, all'elezione della Giunta 
e degli assessori al Giudizio arbitramentale. 
Risultarono eletti: si 

Peri principali: Giunta: a membri effet- 
tivi: Giorgio Sanguinetti, dott. Giorgio 
Mann, Paolo Hahn, dott, Carlo Bo e Anto 
nio Cosulich; a sostituti: Carlo Treulich, d.r 
Michele Gunalachi; Gustavo Tarabocchia, 
avv. dott. Nicolb Vidacovich e dott. cav. 
Alberto Schott. 

Arbitri: a membri effettivi: Dott. Marco 
Mordo; ‘dir. Oliviero Rossi; a sostituti: dott. 
Carlo Saiz, Eugenio Zernitz, Guglielmo Ep- 
pinghsr e dott. Carlo Chersith.. 

Per gli assicurati: Giunta: a membri ef 
fettivi: Eugenio Barison, Gualtiero Godina, 
Angelo Carmol, Giovanni Rodaro e Ugo Ven- 
turelli; a sostituti: Massimiliano Magnan, 
Alberto Torelli, Rodolfo Crapez, Goffredo 
Volcher o Romeo Sinsig. 

Arbitri: a membri effettivi: Luciano Sca- 
ricich, rag. Pietro Criviei; a sostituti: Um- 
berto Frabrici, Giuseppe Tiepolo, cap. Mi- 
chile Anzulovich e Roberto Cosulich. 

Alle eventuali, il delegato Eugenio Ba- 
rison della curia degli assicurati presentò un 
ordine del giorno riguardo l'aumento delle 
prestazioni di legge non più corrispondenti 
alle mutate condizioni economiche attuali, 

Su' proposta del direttore dott. Mario 
Stocca il delegato Barison modificò il suo 
ordine del giorno nel senso che venga nomi- 
nata una Commissione speciale coll’incarico 
che Ja stessa oltre all'aumento dello presta- 
zioni faccia oggetto di studio altre eventuali 
modificazioni che risultassero necessario di 
apportare alla legge pensioni attualmente 
in vigore e presenti al Governo analoghe 
proposte concrete. f 

A far parte della Commissione vengono 
eletti per acclamazione i delegati. Giorgiu 
Sanguinetti, Carlo Treulich e Vittorio de 
Puppì per i principali e Eugenio Barison, 
rag. Piero Orivici e cap. Michele Anzulo- 
vich per gli assicurati. Ù 

00 î 

Pro Albero di Natale negli ospedali militari 
di «Tappa» e «Montebello». Sono pervenuti 
al comitato doni ‘dalle seguenti ditte: M. 
Weiss, maglierie diverse; Ravalico, 1 dozzina 
calze; G. Monti, tela, fazzoletti; Pecorari, 
lire 25; V. e E. Zandegiacomo, oggetti col- 


telleria; N, N., lire 300; Cavalcante e Bi. 
siach, biancheri@ 


L'agitazione dei postelegrafonici 


I postelegrafonici sono nuovamente in agi 
tazione, d’accordo questa volta tutti i mus- 
sionarii della Venezia Giulia e tutti i fun- 
zionarii del vecchio regime, aderenti alle duo 
Camere del Lavoro. 

Il 81 dicembre scade la proroga che man- 
tiene l'indennità di missione come era. al 30 
settembre, e cioè: intera per coloro. che han- 
no famiglia e duo terzi per i celibi che non 
hanno persone di famiglia a carico. «Quanto 
prima avremo l'annessione — essi dicono — 
e di ciò, sembra il Governo voglia trarre mo- 
tivo per ritentare il.., salasso minacciato al 
tre volte». $ E 

Abbiamo perciò ritenuto conveniente trar- 
re profitto dell’agitazione degli altri impie- 
gati per anticipare di qualche giorno anche 
la nostra, che dovremmo poi fare Ja soli 
quindi in condizioni sfavorevoli! Adesione, 
quindi, completa al movimento generale con 
l'impegno specifico di sostenerci a vicenda | 

Tl nostro punto di vista poi è molto sem- 
plico — continuano i postelegrafonici — e 
ciod: il Governo non può imporre ai suoi fun- 
zionarii che si trovano qui temporaneamente 
in missione di restarci per forza, magari an- 
cora per poco tempo, ed a condizioni insoste- 
nibili! Noi non chiediamo di rimanervi ed 
imporre l'indennità che ci pare; domandiamo 
semplicemente che non venga ostacolato il 
ritorno in residenza a coloro che lo vogliono. 
Chi resta deve essere messo in condizione di 
poter vivere qui, anche modestamente, ma 
con la sola indennità, perchè lo stipendio è 
necessario per il mantenimento delle fami 
glie lontane, e l'indennità, nella misura at- 
tuale, non è sufficiente». 

te 


La riconoscenza del Governo 
a una nobildonna triestina 


Trasformaro i salotti fiorentini in tanti 
lavoratori di confezione maglierio e .calze 
per i combattenti, creare un comitato, di 
soccorso fra signore triestine e fiorentine 
per i profughi di guerra, cercar. lavoro per 
i disoccupati, render mena triste la conva- 
lescenza. dei mutilati e ciechi di guerra or- 
ganizzando trattenimenti © lotterie, ine 
coraggiare alla resistenza, ecc. ecc., ecco l'o- 
pera esplicata in Firenze dalla gentildonna 
Elvira ved. Treves, durante il suo esiglio 
quivi. 


Tale opera patriottica non poteva essere È 


dimenticata dal ‘Governo, e la signora Tre- 
ves che gli aiuti offerti a lei dal Governo, 
rifiutò sempre, sostenendo che al Governo 
bisognava dare e non prendere, ricevette 
di questi giorni il ben meritato segno di 
riconoscenza: il «Diploma di benemerenza» 
— a. ben pochi rilasciato — per la patriot 
tica opera di assistenza prestata al profu- 
ghi di guerra, a 

Il capo gabinetto, on. Crispo-Moncada, 
nel’inviare il diploma, che porta. la firma 
del ministro Nava, ha scritto alla, signora 
Elvira vedova Treves: s £ 

«Sono lieto di rimetterLe l’unito Diploma 
di benemerenza che S. E. il ministro si è 
compiaciuto di conferirle per la patriottica 
ed efficacò opera della S. V. prestata a far 
vore dei profughi di guerra». 

Di tale segno di riconoscenza, donna EL 
vira vedova Treves è orgogliosa, inquanto- 
chò - dice - esso torna ad onore delle no 
bildonne fiorentine e triestine che l’aiuta- 
rono nella difficilissima opera. È 

Una prova di affetto la ebbe la gentik 
donna triestina pure dalle signore fioren- 
tine che le fecero dono di un magnifico. 
albo, nel quale la sig.a Elvira ved. Treves ha 
raccolto tutta la innumerevole. corrispon- 
denza tenuta durante il suo patriottico uf 
ficio. E son firme di prefetti, sindaci, mi- 
nistri e generali. ; 

I profughi triestini che ricordano la loro 
benefattrice ‘non potranno non partecipare 
alla soddisfazione della benemerita, signora. 


CONGRESSI, CONVEGNI E FESTE 


Lega Studentesca Italiana. Si rammenta 
che oggi; martedì, si terrà lezione di ballo 
dalle 17.30 allé 18.30 in sala Fenice. 

Domenica si intraprenderà una gita alla 
volta di Castellaro Maggiore. Informazioni 
in sede sociale Corso V. E. IMI, N. 45. 

Società Ginnastica Triestina. Si invitano 
tutti i soci, gli allievi e le signorine della se- 
zione scherma; oggi martedì, alle 19.30 nella 
sala d'armi. a 

Giovani Esploratori Italiani. Mercoledì 8 
corr., alle ore 8,30 gita di allenamento al Ca- 
stellaro Maggiore-con salita del monte; ri- 
torno alle 17. 

Rioreatorio «Riccardo: Pitteri). Questa se- 
ra, martedì, alle ore 20.30 precise, prova di 
banda. x = 

‘Samera del Lavoro Italiana. L'adunanza 
degli addetti al Dipartimento Tecnico indet- 
ta per questa sera è stata rimandata per le 
ore 19 nella sala n, 9 della Camera del Lavo- 
ro Italiana via del Pozzo Bianco n. 9, I p. 

— $i'ricorda a tutti gli spedizionieri or- 
ganizzati alla Camera del Lavoro Ttaliana 
che questa sera alle ore 19 nella sala «Filip- 


«po 'Corridoni» ha luogo l'assemblea generale 


di tutti gli aderenti al Sindacato Nazionale 
fra impiegati spedizionieri. 

li.comitato «Tenax» terrà mercoledì 8 corr. 
dalle ‘ore 9-18 un trattenimento di danza 
nella sala Tina di Lorenzo. 1 festini dome- 


‘picali avranno anche luogo nella suddetta sa- 


la. Gli interessati sono pregati di non di- 
menticare l'invito. , 


F. G. «Giglio Padovan», Martedì 7 corren- | 


te, alle ore 21, adunata dei calcisti per im- 
portanti deliberazioni. 

Giroolo repubblicano «G, Vidalin, Questa 
sera alle ore 20.30, assemblea generale dei 
soci. 3 

Lega degli insegnanti medi della Venezia 
Giulia. I soci della sezione di Trieste sono 
invitati al congresso generale ordinario che 
sarà tenuto martedì, 7 corr., alle ore 18, 
nella sede dell’ Associazione Mutua, Via Pier- 
luigi da Palestrina 8, I p. È 

— Il congresso dei delegati di tutte le se- 
zioni sarà tenuto mercoledì, 8. corr., nella sala 
dell’Unione Magistrale Triestina, Corso V. 
E. HI N. 4;Ip. 

Gli uffici dei R. Consolato d'Ungheria si 
trovano; da oggi, in Piazza della Borsa N,.2. 
Ore d'ufficio, per el pubblico, dalle 9- 
telefono 36-69. - 

enni 

Elargizioni varie, (Ci pervennero : Î 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Rosina Ara dai figli, lire 1000, pro 
Guardia Medica, lire 500 pro mutilati, lire 
500 pro Associazione Nazionale fra madri, 
vedove ed orfani di guerra, lire 500 per il 
Fondo Emo Tarabochia della Società Ope- 
raia, lire 250 per la Società per la lotta con- 
tro la tubercolosi 0 liro 250 per la Cassa ‘Am- 
malati degli impiegati delle Assicurazioni 
«Generali; da Giulio e Bice Bingher lire 40 
98) mutilati; da Giorgina e avv. Domenico 

bisà lire, 40 pro Lega Nazionale; da Olga e 
‘Gioacchino Veneziani lire 30; da Fausta Tre- 
visani lire 80 pro Ass. Naz. fra madri, vedo- 
ve e orfani di guerra; da Mercede e Gustavo 
Tarabochia lire 100 pro fondo Emo Tarabo- 
chia'della 8. 0. T.; da Gilda e Giuseppe Tre- 
ves di Roma lire 10, da Romano Amodeo li- 
re 40 pro Guardia Medica, - 


Elargizioni in. morte della signora Ara. 
Ci perverinero, in adempimento delle dispo- 
sizioni di ultimò volontà della compianta si- 
gnora Rosina Ara, lire'2300, di cui line 1000, 
per la Guardia Medica, lire 200 per l’Asilo 
Gentilomo, lire 300 per il Tempio Maggiore 
Israelitico, lire 300 pro mutilati, lire 800 pro 
Associazione Nazionale fra madri, vedove e 
onfani di guerra, lire 200 pro convalescenti po- 
veri che escono dall'ospedale. 


Incanto al Monte. di. Pietà, Oggi nella mat- 
tinata aste volontarie non preziose. 


COMUNICATI) 


è 70%: 
Antonietta Fedrigo 
‘ Egidio Zorovicfi 

partecipano if foro matrimonio 


Trieste, 6 dicembre 1920 


HMlaria Tapelj 
. Îlatate Irojanis 
oggi sposi 


Postumia — 6 dicembre 1920 Curzata 


Carmen Aecerboni 
Gastone Brunetti 


sposi 


Trieste, dicembre 1920 


Pierina Lanzetti 
IÉllario Cavafeante 


partecipano if foro matrimonio 


Trieste 


BREA 


Genova 


Esprimo con questo mezzo la mia rico- 
noscenza all’esimio chirurgo 


dott. ETTORE OLIANI 
all’assistente medico dott. GIULIO DE 
SIMONIS, nonchè ai dottori BORTO- 
LOTTI è HILLEBRAND che con una 
brillantissima operazione seppero  rido- 
nare la salute alla mia cara consorte 
Luigia. Un grazie vada pure alle suore 
ed infermiere della IX.a Divisione. 
Prof. GIOVANNI COSSAR 


IlMossaggero della morfe 


La Direzione del 
“Teatro Eden,, 


comunica ‘che, per imposizione 
del pubblico, incapace di. cone 
tenere più oltre il suo smar 
nioso desiderio di assistere 
senza interrustone agli episodi 
della’ grande film americana 
d’avventure 


“II Messaggero 
della morte,, 


le cinque serie che ancora. rie 
mangono, verranno proiettate da 
oggi, una ogni giorno, 

Oggi dunque, seconda serie, 
contenente il terzo ed il quarto 
episodio : ; 


“Lo scomparso,, 


‘e “Fra gli artigli della morte,, 


\. La Direzione del Teatro Eden, 


NB. Compatibilmente alla disponibilità 
della film, le proiezioni verranno riprese 
dopo ultimati tutti gli episodi. 


G. Tarabochia & Co. 


Agenti marittimi 


Il piroscafo . 


“Caterina Corolimich, 


attualmente sotto carico as- 
sume merci per 


CATANIA, MEGSINA E PALERMO 


Per noli e informazioni in 
genere rivolgersi agli agenti 


G. Tarabochia & Co. 


v. Roma 3, | p. 


G.Tarabochia & Co. 


Agenti marittimi 


Il piroscafo 


Mei) 
sarà sotto carico verso il 10 
corr. ed assumera' merci per 


LONDRA 


Per noli e informazioni in ge- 
nere rivolgersi agli agenti 


G, Tarabochia & Co. 
v. Roma 3, È p. 


SCLOLA DI DANZA “PETRO MODUGNO, 


Anno ci fondazione 1870 


diretta dal maestro Renato Modugno 
Trieste, via Coroneo 17 
| Giovedì 9 dicembre 1920 apertura di 
nuovi corsì privati di danza col seguen- 
le orario:. _ 
Adulti: Lunedì e ‘giovedì dalle ore 20 
alle 22. 
Bambini: Lunedì e giovedì dalle 
17 alle 18.30. 
Lezioni private (singole o gruppi) ‘a tutte 
le ore del giorno. 
Istruzione perfetta di tutte le danze mo- 
derne, 
Per informazioni ed iscrizioni, la Se- 
greteria è aperta giornalmente dalle ore 
11 alle 13 e dalle ore 18 alle 20. 


ore 


CUNARD LINEANCHOR LINE -| 
“PANNONIA, 


partirà circa il giorno 14 corrente per 


NUOVA-YORK 


VIA PIREO 


J|Si accettano PASSEGGIERI di CA- 


BINA e TERZA classe per PIREO e 
NEW-JORK nonchè MERCI per i sud- 
i; deiti porti. 


PER INFORMAZIONI 
RIVOLGERSI «ALL'UFFICIO DELLA 


CUNARD LINE-ANCHOR LINE 


PALAZZO LLOYD - Telef. 491 e 30-41 


Dott. A. JAPOCE 


PERLE MALATTIE VENEREE, 

SIFILITICHE E DELLA PELLE. 
Dalle ore 13,30 alle 15,30 

==VIANGIUETAGN=SI3-—= 


d\Ale Signore eleganti ! 


La ditta Irma Letter 
Martire di Padova esporrà 
nei giorni 7, 6, 9 corr. 
all’Hotel Milano un ricco 
assortimento di 


modelli manteaux, 
Robes, Fourrures 


Municipio- di Lussinerande 
NI 
Avviso di Concorso 


‘Fino al 20 dicembre p. y. è aperto il con- 
corso al posto di guardia comunale di pub. 
blica sicurezza, con l’emolumento annuo di 
lire 3600, compresa/l’aggiunta carovivéri. 

I concorrenti dovranno obbligarsi di as- 
sumere il servizio non appena che verrà loro 
rilasciato il decreto di nomina. 

Il posto avrà carattere di provvisorietà per 
un anno; passato il quale, il funzionario po- 
trà venir nominato în pianta stabile ed in- 
scritto al fondo pensioni per gli impiegati 
comunali in base alla legge 12 agosto 1907 
N. 42 B. L. 0. P. È 

Per concorrervi sono richieste le solite con- 
dizioni, ostensibili in questa cancelleria mus 
nicipale, f / 

Lussingrande, 80 novembre 1920. 

Il Commissario Straordinario 
MARIO BUDINICH 
FORSE ENEA IEZZO ITAL IE 


‘ AVVISO D'ASTA 


Il giorno 7 dicembre p. v. alle, ore 9 
l'’Amministrazione della Tenuta efariale 
di Prestranego terrà in Postumia presso 
il Commissariato Civile un'asta pubblica 
a banditore: 4 

1. di metri cubi 1500 (millecinquecento) 
(quintali 10,000 circa) di legna da ardere 
semiasciuatta di primissima qualità di 
carpino e faggio, taglio e spaccatura d’uso 
mercantile, posta su rotabile, accessibile 
anche ad automezzi a due chilometri cir- 
ca dalla Stazione ferroviaria di Prestra- 
nego (linea Trieste-Longatico); 

TI. N. 300 (trecento) antenne di abeté 
in piedi da m, 12 a 16 di lunghezza; 

III. N. 100 (cento) querce in piedi dia: . 
metro da 0.40 a 0.80, lunghezza da m. 
4 a m. 10. ; 

Tanto le antenne quanto le querce sono 
situate in boschi in pianura a meno di un 
chilometro dalla Stazione di Prestranego. 

IV, chilogrammi 480 (quattrocentottane 
ta) di lana di I qualità parte lavata @ 
parte greggia; 

V. N. 100 (cento) pecore razza mista, 
casaline e pinzgau. 

N. B. - Le spese d’asta sono a carico 
proporzionale degli aggiudicatari. 

Per l'esame delle condizioni d’asta 9 
per la visita al materiale da cedersi TI 
volgersi dal giorno 1 dicembre p. v._ 2° 
Castello: di Presiranego al guardiabosch! 
Plesnicar. 


Dott. Ugo Zanardi 


matattie della pelfe e veneree 
4 ore 11-15 e 17-19. 
‘Piazza Garibafdi-Via Raffineria 1 


°) La Redazione s! dichiara estranea tanto *!*. 
guardo alla forma; quanto al contenuto e no% 
arenme alcuna responsabilità fuori di quells 
roluta dalla legge. 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 
‘Corso Vittorio Em. 41 - Visite 12-2 e 4-/ 
TELEFONO 133) 


GABINETTO DENTISTICO 


DOTJOR E. JESURUM 
DIRETTORE TECNICO 


Vittorio. Tramarini! 


Via Dante Alighieri Nro, 7, I, Pian0 
(già Via S. Antonio) 


Esecuzione accurata di qualsiasi [avo!® 
in oro; lavori a ponte, corone d’ 010 


denti a perno e dentiere. 
- i 


ATI 


Listituto Dr. Cav. G. MUNARI di Trev15°- 

— Conditettore: Dr. DE FERRARI =? 
. ‘perla cura della 3 

SCIATICA, LOMBAGGINE, BRAGHIALGIA REYMATIOA, 


ha ripreso la sua attività 
TREVISO: -Via Avogarì S (Casa np: 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 Casa pio 


Sp 


ara 


. dizio fondato, 


poppa reog ari iic 


Per una “Università Popolare,, a Muggia 


Allo scopo di offrire anche alla popolazio- 
ne operaia di Muggia la possibilità di eleva- 
re il proprio grado di cultura, un gruppo 
di volonterosi cittadini composto di tecnici, 
capi-tecnici, impiegati ed operai, ha. co 
stituito un comitato con lo scopo di escogi- 
tare la maniera, onde anche a Muggia ven- 
ga istituita una «Università popolare». 

L'idea è stata accolta benevolmente da 
tuiti gli enti interessati, i quali assicura» 
rono tutto il loro appoggio. I Cantieri of- 
frirono ‘quello finanziario e la «Università 
Triestina» quello morale, 

Si spera di poter iniziare il regolare fun- 
zionamento già entro il mese di dicembre, 
con argomenti molto interessanti dal lato 
tecnico, quali sarebbero il magnetismo, l’in- 
duzione elettrica, la macchina a vapore. 

Considerando che a Muggia la quasi tota- 
lità degli abitanti sono. operai delle indu- 
strie. metallurgiche della Regione, l’Univer- 
sità avrà un carattere eminentemente indu- 
striale ed a tale scopo la Scuola industriale 
di Trieste ha anche essa aderito ad appog- 
giarla moralmente con tutti i mezzi pos- 
sibili. 

Gli operai sapranno certamente valutare 
l’importanza di questa istituzione è la fre- 
quenteranno numerosi. 


FIORI D’' ARANCIO 


La signorina Iolanda Passalacqua va. oggi 
sposa al signor Francesco Zaninovich. 


All’Asilo di via Manzoni. Ieri nel pome- 
rigio, si tenne all’asilo infantile di ‘via Man- 
zoni una; festicciuola in ricorrenza della fe- 
sta di S. Nicolò. Circa duecento bambini .era- 
no presenti e applaudirono a S: Nicolò che 
distribuì loro delle lecornie. Dopo la distri- 
buzione alcuni piccoli alunni dell'asilo balla- 
tono e recitarono poesie d’occasione; chiu- 
se la festa un coro di tutti i bimbi presenti, 


‘L PICCOLO di Trieste, pag, INI, 7 dicembre 1920. 


I disegni del Tiepolo 
A proposito dei disegni del Tiepolo appar- 
tenenti alla collezione Sartorio, rileviamo 
ancora quanto segue: Nel 1916, l’ex-conser- 
vatore dei monumenti del Litorale Guirs che 


aveva sede prima a Pola, poi durante la| 


guerra a Trieste e in seguito a Lubiana, fece 


trasportare in quest'ultima città varii ogget- | 
ti artistici, fra cui appunto i noti disegni del’ 
Triepolo, oggetti che vennero depositati nel; 


Museo Rudolfino ove tuttora si trovano, men- 
tre avrebbero dovuto proseguire per Vienna 
assieme ad altri cimelii ora restituiti dall’ Au- 
stria in forza del Trattato di S. Germano. 
Già nel 1919 si iniziarono pratiche per la re- 
stituzione dei disegni ma con esito infruttuo- 
so. Un prelato si recò più tardi a Lubiana 
con l’incarico ‘ufficioso di ottenere da quel Go- 
verno provinciale i preziosi disegni, ma ot- 


tenne un rifiuto, L'ufficio Belle Arti si rivol-| 
se pure all’ufficio Centrale perchè a mezzo! 


del Ministero degli Esteri e delle autorità 


diplomatiche VItalia, riavesse î disegni e gli) 


altri oggetti, ma sempre invano. 

(Mentre si stavano per iniziare le trattati 
ve di Rapallo, il comm. Modigliani che a 
Vienna sovraintende alle pratiche per la re- 
stituzione dei cimelii artistici telegrafo alla 
direzione per le Belle Arti perchè la nostra 
delegazione a Rapallo pretendesse la restitu- 
zione dei disegni del Tiepolo. Ora dopo Ra- 
pallo Ufficio Belle Arti del nostro Commis- 
sariato Generale interessò nuovamente l’Uffi- 
cio Centrale affinchè ripigliasse le pratiche 
con Lubiana, Personalmente poi il conte Se- 
grè fece premura alle varie nostre delegazio- 
ni a Parigi e presso il Governo di Roma in 
favore dei disegni sottratti al nostro patri- 
monio artistico. Però la desiderata restituzio- 
ne non potrà mancare quando entrerà in vi 
gore anche pet la Jugoslaviail Trattato di 
Sèvres, il cui articolo. primo appunto dà le 
norme per la ‘vicendevole restituzione, fra gli 
Stati successori, degli oggetti d’arte. 


Notturni agguati 


L'assalto all'oreficeria di via delle Torri 
Gioielli sottratti per oltre 100 000 lire 


Come abbiamo già pubblicato nella nostra 
edizione serale di ieri, venne commesso un 


rilevante furto di ‘gioielli nel negozio di 


gioielleria e oreficeria di proprietà di Ferdi- 
nando Cavalar, situato in via delle Torri 
n. 1, angolo via S. Lazzaro n. 15. I ladri 
riuscivano indisturbati ad asportare ‘tanti 
oggetti preziosi per il valore di oltre 100 000 
ire. 

.I ladri, servendosi di chiavi false, e me- 
diante scasso, penetrarono nella piccola e an- 
gusta privativa, adiacente all’oreficeria, di 
proprietà della signora Luigia Valle, quindi 
rinchiusisi nell'interno, praticarono un foro 
nella sottile parete che ostruisce il negozio 
di gioie; quindi strisciando per il foro pene- 
trarono nel retrobottega del negozio, di do- 
ve, sempre procedendo carponi, girarono in- 
torno al banco, fino al punto ove esiste la 
grossa cassaforte, Su di essa vennero poste 
le punte del irapazio e quello delle forbici, 

Do squarcio, €) 
ne fatto sulla parete di sinistra, ed un altro, 
‘più. piccolo, nella, lamiera interna, 

Ultimato questo lavoro, i ladri introdus- 
sero le mani nell'interno, ritenendo che ivi 
gi trovassero i maggiori valori. 

Asportato tutto quanto era contenuto în 
uno scompartimento, non contenti ancora, 
vuotarono quasi totalmente una vetrina dal- 
la parte di via S. Lazzaro, riuscendo così ad 
impadronirsi di 80 medaglioni. d’oro con pie- 
tre liscie, 150 anelli con sigilli, cammei, pie- 
tre verdi e sigillati, 200 ciondoli diversi, 20 
collane d’oro da donna, bottoni per polsi ge- 
melli di madreperla con brillantino, un ma- 
gnifico «pendentif» d’argento con brillanti, 
diversi braccialetti, 2 scatole d’oro per ta- 
bacco..e sigarette, una scatola per tabacco 


in argento tula, con avorio, 1 scatola d’ar- 


gento finissimo con smalto giallo, traforata 
in mezzo, 24 orologi d'oro da uomo e da 
donna, marca Omega, Eterna & Iniziativa, 
un orologio a ripetizione, il tutto per nun 
ammontare di 100.000. lire. 

Naturalmente i ladri, da ottimi conosci 
tori, trascurarono completamente gli ogget- 
ti di oro americano e le sveglie. 

Fatto fagotto di tutto questo i ladri se ne 
andarono per dove erano entrati. Passando 
nella privativa i ladri non tralasciarono di 
procurarsi sigarette e tabacco. Usciti dalla 
privativa applicarono il lucchetto, 

Il predetto furto venne ieri mattina sco- 
perto dalla signora Valle, quamio andò ad 
aprire la sua bottega, quindi corse alla vi- 
cina Questura, ove denunciò il fatto. 

Sul luogo, immediatamente éi portarono 
gl'ispettori Soravito e Turus, i quali, assunti 
i rilievi di legge, sequestrarono tutti gli 
ordigni del mestiere lasciati abbandonati sul 
posto, 

Il signor Cavalar, che non è assienrato 
contro il furto, promette una generosa ri- 
compensa a chiunque saprà dare qualche in- 

tanto da portare al eeque- 
stro delle gioie rubate. DA 

La Questura sta attivamente ricercando 
gli autori del fortunatiesimo colpo. 


e non fu tanto grande, ven-. 


$ A s 
Movimentato arresto di pregiudicati 

La scorsa notte, l’agente: Quozzo; dei 
posto di-P. S. di Via Vespucci, mentre si 
trovava, verso la mezzanotte, di passaggio 
per via dell'Istria, notò nelle vicinanze della 
posta di quel rione, una comitiva di giova- 
notti, in numero di dodici, 

L’agente comprese subito che dovera aver 
a che fare don dei ladri; quindi si nascose, 
per poi pedinare quella dozzina di nersone, 
le quali si fermarono dinanzi al magazzino 
în ‘olii e grani, di proprietà di Marcello 
Franchini, situato in via Nicolò Cigotti. 

Alcuni di costoro, sscassinata la. saracine- 

sca, e, quindi, aperta la porta, penetrarono 
nell'interno del magazzino. L'agente, visto 
che. sarebbe stato inutile affrontare dodici 
persone, corse in cerca di alcuni carabinieri 
(o) guardie regie. 
| Difatti, dopo non poche ricerche, l’agente 
| riusciva ad incontrare in via dei Montecchi 
due carabinieri, i quali, avvertiti di ciò che 
accadeva, seguirono l'agente, Perlustrate 
tutte le strade del rione, i funzionari non 
{ riuscirono a scoprire la banda, Fino a che, 
passando nella via dei Lavoratori, i funzio- 
nari s'imbatterono in sei individui che il 
| Quozzo conobbe ben presto come quelii fa- 
‘centi parte della comitiva. 
‘Circondati, vennero dichiarati in arresto 
Mentre questa operazione era eseguita, vio 
dei ladri riusciva @ a o mani 
| dei carabinieri e a darsi allla fuga. Dietro a 
‘lui furono sparati diversi colpi di :moschetto 
| senza però che restasse colpito, 

Visto ogni inutile inseguimento, i funzio 
nari accompagnarono i cinque al commissa 
riato del rione, ove si qualificarono per: 
| Giovanni Klim, di 23 anni, Ettore Berne 
| tich, di 23 anni, Giovanni Razza, di 31 anni, 
| Giovanni Crossich, di 21 anni e Giuseppe 
Bassi, di 21 anni. Tutti vennero scortati 
alle carceri. Ù 
i Nel tempo che il Quozzo andava in cerca 
dei funzionari, gli altri sei individui, riu- 
sciti a penetrare nel magazzino asportavano 
una bicicletta e 1000 lire di grano. 

La visita ad um negozio di manifatture. La 
scorsa notte, ignoti ‘ladri penetrarono, me- 
diante chiavi false, nella casa disabitata Udi 
via delle Pancogole n. 4. Giunti. nell’interno, 
forzarono il muro al primo piano e di là pene- 
trarono nella trattoria «Ai 2 gemelli», di pro- 
prietà di certo Mogorovich Frantesco, abitam- 
te al n. 11 del Viale della III Armata. Appe- 
na i ladri furono nella trattoria, spostarono 
una parete di legno e forarono il muro di 
divisione del negozio di manifatture di Vit- 
torio Acco, in Piazza Piccola, asportando stof. 
fe e vestiti per un valore di 15.000 lire, 

Constatato il furto, il proprietario sì recò 
a denunciarlo al Commissariato di via Muda 
Vecchia, dove il, cav. Falcone fece le prime: 
indagini, Nella casa di via Pancogole, fu tro- 
vata una pezza di stoffa del valore di 1000 
lire, nel cortile della stessa casa trovarono 
un gilet e nella trattoria altre due pezze di 
Stoffa è diverse dozzine di tacchi di gomma, 
tutto del valore di 2000 lire. 

. Da parte degli agenti Marega e Aita con- 
tinuano le ulteriori indagini. 


I 
Ì 


Morta assiderata 


Due donne che dalle alture di San Luigi 
scendevano ieri mattina in città, fatto un 
breve tratto della via Michelangelo Buona- 
rotti, scorseroy potevano essere le 6 e mezzo, 
di sotto al muro di cinta del villino Cillo, 
accoccolata presso la cancellata del giardinet- 
to del villino stesso, una donna che al loro 
passaggio non si mosse affatto. 

La circostanza che faceva freddo, e che 
la donna aveva le vesti inzuppate d’acqua e 
imbiancate dal nevischio caduto durante la 
perfida, nottata indusse le due popolane a 
interessarsi della donna, È 

Sì constatò poi che si trattava di Veneran- 


. da Pregarz, di anni 45, ‘che abitava nella 
via Buonarotti col. marito e col figlio. Biso- 


gnava avvertine i famigliari, ma più urgen- 


‘te era chiamare la Guardia Medica, cosa che 


‘fa fatta. de 
Si\portò sul luogo il dottor Baroni, il qua- 
le essendo l’anto-ambulanza dell'istituzione 
in giro, si servì dall’auto-tassametro n. 28. 
Il medico, avvicinatosi alla donna non tardò 
a constatare che non v'era nulla da fare; tran- 
ne che constatare la morte il sanitario non po- 
Sulle cause della morte, il sanitario non po- 
tè che emettere il panere che la disgraziata 
poteva essere morta per assideramento: col- 
ta da malore improvviso, si era forse seduta 
un momento, pol, mancatele le forze poteva 
essere rimasta vittima del freddo. Ma non 
era escluso che fosse sogginciuta a paralisi 
cardiaca. 3 di 
Comunque, un fatto è risultato in -segnito 
ai) rilievi: persone recatesi in casa della mor- 
ta, non vi trovarono nè il marito nè il fi- 
glio; ed allora fu dedotto che, non essendo 
rincasati nè il vecchio nè il giovane durante 
la notte, in causa del tempaccio orribile, la 
Pregarz, era uscita in cerca dei suoi. Rima- 
ne ora a chiedersi se la povera donna è sta- 
ta colta dalla disgrazia al suo uscire di casa 
o sulla via del ritorno dopo ore ed ore di 


: inutili ricerche. 


ICompiuti i rilievi di legge la salma fu tra- 
Ssportata alla cappella mortuaria di S. Giusto. 


Arresto degli autori d’un furto, Continuan- 


«do le sue indagini, il solerte ispettore Sora- 


Vito, riusciva ad arrestare gli altri due auto- 
ti dell’audacissimo furto dei sotterranei com- 
messo in danno del negoziante Luigi Bront, 


1 nel negozio al N. 10'di Conso Garibaldi. 


Essi sono: Michele Prusina, di 21 anni, abi 
tante al n. 99 di Ghiarbola Sup, e Giuseppe 
Brenz, abitante al n. 617 di S. M. M. Supe. 
Tore; 3 A 

Questi ultimi confermarono di avere lavo- 
tato due giorni e due nottie condotta a ter- 
mine l'impresa alle ore 18 della domenica. In 
Seguito a questo lavoro, ricevettero dall’Ugrin 


| già. arrestato, il Drusina 550, liro ed. il Brenz 


00 mentre il rimanente rimase all’Ugrin. 


La scoperta di un cadavere a S. Luigi 


Teri, poco dopo le ore 12, ilue donne, attra- 
versando un vwieoletto in Chiadino S. Luigi, 
Scorsero stesa sotto un muricciolo una. gio- 
Yame ragazza malamente vestita e tutta rav- 
volta in un logoro scialletto, Non dava segno 
di vita, s ; 

In una mano stringeva una bottiglia con- 
tenente dei residuiidi acido fenico puro. L'o- 
dore penetrante del corrosivo si spandeva in- 
torno acuto. La disgraziata non respirava più. 
Aveva le labbra orribilmente ustionate. 

Le donne corsero al vicizio posto dei cara- 
binieri di via Domenico Rossetti, donde fu 
chiesto telefonicamente l'intervento della 
Guardia medica, 

Accorse sul luogo il dottor Zennaro, e que- 
sti constatò che la morte della giovinetta do- 
veva risalire a parecchie ore. 

Addosso alla disgraziata non fu rinvenuto 
alcun documento, sicchè non si potè iproce. 
dere alla sua identificazione, 

Più tardi si recò sul luogo la commissione 
giudiziaria agli istantanei la quale, assunti i 
rilievi di legge, ordinò la remozione della sal. 
ma che fu trasportata con un furgone alla 
Cop mortuaria. di S. Giusto, 

. Verso le ore 17,30 nella camera mortuaria 
sì presentava la signora Emilia Novak, abi- 
tante in via Grosuè Carducci n. 82, la quale 
raccontò al custode che da tre giorni la sua 
domestica Marcella Tonchello, di 19 anni, 
da Umago, mancava da casa e pregò che le 
fosse lasciato vedere la suicida. 

. Messa in presenza del cadavere, la Novak 
riconobbe la propria domestica e disse che da 
vario tempo la disgraziata aveva manifestato 
l’idea del suicidio. Sembra pure che la di- 
Sgraziata sia stata spinta al triste passo da 
forti dispiaceri di cuore. 

i POE 

Fra padre e figlio. Ieri sera al momento 
di, andarsene a letto, fra i componenti la fa- 
miglia di Giovanni Turk, abitanti al n. 574 
di Santa Maria Madd. Sup. si ‘riaccese uno 
dei soliti diverbii che terminò malamente. 
Trovarsi di fronte i due maschi spalleggiati 
dalla figlia, Stefania di 20 anni, il vecchio 
Turk, afferrata una pentola la sbatteva sul 
la testa del inaggiorasco, Giovarini, di 20 an- 
Di, in modo da produrgli una. ferita lacero 
contusa al parietale sinistro, dell'estensione 
di cinque centimetri, 

Fasciato alla meglio, il giovanotto, accom- 
pagnato con la sorella ed il fratello minore 
si recò all'ospedale civico, dove dopo esse- 
Te stato medicato dal dott. Mestron, rimase 


il accolto nella quarta divisione. 


Fratello e sorella se ne andarono con pro- 
positi poco rassicuranti verso il vecchio, tan- 
to che l'ispettore Sanzin, dall’ospedale civico, 
ritenne opportuno di avvertire i carabinieri 
del quartiere, Ma. il fotto non ebbe altri 
strascici. & 


La stecca della biondina 
e l'avventura del fantaccino 


La biondina, bellina, carina, nella sua fin 
troppo eloquente «toilette», reduce da un 
ivermouth... d'onore, si era trovata — non 
{lo sapeva come—in piazza Carlo Goldoni, chè 
se la testa le girava come una trottola, le 
i gambe rifiutavano ogni altro passo che non 
fosse quello del terzo tempo del più esotico 
|dei «fox-trottes». 

Passata in mezzo alle baracche delle ven- 
ditrici, attirandosi addosso lle più salaci in- 
teriezioni del caustico dialetto triestino, la 
biondina si trovò sul percorso dei veicoli 
dove parve dovesse finire sotto lo zampe di 
qualche cavallo o sotto le Pirelli di qualche 
autocarro. C'è un dio, dicono, anche per gli 
ubriachi, e la biondina, oltrepassato — non 
senza aver fatto rabbrividire il prossimo — 
lil punto pericoloso, saettò — è la parola -— 
sino a finire dinanzi alla farmacia Roviz, 
dove, dopo uno dei più strani problemi del 
l'equilibrio, scivolando sulla belletta, cau- 
sa il sottotacco di gomma, cadde a sedere ac- 
costo al marciapiede. x È 

Due, dieci, trenta persone d’ambo i sessi 
sì precipitarono a rialzarla fra un coro di 
commiserazioni e domande: 

— 0h, povareta... 

— Povara signorina... 

— La se. ga fato mal? 

— Andove? i È 

— La schena.., le gambe.. i zenoci, no xe 
vero?.., È 

— Eh; za, con sto maladeto fango che 
sbrissa come el sevo, sfido, a no cascar!... 

Ma il tono delle commiserazioni cangiò ad 
un tratto; qualcuno s'era accorto della cau- 
sa di quella tombola, e allora: 

— Ah la xe imbriaga? Ben ghe sta: la 
impararà a bever. 3 À 

— Cossa .la ga bevù, bionda: rampiga- 
muri?. 


Tissiada col dolze? 
— Kimel e rhum? =? 
=.La piccola «cocotte» stava lì, imbam- 
holata, fra tutto quel baccano, quando in- 
iorvenne un soldatino, il quale, un po’ an- 
che per sottrarre la poveraccia da quel cir- 
colo punzecchiante, presa sotto al braccio 
la donna la introdusse nella farmacia, dove 
pregò il farmacista di somministrare ila 
sua protetta qualche droga che avesse il po 
tere di chiarirle un po’ la testa. i 
Pronto, il farmacista, tolse dalla scansia 
un paio di boccettino e fattane una misce- 
la del contenuto lo porse con molta genti 
lezza alla biondina, la quale: 
— Grazie, po bevù abastanza... 
— Ma non di questo... 
— Cossa xe, strega? 
— No, è stregone, beva, 
— Liquor novo; alora. salute a la compa» 
emula. 
CE mandata giù la bevanda d'un fiato, 
la biondina si alzò dalla sedia sulla quale il 
soldatino l'aveva costretta a sedere e, ap- 
poggiandosi al braccio del suo sostenitore, 
uscì di nuovo all'aperto. 9 
Ma la folla, implacabile, che attendeva di 
fuori, si mise in coda, dietro la coppia, met- 
tendo in imbarazzo il povero soldatino, che 
costretto a seguire i movimenti di rullio s 
beccheggio della sua compagna, pareva fossa 
ubriaco anche lui. È 
E la folla implacabile, dietro: 
— Hopià: salda, bionda... ; 
-— Ocio la vetrina, che lo lastre xe care... 
— Atento bel soldà che in tera la te va... 
E giovanotti dietro, a improvvisare un 
coretto: ADE 
«La biondina la ga ciapà la bala 
‘e come che la bala 
el passo del «fox-trot»... ; 
Fino a tanto che il soldatino che sì era 
cacciato in quella avventura, per sottrarsi 
al codazzo, si cacciò con la sua compagna.in 
un bar dove ordinò... due poncetti caldi: 
quello che ci voleva per completare la sbor- 
nia della biondina e per iniziare quella del- 
Vottimo figlio di Marte. 
— 400 


Donne I 


Una violentissima rissa scoppiò ieri nel 
pomeriggio dentro ad un magazzino del Pun- 
to Franco vecchio fra la giornaliera Valeria 
Sottler, di anni 26, abitante in via della 
Guardia n. 31, ed una compagna di lavoro 
a nome Giuseppina. 

Non si conoscono i motivi per i quali le due 
donne addivennero all’aspra contesa; è pro- 
babile però che Ja causa principale sia da ri 
vercarsi nei foschi sentimenti di gelosia che 
le due ragazze nutrivano reciprocamente l'una 
verso, l’altra, 

(Pare sia stata la Sottler la prima a sfida- 


alle quali l’altra rispose con una scarica vio- 
lenta di calci e pugni, 

In breve una zuffa tremenda. si accese fra 
le due donne inviperite, le quali si gettaro- 
no al suolo, strappandosi i capelli, graffian- 
dosi, mordendosi e coprendosi di sputi a vi- 
cenda. 

Alcuni braccianti riuscirono a’ separarle, 
ima più tardi la Giuseppina, armata di for- 
bici, s'incontrò nuovamente nell’avversaria 
per calpirla ripetutamente. 

La Sottler, che riportò due ferite da pun- 
ta e taglio alla regione temporale destra 
all'avambraccio sinistro dovette ricorrere al- 
la Guardia Medica dove il dottor Lio Seunig 
la gindicò guaribile in quattro settimane, sal 
vo compl ni, 

La feritrice fu arrestata dai carabinieri del- 
fo scalo centrale. 


La triste. eredità 

Teri mattina, proveniente da New York, 
arrivò. nel nostro porto il piroscafo «Panno- 
nia» della «Cunard Linee» con un carico di 
162 tonnellate di merce varia e 380 passeg- 
gieri, Ottenuta la libera. pratica; il. pirosca- 
fo andò ad ormeggiarsi davanti all’hanga 
n. 18 del Punto Franco vecchio dove sbar- 
cò i passeggieri ed intraprese tosto le ope- 
razioni di scarico. 

(Durante la traversata a bordo del «Pan: 
nonia» un passeggero di terza classe, ‘che 
rimpatriava, mori di bronco polmonite. La| 
salma fu sbarcata a Patrasso, 

Fra i passeggeri del «Pannonia» si trova- 
vano pure ventidue alienati di mente, in par-| 
te rimpatrianti per l'Ungheria, per la Czeco- 
Slovacchia e per l’Austria, uno dei quali mo- 
rì ieri l’altro improvvisamgnte in vicinanza 
del nosiro porto. La salma del povero pazzo 
—un trentino, Egidio Lazzari, di anni 21 — 
fu sbarcata a Trieste e trasportata alla cap. 
pella mortuaria di S. Giusto. 

‘A ricevere in consegna i malati, all’arrivo 
del piroseafo si recò il cav. Gino Treves con 
cinque infermieri della Croce Bianca. 

Tredici dei poveri pazzi furono trasportati 
provvisoriamente all'ospedale civico, dove 
furono accolti nell’ottavo reparto. Gli altri 
nove rimasero a bordo del «Pannonia» in at- 
tesa del loro rimpatrio. 

— Teri mattina arrivò pure nel nostro por- 
to il piroscafo, «Maria Immacolata» a bordo 
del quale era impazzito improvvisamente du- 
rante il viaggio l’allievo macchinista, Anto. 
nio B., di anni 19, di Trieste. 

Dalla stazione dei carabinieri del Punto 
Franco vecchio fu chiesto l’intervento del 
l’infermeria Treves, ma nel frattempo il po- 
vero pazzo era riuscito a fuggire in terra do- 
ve, davanti all’hangar n. 2, commetteva ogni 
sorta di eccessi e di stranezze. Quattro wro- 
busti marinai avevano un bel da fare a trat- 
tenere il B. il quale tentava di gettarsi in 
mare dalla banchina. 

Due infermieri delle benemerita istituzione 
compirono più «tardi il mesto ufficio di ac- 
compagnare il disgraziato all'ospedale civi- 
co dove fu accolto nell’ottavo reparto. 

— Verso le ore 11 l’infermeria Treves ve. 
niva nuovamente chiamata telefonicamente 
d’urgenza dalla trattoria «Spofford», sita in 
via Tao un povero pazzo preso 
dal vino, il vetturale Giovanni C., di anni 
35, abitante ‘in via SS. Martiri n, 57, com- 
metteva ogni sorta di eccessi. 

I 0,, da due infermieri della benemerita 


re la Giuseppina con ingiurie, e minaccie, |- 


COME GIORGIO CARPENTIER 
IL CAMPIONE FRANCESE DI BOXE 
COMBATTE | MALI DEI PIEDI 


Egli ci indica un semplice trat- 
tamento adottato come infallibile 
dai boxeurs e dai soldati 


Il famoso campione francese di boxe, par- 
lando del suo duro allenamento fisico ha di- 
chiarato in una recente intervista: «lo mi 
domarido perchè tante persone continuano | 
a soffrire atrocemente di mali ai piedi allor- 
chè un semplice bagno ai piedi in acqua cal- 
da saltrata è così efficace contro questa 
miseria; calli e duroni sono ammorbiditi ad} 
un tal punto che possono essere tolti facil- 
mente mentre che ogni stanche. e contu- 


più ritornare. To consiglio dunque a tutti 
quelli che soffrono ai piedi di procurarsi dei 
saltrati ordinari per bagni, di' scioglierne; 
una manciatina in una 
catinella d’acqua cal- 
da e d’immergerne i 
piedi in quest’acqua 
resa medicinale e leg- 
germente ossigenata 
come. fanno i. ho- 
xeurs e i soldati al-| 
lorchè soffrono di pie- 


L’ azione 
lei. saltrati 
riomgio 


benefica 
di cuil 
Carpentier.| 
parla qui sopra, si 
spiega. per. il, fatto 
che nella loro « 


Del resto un maggiore medico dell'Esercito, 
pregato di dare il 


uo giudizio su questi sal- 
ato 1 loro meravigliosi ef- 
d ando che egli li considera i più 
efficaci contro ogni specie di mali di piedi, 
dolori © rigidità dei muscoli e delle giunture 
causati dalla stanchezza e dalla pressione 
della calzatura, Afferma che un bagno ai pie- 
di con acqua saltrata arreca un sollievo im- 
mediato alle peggiori sofferenze, sopprimendo- 
le spesso una volta per sempre. 

E? di attual aggiungere che per la sua 
azione sulla circolazione del sangue l’acqua 
calda saltrata è ugualmente il rimedio più 
efficace per combattere i geloni sia ai piedi 
che alle mani. Quest’inverno evitate di’ sof: 
ifrire prendendo fin dai primi freddi dei ba: 
gni saltrati, 

NOTA. - I saltrati Rodell, sali naturali 
extra concentrati si trovano ad un modico 
prezzo in tutte le Muone farmacie. Rifiu- 
tate qualsiasi prodotto o contraffazione che 
potesse essere offerta in mono di questi sali 
originali. Non'sono che delle imitazioni che 
non valgono mai in efficacia il prodotto 
originale. 


GRADE LOTTERIA AERONAUTICA 


Soto Chu di Roma - Scuola Civite di Aeronantica 


Pronaganda aerea nazionale 
323. premi in contanti e n. 300 di volo 
per un importo complessivo di oltre 


Lire 200.000 
DUE ESTRAZIONI 

Una peri premi di volo l’altra per i 
premi in contanti. 

‘Ogni biglietto ha due numeri che, se- 
paratamente, concorrono a tutti i premi 
ed a tutte e due le estrazioni, 

1. — PREMIO L. 100:000 ed altra da 
lire 10.000. - 5.0000 - 1.000. 

Viaggi in aereoplano Roma-Milano; Ro- 
ma-Napoli e ritorni o viceversa. 

Grandi gite e voli in dirigibile e aero- 
plano. 

-Sono soli 500.000 biglietti, 

Ogni biglietto può vincere fino a sei 
premi e costa 


LIRE DUE 
Chiedere il programma dettagliato. 


Il servizio di cassa è affidato alla Ban. 
ca Italiana di Credito e Valori. 

I biglietti sono in vendita presso la 
Sede del Comitato délla Lotteria in. Ro- 
ma - Tritone 183 - presso tutte le sedi, 
succursali ed agenzie del Banco dì Roma, 
Banca Italiana di Credito e Valori, Ban- 
ca Commerciale Triestina e presso tutte 
le principali Banche - Banchieri - Cam- 
biavalute - Banchi Lotto e Ricevitorie 
dei Tabacchi del Regno. 


GRIGI E NERI 


OSTANZA DI TIPO 
GARANZIA DI 
QURATA, 


TERRE 
REDENTE 


D. Gino Benedetti È 
Via del Moro È 
LUCCA 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA SOCIETÀ AUONINA 
Vila Pletro Verri: 22 bia 
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istituzione, fu. accompagnato melle civiche 
sale d’osservazione. ; 
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sione, ‘ogni sensazione di dolore e-di bru-|f 
Giore spariscono come per incanto per non |jjj 
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è più indicato della “NUTREINA,, 


per ridare l’appetito 


e rinvigorire l’organismo. d Lat 
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| La NUTREINA (Supercaerne) 

trovasi in vendita nelle principali Farmacie 

in vasetti da 114, 118 e 1}16 dilibbra inglese. 
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TECLA - Lucida prestissimo 
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-Rende impermeabili fe 
i se i scarpe 


Conserva a lungo il cuoio 


ECLA:- 


ECLA - Rende la calzatura ele- 
gante 
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Macchina per scrivere italiana 


La macchina “OLIVETTI, 

tipo M-20 è stata la trion- 

fatrice di tutte le mostre 

internazionali dell’ annata; 

dove ottenne il record del 

successo ed il record del- 
le vendite 
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Posizione splendida — rattamento signorile 
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Î —ticabile, con grande amore, il maestro Pa- 


iL PICCOLO di Trieste, pag. IV, 7 diccmbre 1920, 


Teatri e Concerti 
“SÌ,, 


Uperetta in 3 atti, di P. Miassagni, su versi 
di Lombardo e Franoi, al Polittama Rssetti 
Luciano di Chably, giovine duca scape- 
strato e pieno di debiti, è indotto a pren- 
dere moglie per restaurare le suo finanze @ 
rifarsi una vita regolare. Alll’atto». delle 
nozze egli riceverà duecentomila: franchi, 
somma assai attraente e con la quale egli 
potrebbe anche prolungare la sua vita di sca- 
polo tra le cocottine della «Folies Bergeresy 
se non lo preoccupasse soverchiamente l’im- 
barazzo della futura moglie. Ma il duca di 
Chably conosce gli stratagemmi per uscire 
dalla isituazione, Egli domanda ‘a Papà Ro- 
mal, regisseur della «Folies» di notte, e 
caposezione alle poste e telegrafi, di. giorno, 
di fargli conoscere una donnina senza riputa- 
zione, che sia disposta a concedergli la mano 
di moglie, e la promessa di un immediato 
tradimento che gli dia motivo a garanzia di 
divorzio dopo pochi giorni di matrimonio. 
Papà Romal telefona alla eFolies» e pro- 
pone il contrattino alla signorina «Sì», una 
elettrica canzonettista la quale, pur avendo 
lasciato la sua ingenuità tra le unghie degli 
uomini, ha conservato intatto un cantuecio 
sentimentale: del suo cuore parigino peri 
l’uomo, non ancora amato. L’ossigenata «Sì» 
promette infedeltà al duca di Chably, mal 
| tra la promessa e il fatto c'è di mezzo il fa-| 
scino galante e seduttore del giovine il quale; Î 
mentre intreccià la.commedia matrimoniale | 
con aSìy è pateticamente spiato da una cu- 
gina principessa, anche del ramo di Chabiy, 
per nome Vera, 

Le nozze si celebrano alle «Folies» tra 
spume di champagne e danze. La bionda 
«Sì» ha ointo il capo di una ghirlanda di 
arancio mentre Vera si consuma di gelosia 
e d'amore. Il duca di Chably si trova dun- 
que tra due donne: una moglie canzone? 
tista che non vuol tradirlo, ed una cugina 

innamorata clie per un bacio gli perdona 
tutti gli etrori del celibato. Vince, naturai-!| 
mente, la cugina, della quale lentamente ma 
sicuramente il giovine è preso, mentre «Sì», 
triste e abbandonata, piange di aver perduto ! 
l’uomo che amava e l'occasione per restargli 
fedele, 

Questa è la leve favola, sceneggiata in tre 
atti da Lombardo e Franci e musicata dal 


punto il contrasto tra la gaiezza rumorosa € 
scollata della favola, e il carattere della mu- 
sica scritta dal maestro Pietro Mascagni, 
che ha disorientato e talora lascia 
plesso il giudizio del pubblico il quaie si 
aspettava l’operetta tipica, tessuta su valzer 
filanti e danze da caffè concerto. «Sì» è in: 
vece un’operetta patetica, con rapidi scatti 
di passione, ed ha una musica melouiisa e 
finente, molto elaborata e talora con troppo 
pensiero per servire alle sguaiate banalità 
di ‘alcune scene. Certe situazioni, che nel 
testo risaltano comicamente, nell'esecuzione 
complessiva si colorano di un fondo rom 
tico, li una vena di sentimentalità che so 
vrasta e domina l'intenzione e lo spirito 
dell’operetta la quale, è bene rilevarlo, è 
disuguale e sproporzionata, ha dei versetti 
‘piacevoli e anche dei dialoghi scipiti, 
ma mell’insieme rivela. una linea sobria 
€ nobile che se fosse stata meglio vw 
rata e sostenuta da un libretto di so 
Italiano, proprio com'è italiana la mus 
lavoro ne avrebbe guadagnato in unità e 
carattere, 
Tl primo atto è musicalmente il migliore 
e il più gradito dal pubblico che accolse con 
_ approvazioni Ja romanza delle «lettere», 
cantata con molta. espressione dalla ‘Roman: 
ville »e il duetto delle «bobine» in cui il 
tenore De Zucco è la Romanville si fecero 
applaudire. La parte di Sì» della «Po 
Bergères» era sostenuta da Gina Davico 
(molto elegante nel falbalà del primo atto) 
che espresse con sobrietà e finezza di atteg- 
giamiento i trapassi dalla gioia all ini 
e danzò con grazia. Armando Tin 
la sua comicità rumorosa ma non pr i 
umorismo, fu divertentissimo. Con egli ese-| 
cutori principali diviso gli applausi della 
‘serata il maestro. Fernando Baroni che di- 
Tesse con amore l’operetta ottenendo fusione 
tra palcoscenico © orchestra. Lussuoso Val 
< lestimento scenico e i vestiari. L'operetta si 
‘replica da stasera. 


Verdi, Già da qualche giorno, entro le pa- 
reti del Verdi ferve l'opera più alacro: di 
sera, sul palcoscenico, si prova il «Falstaff» 
con l’orchestra e con gli. artisti, già tutti 
pronti, già tutti sulla piazza; di giorno, in- 
Yece, l’orchestra: sola, divisa a fazioni, sta 
provando il «Iristano e Isotta», 11 secondo 
‘spettacolo della stagione, «Falstafin, come 
è gia stato annunciato, avrà a protagonista 

valente baritono Domenico. Vigliona- 
Borghese: artista ben noto al pubblico del 
| Verdi per aver cantato, negli anni scorsi, 
«Aida» © «Otello», e al suo fianco canteranno 
le signore Labia, Gemma Fabbri, Delfina 
Menotti e Righi-Tarugi, nonchè i signori 
Marescotti, Pimi-Corsi, Cilla, Fregosi, Di 
‘Lelio ece. i 
A tutta la parte musicale provvede, .infa- 


| nizza, a quella scenica bada; intelligente 
— mente, il signor Delfino Menotti. Al came 
rino del teatro, poi, un andirivieni indescri- 
vibile di persone che, prenotano pusti, che 
sottoscrivono l'abbonamento, che assumono 
informazioni, Come abbiamo detto, la grande 
macchina pulsa; perciò al 14; non v’'ha dub- 
| bio, ci sarà l’inaugurazione della stagione, |\ 
la quale per concorso di abbonati ni pal 
Chetti.e. alle poltrone, segnerà il «record» | 
degli ultimi anni. 
L'impresa ci prega di rendere noto, che! 
| domani mercoledì 8 corr., scade l’ultimo ter- 
mine per l’abbonamento ai palchi ed. alle| 
poltrone. 
Fenice. La proiezione «Le due orfanolle» 
ed il programma di varietà ebbero il solito 
interessamento del pubblico numeroso ed 
ogii rappresentazione. .Oggi proiezioni el 
| varietà alle solite ore. 


15 vialinista Mailer all’Università popolare. 

| La, folla convenuta nella palestra di Via 
della Valle ebbe occasione di conoscere i) 

grado di valore del viélinista Mailer, che, | 
accompagnato dal valente pianista Costan: 

‘binides, si produsse in un programma di mu- 

ica francese di grande difficoltà. E .1l prof. 

Mailer con saggio felice di memoria affrontò 

fa gran sonata del Frank, che il celebre 

Prihoda ha ultimamente eseguita a Trieste, 

e la sinfonia di Lalò, della quale abbiamo 
recente Vvivissimo ricordo. In mezzo al pro- 


Couperin 
pedantemente | 


Sabato prossimo il violinista Luigi Trucchi, 
mutilato dell’avambraccio destro sul Piave, 
darà un concerto nella sala della Filarmonico- 
drammatica, di cui tra giorni sarà fissato il 
| programma definitivo. Come è noto l’eroico 
soldato ha già riportato una serie di trionfi 
con concerti dati nelle principali città del 
Regno. 


CINEMA E VARIETÀ 


a seconda ed ultima serie di «Le due orfa- 
nelle» al Teatro Fenice, Chi col cuore trepidan- 
d agistette in questi giorni alle avventure del. 
le du ‘povere otfanelle commovendosi alle loro 
disgrazie 6 sorridendo di gioia alle sortite del 


| scinte sul medesimo ramo. 


del Savoia espressamente pè 
do in quando gli spettacoli troppo seri? Non è! 
contento? Non è contento di ‘«Max' cocchiere», | 


LLE PROVINCIE VENETE 


dei fruttiferi e indi 
varietà di frutta p 


Sezione di Udine (Piazza Patrià 
dI 
sorzio Agrario Cooperativo di S. Daniele, 
Circolo Agricolo di Fagagna e Circolo A- 

fartignacco, presso.i quali.il'di | 


energia elettrica. Dopo le alluvi 
tembre la distribuzione dell'energia elettrica, 
in città è se 
delle sere la luce viene per qualche minuto 


di combinare l'affare, 
due vigiti e_gli agenti investigativi Olivo e 
Imperlino ‘che invitarono gli sconosemti a 
seguirli in ufficio, dove dissero chiamarsi 


bravo e generoso Pichard, domandava: A quan- 
do la continuazione? Tanto era l'interesse del 
pubblico per la bella film della Caesar. Quindi 
con giubilo i nostri fedeli frequentatori appren: 
deranno che oggi si proietta la seconda ed ul- 
tima serie di «Le due orfanelle». Naturalmente 
come in tutte le storielléè da romanzo è da cine- 
matografo anche la sorte idelle dus orfanelle di- 
Tretta dalla mano maestra del destino è a lieto 
fine; doppio scopo dell'autore di far attendere 
con ansia il zuecherino della lietà fine. La varie 
tà ha fatto un nuovo acquisto «Eva Norvetta», 
una fine dicitrice, una squisita tempra d'artista 
che accompagna col canto delle piccole storie 
d'amore or biricchine, or serie. e drammatiche, 
Per l’ultimo giorno si presenteranno oggi i bal 
lerini Savony 6 il cantante Cantalamessa che 
con tanto successo sostennero il passato pro- 
gramma, 

Seconda serie di «Il Messaggero della morte» 
al Teatro Eden, Quello che il pubblico vuole l’im- 
pri io fa; è questo un assioma della sapienza, 
amministrativa teatrale. L'impazienza del pub. 
blico per vedere il seguito del «Messaggero della 
morte» è apparsa ieri e l'altrieri così frenetica 
ed incontenibile, che la direzione dell'Eden ha 
deciso di proiettare da o: in poi una nuova 
serie al giorno del «Messaggero della morte», 
Oggi dunque si proiettano i due episodi della, se- 
conda. serie, che portano titoli seguenti: «Lo 
scomparso» ® «Fra gli artigli della morte»; epiì- 
sodi mei. quali la strabiliante abilità dell'arti- 
sta che interpretà la. parte dell'ingegnere Moor 
è già nel suo pieno sviluppo. Si tratta di un at- 
tore-norobata che fa del corpo quello che 
Paganini faceva del’ suo vi 0; cose che sem 
brano impossibili e che pure sono vera, 

Al cineromanzo farà sezuito una commedia re 
citata dalla. compagnia Sganapino-Michettoni. 

«Le ilue rose» al Cinematografo Halia, Una ro- 
sa campestre ed una rosa cittadina sono cre- 
e Passn un giovane 
viandante e la sua mano indugia a lungo; qua- 
le delle due dovrà egli cogliere? sarà lo squi- 
sito profumo dell'una o la rustica selvatichezza 
dell’altra ad allettarlo mazggiormente?... 

Le due rose sono due bellissime fanciulle, due 
te l'una in città, l'altra 
quali si abbatte lo stesso 
Le due ri sono una fl 
tempo stesso delicata, e 
ta appositamente per 

to di spiritualità del 
quale è ben lieto di of- 
questa deliziosa pre- 


grazioso sorelle, cres: 
in campagna; © 
Uragano d'amore, 
appassionata e al 
pare sia stata immag 
il pubblico gentile ed &: 
Cinematografo Italia. 

e oggi ai suoi fedeli 

re. 

due rose» si proiettano col seguente orario: 


#-5,20-6,50-7,40-8,50-10, 


Max Linder, il comicissimo -Max, in un nuovo | 


programma al Gran Cinema Savoia! Max Linder 
non sarà solo però, ma in compagnia di Tartuf. 
fini (il celebre Prince) e della simpaticissima 
Milleffeur che si dividerà, con lui i più entusia- 
sti lausi! Che ne‘dirà il pubblico di questo 
comicissimo programma scelto dalla direzione 
rinnovare di quan- 


«Partita doppia»; in 2 atti, e «Tartuffini è in- 
fermo?» Ebbene se non è contento prima lo sarà 
poi, dopo aver visto il solo «Max cocchiere» che 
per sè solo potrebbe mantenere il cartello que 
stà volta una settimana! E poi, dovo regnò, Ma 
Linder non mancò mai dei sudditi affeziona: 
simi che, per lui, sfidano qualsiasi... tempaccio 
Tlempaecio, o freddo, che non esiste al Savc 
perchè, coperto e bene riscaldato ‘a. termosifo- 
nel:Questo celebre trio. comico perciò incominela 
‘alle. 16,30 precise,’ per proseguire ininterrotta 
mente, 

La più bella interpretazione di Francesca Ber- 
tini al Modernissimo, «Fedora», il celebre dram- 
ma di Sardou, con la Bertini, costituisce uno 
spettacolo cinematografico di primissimo ‘ordine. 

Una folla elegante accorse ieri al Moderniss 
mo ad assistere al travolgente lavoro, Oggi prim- 
cipiano le repliche dalle ore 4 alle ore 10. 

Cine Edison. Il successo ottenuto dal dramma 
«Aristocrazia... fumo», interpretato da Tilde Tel 
di, è istato unanime nei giorni scorsi e dà affî- 
damento che anche oggi sarà costante l’affolla- 
mento del pubblico. In chiusa al programma 
si rappresenta una brillante commedia interpre- 
tata da Pina Menichelli. RIE DIO 

Durante le prime rappresentazioni i bambini, 
se accompagnati, hanno l'ingresso gratuito ai 
primi posti; è da corrispondersi soltanto l’equi- 
valente della tassa da bollo. i 

Quanto prima «Al di là della fede» con Amelia 
Bruzzone. ì 

Salone. Novo Cine, «Chimere» è il titolo del me 
raviglioso dramma che oggi lo schermo del no 
stro. Salone, offrirà ai suoi gentili e assidui fre 
quentatori. E° finemente interpretato dai gran- 
dissimi artisti italiani, Hesperia, la bella e sim. 
patica attric: a 
comm, Ugo. erno. Si spera un brillante suc- 
cessoll Pi ja alle 16 e,l'ultima “alle 22. 

Gine Iris: Da oggi si proietterà la film «Nelle 
foreste americane» CE buono è le armi», 
con-il boyxeur Codi Bill, 5 atti avventurosi. 

Vinsero la lotteria: I. N. 531; II. 44, IT 1081. 

ao 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Compagnia d’operette Lom- 
bardo. Ore 20,30: «Sì» del maestro Mascagni. . , 

Teatro Fenice, «Le duo orfanelle» ILa serio e; 
spettacolo di varietà. 

Teatro Eden, «Il messaggero della morte» TLa 
serie e la compagnia Sganapino. DR) 

Cinema Edison, «Aristocrazia.... fumo», con Til-| 
da Teldi. | 
Gran Cin 5 
N. 13. «Le due rose» ‘con Fernanda Passi. i 
Modernissimo (Piazza S. Giovanni 5). «Fedora»! 
con F. Bertini. ; LA 
Novo Gino. «Chimere» con Hesperia, Pavanelli e, 
Ugo Pinerno. PIE 

Cinsma Venezia (Dietro il Municipio), «Valle del- 
la paura» dramma d’avyenture.. ali 

Cine Buffalo Bill, (Via Raffineria il). Oggi: 
«Zoya», dramma passionale, con Diana Karenne 


na Teatro Italia. Via Dante Alighiorì 


Cabarei Varietà Maxim. Via C. Battisti 10. Se, 
ralmente qalle 20.30 spettacolo con artisti in | 
ternazionati 


Por l'incremento della frutticoltura 


UDINE, 6, sera 
La sezione di Udine della Cattedra am: 
bulante d’agricoltura per la Provincia, rile 
vata la opportunità di dare maggior im- 


pulso alla frutticoltura della zona, oggi ge- 
neralmente trascurata, ha indetto un con- 
corso a premi per l'impianto razionale di 


fruttiferi nei mandamenti di UdineS. Da 


niele, 


agricoltori l'acquisto 
zarli nella scelta delle 
adatte, la cattedra si 
interesserà direttamente a mezzo dei cir- 


Per facilitare agli 


coli agricoli nella zona; quando ne sia:fatta 


domanda sulla apposita scheda di iscrizione, 


per. la compera dei fruttiferi, che verranno 
ceduti al puro prezzo di costo. 


Le domande di concorso, e rispettivamen- 
te le prenotazioni dovranno essere dirette 
alla Cattedra ambulante di agricoltura - 
ato n. 


3) o arche alle seguenti istituzioni: Con- 


rettore della Sezione ha. il suor ito nei 
giorni di mercato; non più tardi del 8 
dicembre corrente anno. 7 

erranno assegnati premi. in denaro, per 


to di IL. 1500, che saranno propor- 


zionati .al numero di fruttiferi impiantati 
e alle eure:che si saranno avute nell’impian- 
to e Î 
denaro andranno pùre a 
glie che veni 


nella coltivazione di essi. Ai premi in 
tunte: le meda- 
sero asse 6 da. parte ‘di 
A%ciascun premio sarà unito il rela- 


tivo diploma; 


Enti, 


I 


UDINE, 6, sera 
î consumo della 
ni del set- 


Un decreto. che limita 


mpre stata difettosa, e il più 


mancare. Ora, il Prefetto, con decreto 
rno, temendo che l'energia, per ie magre 


dei fiumi, venga a mancare del tutto, ha 
stabilito che sino ‘a nuova disposizione sia 
vietata. l'illuminazione esterna .dei neguzi, 
pubblici esercizi, teatri e cinematografi, non- 
chè l’uso di energia elettrica per riscalda- 
mento. Nello mostre dei negozi non potrà 
usarsi che una lampadina non superiore 2 
25 candele. Resta parimenti vietato nei ne- 
gozi © pubblici esercizi l’uso di lampade 


ro 0 comunque superiori alla pote 


zialità di 50 candele. Ad eccezione delle a 
plicazioni dipendenti. da enti pubblici e dei 
servizi di ‘trazione, l’uso dell’energia elet 
trica per forza motrice dovrà e: 
tra le 17 è le 21 di tutti i giorni. 


Te sospeso 


Lie società distributrici sono autorizzate, 


ove i sopraccennati provvedimenti non fos- 
sero sufficienti, a. stabilire turni settimana! 
di riposo fra gli stabilimenti industriali, 


i 


«L'arresto di due (irufiatori. Ad un nego- 


ziante .e fabbricante di biscotti, in Viale 
Venezia, si presentarono duo persone, quali- 
ficatesi per commercianti 6 che proposero 


acquisto di grosse .di grosse partite di 


merce, formaggio, zucchero, sapone, per un 


ammontare di 81.000 lire. Convennero che si 


sarebbe versata una caparra di 19.000 lire 
prima della consegna della merce. "Palo som- 
ma doveva essere pagata in campagna, fuori 
della città, a due chilometri. 


Ù megoziante si insospetti e si rivolse si 
Li 


due vigili urbani Collovich e Bwiatti, anche 
per Sapere se era lecito acquistare generi 
sottoposti a tesseramento. I bravi agenti, 
subodorando la truffa organizzata dai 
| commercianti, tesero loro un tranello, infor 
‘mando anche la Questura. 


due 


In un'osteria di via IMercerie convennero 
ma quivi c’eranò i 


Alberto Fruà di Aristide, di anni 26.0. Agide 
Bonfà di Cesare, di anni 28, mantovani. 
Però un terzo personaggio teneva bordone 


ai due è gli agenti si recarono dove allog- 
giava per arrestarlo. Riuscì a fuggire diri 
gendosi verso la stazione. Nell’atrio venne 
di nuovo riconosciuto, ma, 
gli agenti si diede alla fuga attraverso i 


appena scorti 


binari, inseguito dagli agenti. Saltò da un 
muraglione alto ‘sei metri, prospiciente in 
via Cernaia. L'agente Imperlino lo inseguì 
ma, nel salto isi fece male ad una gamba e 
dovette fermarsi. Vennero sparati diversi 
colpi di rivoltella dietro al fuggitivo che 
riuscì a dileguarsi. Gli altri due sono stati 
trattenuti in guardina. 
dot 

i MONFALCONE, 6, sera 

il Comune manda di alloggi. Col 81 di 
cembre a. e. tutti i profughi monfalconesi 
saranno costretti a rimpatriare, perchè 
viene loro levato il sussidio che, come tali, 
finora percepivano, Il Comune è affatto privo 
di alloggi e non può nemmeno collocare nelle 
baracche numerose famiglie, già residenti in 
città, le quali sono costrette a sloggiare 
perchè le case in cui abitano devoro venir 
ristaurate dal genio civile. Ora si domanda: 
dove saranno ricoverate questé famiglie di 
rofughi, che piomberanno qui con vecchi e 
Ei prive di mezzi e dell’indispersabile 
per l’esistenza, «so mancano assolutamente 
gli alloggi e se il Comune non dispone delle 
necessarie baracche? Avremo uno dei soliti 
quadri dolorosi, che s1 ripetono da parecchio 


tempo e che sono la causa di seri imbarazz 
e che commuovono ogni cuore. Si 


La crisi nella ricostruzione 
in provincia di Gorizia 

x GORIZIA, 6, sera 
.La situazione, che già da tempo erasi 
andata sempre più aggravando, assunse 
nell’ultima settimana: carattere: veramente 

critico, L 
Nell'ultimo mese infatti i pagamenti, fi- 
nora ritardati e fatti a spizzico, divennero | 
da parte dell’autorità che presiedono all’ope- 
ra. di ricostruzione nella nostra. provincia, 
irrisoti per non dire del tutto nulli. A_va- 
rio decine di milioni assurge oramai l'a- 
vere delle. imprese ricostruttrici e. poichè 
queste ultime non potevano continuare ul: 
vivere di espedienti, tanto più che le Ban- 
che con decisione unanime hanno già da 
tempo sospeso ogni ulteriore antecipo, han-| 
no fatto già seri passi verso il Governo, 
facendo ‘anche presente direttamente a S. 
E. Mosconi che si andava ‘incontro alla! 
generale forzata sospensione dei lavori ‘con 
tutte le gravissime conseguenze d'ordine 
pubblico che tale fatto avrebbe certamente 

provocato, 
Per tutta risposta a questi passi fatti da 
apposita deputatzione della locale Federa- 
Zione degli esercenti i commerci e le. indu- 
strié della provincia di Gorizia, organizza 
zione che racchiude in sè l’assoluta ‘mag 
gioranza delle imprese; il locale Commissa 
i ivila, cho finora era rimasto del 
tutto estraneo alla gravissima questione, in- 
viò una circolaro alle imprese, dove previe 
le solite frasi di assicurazione destinate a 
are il tempo che trovano, cita l'art. 6 
el regolamento sui pagamenti a ditte, mi- 
nacciando tra altro provvedimenti penali. e 
elusione dal concorrere ad aste a quelle 
prese che con il pretesto (sic) di non aver 
ricevuto pagamenti venissero costrette. a 
proclamare la serrata. Bel modo questo di 
mantenere precisi obblighi contrattuali che 
il Governo ha con le imprese. E diro che 
non si vuol pensare al fatto che attraverso 
a questo si colpisce ‘direttamente la massa 
tra. la quale è già gravissima la 
‘upazione: 

fronte a tale minaccia ci consta che 
la organizzazione delle imprese intende de- 
cisamente proseguire nell'azione incomincia- 
ta. Confidiamo però che il. Governo - non 
vorrà provocare nella nostra regione i con- 
flitti e Uisordini che nell'estate scbrsa sono 


avvenuti nel Veneto e comprenderà final: È 


mente che i ripieghi sono completamente 
sauriti e che nessun paliativo può oramai 
risolvere la situazione, mà solo urgenti de- 
provvedimenti da Roma. 
Vi terremo informati. del seguito della 
vertenza che per forza maggiore nella cor- 
rente settimana dovrà o risolversi o preci- 
pitare. 


x e 


POLA, 6, sera 
‘Undici acqusati per tria rapina ed un 


a_ Villa Be 
Michele e 
tono b 


È renzo, 
aria Radossich, coniugi, senti 
are £ porta di casa. 
affacciatosi alla finestra vide quattri 

vidi mati e mascherati c 

ad aprire. Entrati, lo ri 

stalla, mentre la moglie dovette, ten 

lume in mano, indicare ai malfattori i 

del denaro e delll’oro. Fatto il colpo 
svignarono e soltanto nel mese di a 
carabinieri ‘misero de mani sull’accusato | 
Pribetich,; complice di un omicidio e della; 
rapina suddetta. Il giorno 19 ottobre 1919, ! 
in! im’osteria. a Parenzo, il Pribesich, as 
sieme ad altri tre, fra cuì Stanich Giusep 
progettarono di uccidere il contadino Biagio 
Vellenich, che si era fatto sentine di sapere | 
qualche cosa delle rapine del Pribstich. La) 
sera stessa il Vellenich veniva ucciso ‘in ui 
bosco della località Smocovaz, con la coope 
razione del. latitante Colme 


il celebre Livio Pavanelli, © il 


P-SASSO E FIGLI “ ONEGLIA 


K 
‘"USINES 


] Il Tubo di 20 Teveletto L.s.a in tetto lo Farmocie. 


i Cura 
i professori 


f_Nelle 


La sera del 17 aprile, poi, verso le 21,8 


cinque individui, fra cui il Pribetich e lo| 
Stanich, assalirono a mano armata ja fa-! 
miglia Blascovich: a Villa Vranich, presso’ 
Villanova di Parenzo, riuscendo ad 1mpos- 
sessarsi di 850 lire, 3 anelli ed una catena 
d'oro. 

Gli accusati sono: Putigna Giuseppe, Pri- 
betich Giovanni di Antonio, Pribetich Gia 
vanni fu Rocco, Chissich Antonio, Stanich 
Gius , Vellenich Simone, Stanich Simone, 
Bursich. Antonio, Segon Pietro, Vellenicli 
Giorgio e Putigna Paolo. 3 

La Corte è presieduta dal'cons, Tolentino 
e sostiene l'accusa il Procuratore del Re cav. 
dott. Steffè. Il collegio degli avvocati è! 
formato dai dottori Vernier, Devescori, Do- 
brovich,. Dalla Zonca, Cerlenizza e Qua 
rantotto. 


PERISSIONA 
MROVIGNO, 6, sera 

Ladri ‘audaci. L'altra sera, verso le 9, in 
Piazza Vittorio Emanuele IMI, dalla vetrina 
della Iena Sponza ignoti asportarono 
bottiglie di liquori per un valore comples- 
sivo di 600 lire. Il furto avvenne mentre 
ancora il negozio era aperto e frequentato. 

Verso le 3 di notte, sembra la medesima 
comitiva, tagliando i chiavistelli del depo- 
sito della fabbrica di liquori Franceschi & 
Milia, sito in Piazza 4 Novembre, rubarono 
tre quintali di zucchero, lasciando in- 
tatte parecchie bottiglie di liquori, forse 
avendone abbastanza del furto commesso 
nella pasticceria Sponza, Degli autori nes- 
suna traccia 


iI, 


Ì 


ii 


Per telefonare al «Piecolo»: Redazione 227; Amministrazione 800; Pubblicità 801: Interurbani 485 e 580 


INSONNIA E 
DEBOLEZZA 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli or. 
gani. dirigenti (specie la stitichezza, Maternità. - E' la salute dei 
bambini e delle donne. 

« Tengo a dichiararle che già da molto tempo andavo preseri. 
vendo con mia piena soddisfazione il Suo Olio Sasso Medicinale « 
che ARUoTO a farlo senza interruzione perchè di valore insu: 
perato ». 


Dotti Giacomo Barzocchi 


Ospedale S. Giovanni di Dio - Firenze L’insonnia dipende spes- 


| î nervi deboli sono facil- 
mente irritabili. La cura 


delle cause più frequenti 
dell’insonnia. 


(08) 
s°4 


Oli di Oliva e Prodotti Medicinali 


CETRA 
OFFRESI! FORTE QUANTITA’ DI 


STOVIGLISRIE SMALTATE 
E PORCELLANE 


per: uso olicina, toilette, Per consegna 
i immediata. > Vendita all'ingrosso, 

Î | Informazioni presso 
ALESSANDRO HERTZKA, Hotel Centrale 
dalle 9-11 e dalle 17-18. 
NR 


Avviso importante 
per Osti, Trattori, Hotels, Bars, 


Caffè, come pure Pensioni pri- 
© sommes ATE re 


Colossale partita 


Bicchieri di cristallo della Boe- 
mia in parecchie qualità a mi- 
issimi prezzi. - Merce pronta 
consegna a domicilio. Visitare i 
campioni tutti i giorni in 
Via S. Lazzaro Nro. 15 


pianoterra, negozio angolo 


garantito all'analisi chimica 

elizioro per imsalafa. Pre- 

feribile al buro per bontà 
‘Gti econemia. 


so da debolezza, poichè | 


del “Proton??, che forti» | 
| fica î nervi, elimina una | 


PIETRO. ISWARDI - ONECLIA 


PRODULTORD 


Fiale in HILASI - Via Spodn] 15 


ASALTO-TRIESTE 


pa 


a 


pun Gun DD soa eNN SE 


INFLUENZA 


NELLE 


EMICRANIE 


NELLE 


} NEVRALGIE 


si ottiene sempre gran- 
de sollievo con qualche 
tavoletta di 


HODINE 


‘(acido acetilsalicilico) 


du RAÒNE” 


presa ia un poco d'acqua 


OCCUIATO FONDENTE 


M.TAIMONE 


Cau sub SSR GUN DIR NOD NED ANS Dura ESS Lab DES POS CNG USD san SNA RoR 


radicale col «SELINOL>, prescritto dai 
GONCA, PICCININO, SCALESE, 
CADALUPPI, RONCATI, ecc, ecc 


farmacie. Bologna, Farmacia Castaldini 


Lui SURANO RNA RR COS SEB NNR tua SED Da BED anb EE 


LI TROVERETE OTTIMAMENTE PERFEZIONATI 
Crema per Calzature 
Cera per Pavimenti 


. Liquido per Metalli 
SAPONE da bucato e da Toilette 


FILIALE CON DEPOSITO: = FEDRO LEONI . 
E 


Rapp. 
| 


Via S. Nicolò 11 - Tel. 28-92. 
4 Hi riatt 


DI 


Marina e Navigazione | 


Avviso ai naviganti 
Il Capitanato di Porto di Arbe comunica 
che, ad eccezione di «Donfin», tutti gli altri 
fanali di quel circondario rimarranno spenti. 


La prima nave mercantile tedesca 
nelle acque di New York 
NEW YORK, 6 sera 

La «Sophie Rickmers», la prima nave mer- 
cantile battente bandiera tedesca che sia 
entrata in questo porto dal luglio 1914 è ar- 
rivata nelle acque di New York, provenientt 
da Broma. 

Gli ufficiali e la ciurma della nave sono 
tedeschi, La «Herr Company» funzionerà da 
agenzia della nave, la quale è una di quelle 
permesse alla Germania dai termini dell’ar- 
imistizio, non ancora per metà costruite quan- 
do finì la guerra. La «Sophie Rickmers» ha 
‘un tonnellaggio di 4833. È 

Non è stato permesso ad alcuno della ciur- 
ma di scendere a terra, Solo il capitano 
Guglielmo Hulsebush potò recarsi sotto scor- 
ta all’ufficio di dogana, 


* Ufficio di collocamento per la gente di mare 


Stato del turno d'imbarco 


Noconieri coperta: il turno arriva sino al N. 76. 
Prossimi alla chiamata: 11* sino 34%, 36, 37. 
Carpentieri: il turno arriva sino al N. 151. Pros- 

simi alla chiamata: 65° sino 98°, 100, 101. 
"Tim. Lloyd: il turno arriva sino al N, 423. Pros 
simi alla chiamata: 197, 198, 499, 200. 
Tim, in generale: il turno arriva sino al N, 856. 
Prossimi alla chiamata: 259, 260* 269, 265. 
Giovanott 1.2: il turno arriva sino al N. 
Prossimi alla chiamata: 69° sino 176° 178. 
Giovanotti in I.a: il turno arriva sino al nu- 
‘mero 374, Prossimi alla chiamata 37°, 38%, 39%, di, 


42, 44. 
Mozzi coperta: il turno arriva sino 21 N. 608, 
alla chiamata: 356* 359° sino 366% 368, 
fuochistis il turno arriva sino al N. 75. 
i alla chiamata: 36, 38, 45. 
Lloyd: il turno arriva sino al N. 688. 
i alla chiamata: 643, 644, 645. 
Fuoch, in gener.: il turno arriva sino al N. 1070. 
Prossimi alla chiamata: 868* sino 891%, 894, 895. 
Garbonai: il turno arriva sino al N, 1200, Prossi- 
mi alla chiamata: 631°, 532%, 633%, SP Si 7 
fi ‘rossi 


Ji cuochi: il turno arriva sino al N. 
mi alla chiamata: 2°, 3", 6, 7. 

Il.i cuochi: il turno arriva sino al N. 34. Prose 
simi alla chiamata: 3, 4, 6. 

Garzoni cucina: il turno arriva, sino al N. 300. 
Prossimi alla chiamata: 119, 120. 

I. camerieris il turno arriva sino al N. 65. 
Prossimi alla chiamata: 17° sino 22%, 24, 26. 
Il. camerieri: il turno arriva sino al N. 81. 
Prossimi alla chiamata: 3* sino 7*, 8, 9, 10. 
Garzoni camera: il turno arriva sino al N. 339. 
Prossimi alla chiamata: 76* sino 92°, 93, 94. 
Cambusieri: il turno arriva sino al N. 2%. Pros. 

simi alla chiamata: i* 2* 6* 7* sino il, 13, 
Mozzi macchina: il turno arriva sino al N. 149, 
Prossimi alla chiamata; 67%, 59* sino 62% 64, 
N.B. — I numeri segnati con asterisco sono di 

a chiamata. Nella giornata di ieri furono 
imbarcati: 6 fuochisti, 2 carbonai, 2 cuochi, i ca- 
Mmeriere, 


I 


Stato del turno d'imbarco della “Gosulich,, 


Cam. capi. Prossimo alla chiamata N, 1. 
Maestri casa. Prossimi alla chiamata 1, 2. 
l,o cameriere carico. Prossimo alla chiamata 


to sameriere classe. Prossimo alla chiamata 


Cameriere, Prossimo alla chiamata N. 1. 

LIO CAME: Prossimi alla chiamata: 8 sino 
(i O 

All camera, Prossimi alla chiamata: 2, 235 al 42, 

cuochi classe. Prossimo alla chiamata N. 1 
cuochi ‘classe, Prossimi alla chiamata: 3, 4, 


‘5, 6. 
Ill.i cuochi ‘classe. Prossimi alla chiamata 1 
nl 7% 


Pasticcieri. Prossimi alla chiamata: N. 1 02. 

li cuochi equipag: Prossimi alla chiamata: N. 4 
es 

Ji cuochi ‘aquipag. Prossimi alla chiamata 6, 


‘cuochi equipag. Prossimi alla chiamata: 


6 


© do 
cuochi emigr. Prossimi ‘alla chiamata: 1 62. 
cuochi emigr. Prossimi alla chiamata: 1 al 4" 
cambusieri, Prossimi allà chiamata: 1 al 4 
\ambusieri. Prossimi alla chiamata: 1 all'it* 
“II GRULLIRo, Prossimi alla chiamata: 1 al 
709 
Allievi cuochi, Prossimi alla chiamata: 2 al ii 
Garzoni cucina: Prossimi alla chiamata: 1, 2, 
4, 5, 6 al 22° 
Allievi cambusa, Prossimi alla chiamata: 1 al 153, 
Macellai, Prossimi alla chiamata: 1 al 15. 
Pistori, Prossimi alla chiamata: 1, 4, 7, 9. 
N.B. — Quelli segnati con asterisco sono dì se 
conda chiamata. 


, 
1 
ui 
J 


ro 
Movimento nel porto. 

Arrivati ierlaltro: nessuno. Partiti jerlaltro i 
piroscafi: «Tortona», per Venezia; «Xios», per 
Salonicco: «Cervignano», per Arsa; «Carniolià», 
per Costantinopoli; «Gablonz»; «S, Jose», Barcel- 
dona, 

Arrivarono ieri mel nostro porto i piroscafi: 
«Pamnonia», da New. York, con 162 tonn. di mer 
ce varia e 380 pass.; «Helouan», «la “Alessandria, 
con 318 tonn di merce varia è 835 pass. 

Partito ieri il piroscafo «Brioni», per Corfù. 

Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar 1 «Helouan» scar.; Molo III (Lloyd) € 
«Praga» car.; Hangar 9 «Barbarigo» scar.; Han- 
gar 12 a «Rakoczy»: scar.; Hangar 12 Db vel. «Cha- 
riton» scar.; Hangar 13 a-13 b «Pannonia» scar.; 
Hangar 14«Olis» scar. Hangar 22 «Bellenden» inop. 
Molo I «Zichy» inop.; Hangar 23 «M. Immacolata» 
gcar.; Molo 0 «Mariarine» car. magnesite; vel. 
«Gius, e Gab. d’Ali»; Hangar 53 «O.ssa Adelma» 


rip.; Sacchetta «Almissa», «Triestinon, «Vragniz- 
za», «Atlanta», «Venezia», ripar.; Riva V. «Atlan- 
tico» ripar.:; Molo V «Alga» ecar.; Molo VI 
«Ohlumechy», «Urano» ripar. 

tc 


BORSE e CAMBI 


tel 6 dicembre 1920 


dl] Martinolich . 
Oceania . + 


Banca Adriatica » 
Premuda . +. » 


Comm. Triestina 
Banca C. P. ex 


, | Assio. Generali ‘fripeovich 550) 
Gin Ae [25 don [È 
SHE 3 

ong Cem,, Dalmatia | 420 


Cem.. Isonzo , 
Cem. Spalato . 
Kerka . +. è 


Oleifici . . + 
Pastificio , . 
Pilatura riso , 
Raff. oli min 
Consolidato 5% 


. 
«Dalmatian . _. 
Gerolimioh e 
Istria-Triesto 
Libera Triestina 
Lloyd Triestino, 


Lussino... 
CAMBI: ra,196,40; Nuova York, 27,65; Ber- 
lino 39.—; Bucarest, 39,80; Praga, 32,75. 


Mercato senza colore speciale. Cambi sostenuti, 
TSLSNAINANLS- 


CORRISPONDENZA APERTA 


.Venesia 13. Crediamo che se Ella attende la 
Tiuscita della Sua trovata per poter studiare 
medicina, Ella non godrà mai la voluttà di 
ammazzare il prossimo con una qualche ricetta. 
— Nettuno;:- Indicarido sulla busta la parola 
«Stampati» e impostando in busta aperta, cin- 
que centesimi ogni cinquanta grammi. - Il di- 
Tetto per Venezia parte ‘alle 5.45. — Dolore nel. 
l'ombra. Le nostre amiche lettrici ‘ci. raccon- 
tano tante misteriose e strane istorie di cuore 
da indurci ad accettare per genuina verità an- 
che quanto Ella, ci scrive, Se Ella lascierà la 
cura del Suo male al tempo, è difficile certa- 
Mente, ma non impossibile che Loro si incon- 
trino: come Ella spera ancora. E se la poca 
Speranza La fa soffrire, ricordi che soffrire 
Senza avvilirsi e con forza d'animo che Le per- 
metta, di non essere triste e, come ci sembra, 
Scontrosa, è una grande virtù, degna di quelle 
Qualità cho Ella ritiene di possedere. + Altro 
compito non sa Ella chiedere alla vita dopo 
tanto tempo? Le diremo anche che il Suo ro- 
Manzo nia alquanto a quellé antipatiche 
Ìstorie (orribili al nostro gusto di italiani) delle 
Serittrici tedesche Werner, Marlit e simili dei 
©ui libri la macchinetta, se avesso a disposizio- 
Ne una specie di Santa Inquisizione, farebbe 


Un bel falò. E invece a Trieste se ne vendono | 


&ncora tanti e poi magari ci si permette di 
morare Panzini! 

Esistenza speszata. Non riconosca e non ac- 
Cetti altri aumenti. Al caso ricorra al Commis: 
Sariato civile in via XXX Ottobre, 7. — Mari 
aio. I piroscafo «Persevetanza» appartiene 
alla Società omonima «Perseveranza». — Unica 
Speranza, Indirizzi alla contessa Maria. Cristi. 
Na Pes di Villamarina, Dama di Palazzo di 
S. M. la Regina. — Assiduo S, Lucia. Per anda- 
Te a Fiume non Le è necessario nessun doti. 
Mento speciale, basta il passaporto ‘per l’in- 

tno o altro documento di identificazione, ma 

però indispensabile ottenere il visto dai RR. 
00. a Mattuglie. 


OGNI GIORNO UNA 
Al caffè. 
Ta due pregiudicati: 
= Jo prenderò un caffè, e tu? 
—.Io prenderò il cucchiaino, 
DIILL 
7 SCIARADA 
Tutto nel mondo — ha il mio secondo. 
Si fa l’intiero — col miò primiero., 
Soluzione del giuoco precedenta 
i 8 - ANGUS 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 


‘Redattore, responsabile Augusto Rocco » Trieste | ME: 


i 
la 


i(sicuro energico rimedio contro 


TOSSI 


CATARRI 
RAFFREDDORI - LARINGITI 
BRONCHITI - INFLUENZA 


MALATTIE DELLA VESCICA 


Ri 


Digestivo » assorbente 
3 antisettico 
regolatore dello stomaco 


pranzo. 


È 
i 


Via Giulia 23 


L'A LL LLIOIIII 


Aiserco MILANO 


(già AQUILA NERA) 
CORTI VITT 


Ristoranie di primo 
Ordine preferite per 
la centralità, con ame 
nessa birreria e bar 


Servizio intppuntabile - Prezzi modici 
Si assumono ordin. per banchettì e feste 
IL DAVANZO conduttore 

PLL ECO Le[[] PENILITAVITICLEN LEsIAVESESE 


TIVNOSTENSHA 


Trieste, Piazza della Borsa N. 4, 


SI vende în tubi e mezzi tubi 
muniti dei contrassegni di legge 


DIGESTIRLE-CACHETS 


Mala digestio nulla felicitas 


La cura del “tot”, agendo per gra- 
duale antisepsi sulle vie digerenti, inte- 
Stinali e biliari, distrugge i catarri, i gas, 
le fermentazioni abnormi ed i germi pa: 
togeni dello stomaco e dell’intestino, © 


Prendete: un cachet di “tot? 
a colazione ed uno (o due) a 


RAPPRESENTANZA E DEPOSITO 


Vittorio Russi-Trieste 


: Noleggio Camion 


Der-qualunaue destinazione . 


Prezzi vantaggios 
Mi. CILLIA 


» EM. 00) » TRIESTE 


Spedizioni i 


"ia 


Plazra Oberdan 
Telefono 3-81 


Cel LI‘ e 


ni Si SI 


È Li SE 
ISCHIROGENO! 


no LRigtotrsigie delle Face) 


sese 
na i aL LE LI LELE 


Telef. 11-14 


Ono 
00 


9 possibile s 


n provincia ve 


1 continui | 
«trionfi dell” 


spiegano l’universale favore del pubblic 
‘ei Medici che lo proclamano superiore a tutti i prepa- 
rati del genere. 

Porta il primato in tutto il Mondo e ?usano i Colossi 
della Scienza Medica!! 


FUR 


frfitt utensili 


ALLUMINIO PU 


Arredamento compieto da cucina di alluminio puro, 
composta di vanti pezzi, come qui sotto elencati: 


Una pentola bombata da Litrl 7 
Una pentola bombata da Litri Bue 
Una pentola diritta da Lifri 1s:+ 
Una casseruola 2 maniglie da Lit. 4 
Una cassernola | manico da Lit. 21 
Una cossermola 2 manichi da Lit, dio 
Una casseruola 2 manici 
Una cassernola 1 manico da Lit. 35 
Prezzo di questa compieto arredamento Lire 200.:. 


so danaro anticipato, franco Imbaliegoio e nolo 


SCI 


da Lit, 9ji0 


Ministero della Guerra 


Ispettorato di Sanità Militare. Stim.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli 
Posso assicurarlè che da molto tempo consiglio quest’ ot- 
timo suo prodotto ‘Ischirogeno (e l’uso ripetuto fattone 
per persone di mia famiglia, come nella circostanza attuale, gi 
n'è una riprova) avendolo trovato sempre efficacissimo fra $ 
tutti i preparati marziali e ricostituenti nei casi di impove- 
rimento del sangue, di dispepsie atoniche e comunque di & 
esaurimento: delle forze. 
Con molta stima mi abbia 


De] 


iS) 


Direz,, generale di Sanità Hilitare 
...«Sono lieto di affermarle che trovo il suo prodotto & 
Ischirogeno assai utile nelle forme di esaurimento, perchè 
di pronto effetto e facilmente assimilabile. 
Con ogni osservanza 


Ministero delle Colonia 


Direzione Generale 


Per corrispondere ad analoga richiesta del Governo dell’Eritrea, 
sì prega cotesta -Spettabile Ditta di voler spedire, con la maggiore 
ollecitudine, alla Farmacia dello Ospedale Coloniale di £ 
? Asmara N, 200 bottiglie del suo Ischirogeno, avverlendo che in é 
pari data è stato sollecitato. il Ministero delle Finanze ad accordare è 


il relativo permesso di esportazione. 


a DEI: È, 
SUSCOSUISG 
ansan | 


2 


S È 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZI 


Capitale interamente versato e riser 


Filiali nella Czeco-siovacchia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky 
3 Brod, C. Budejevice, Frydek-Mistek, Hodonin, Krél. Hradec, Jindt, 
Hradec, dihlava, Karlevy, Vary, Klatovy, Kolin, Kosice, Liberec, 
Melnik, Olomouc, Mor. Ostrava, Pardubice, Pisek, Prostejov, Pil- 


CENTRALE A PRAGA 


a — 


sen, Tabor, Teplice, Sanov,. Trieste, Usti njL. 


Fil'ale a Vienna - Istituti affiliati in Austria tedesca - Jugoslavia - 


Polonia ed Ungheria. 


Cassette di sicurezza (Safes) 
Oratiò di cassa dalle 9-13 


Telefoni: 21-57, 10-78 e 10-89 © ‘è 


NI 29 


è 


ve tor. cz. SIov. 309.000.000. — 


BALLERINE S SENI LNSINCSSICINSTISESELOO: 


bd Telefono flnterurbano con Roma, Milano, Parigi, Zurigo N. 485, 


7 E 3) 
mesannnze nonanouiresesiananezae 
h 


Date 
AI VOSTRI IMPIEGATI 


il mezzo per facilitare il loro 
lavoro ed. essi produrranno 
di più. x 

AI Corrispondente avete dato 
la macchina per scrivere... 
All'Operaio avete date le 
macchine ed: i motori per 
piodiite:... een 


perchè non date 
anche al Contabile 


una macchina che lo sollevi 
dal lavoro mentale e arido, 
come quello di fare ogni 
giorno somme su somme ? | 

il 


Ì Contabili che usano le 


ADDIZIONATRICI 
BURROUGHS 


non sono MAI in arretrato 
nella loro contabilità. ..... 


non sono MAI stanchi... 


non sono MAI obbligati fer- 
marsi a casa ammalati. 


120 modelli di macchine, per tutti i 
generi di Commercio per Ammini- 
strazioni - Banche - Cotonifici - 
Concerie - Aziende Gas - Luce, 


©CC.; ECC. 
Chiedere opuscolo : 
“La testa che ricorda i totali,, 


SI ADDIZIONATRICE BURROUGHS 


Dir. Gen, E. De Giovanni 


MILANO -CORSO ITALIA, 1 
Roma - TORINO - GENOVA - FIRENZE 
PADÒVA - BOLOGNA 


munnnanuezine rsuuncersaneteaea 


HACCRINE 


SaenaruannoneanesnenaneneeoasionnanIsosvanIaIosize: sn 


|| Una padella 2 manichi da c.mtri 26 
Una padella 2 manichi da c.mtri 20 
| Umapadella 1 monico dia c.mtri 22 
| Due coperchi 
‘Un coppino 
Unn paletta per pesce 
Quattro cucchiaini 
If Un portanova 


C. A. MONOVICH - TRIESTE 


_Vin Mazzini H. 17 - Telefono 7-28 


ANTICELTICO 


DEPURATIVO insuperabile, specìfico, mo- 

derno, di azione rapida ed energica, bene 

tollerato anche dagli organismi più delicati, 

sostituisce con impareggiabile vantaggio le 

dolorose iniezioni ipodermiche, ringiovanisce 

‘ed infonde unovo vigore all'organismo, guar 
risce in 


#20 In SIFILIDE 


e sue disastroso conseguenze. Premiato con 
Medaglia. d'Oro Esposizione Igiene Roma 
1912 - Parigi 196. - Un flacone L. 11.05, per 
posta aggiungere L. 4.50. Quattro flaconi (cu- 
ra completa) L. 39.85, se in pillole L. 28.30, 
franco. Consulto gratuito. Opuscolo L. 1.20 
anticipate. h, 

dott, G. TORRESI, Premiata Farmacia, Via 
Magenta 29, ROMA (21). Farmacié:  Serra- 

vallo - Rovis (Piazza Goldoni), Trieste, 


JUDEX 


della Casa W. Lindemann di Berlino 
PER ACCELERARE LA MESTRUAZIONE 
IN.CASO DI RITARDO 


CINI corso 


V.EMLNI | 


e l'immensa fidu- 


Roma 13 Agosto 1918 &4 


A Ù Prezzo L. 16.50 (bollo compreso) - Franco porto 
Ill.mo Cav. Uff. O. Battista - Napoli [boma i Di rappresentante E. 
SIMOND; ia 58 


1.500.000 ESTINTORI | 


MINIMAX 
IN USO PRESSO 


Garages, officine, 
alberghi, hangars, 
stabilimenti, 
magazzini ecc. 


Nuovi mofdielli 
sempre 
ricaricabili e di 
grande portata 


ea 


MILANO 


Dev.mo 


Comm. Dott. F. della Valle 


T. Generale Medico Direttore della Sanità Militare ©209 


- 
Roma,15 Agosto 1918 


Suo Dev.mo 
Cav. Dott. Giovanni Cervigni 


{edito Ispettore dì Sanità Militare 
"7 Roma 16 Settembre 1918 
Sig. Cav. Uff. 0. Battista - Napoli 98 


Deposito presso gli 
agenti esclusivi 


I Campani e 


TRIESTE 


Va Lazzaretto vecchio ff 
Tel. 6-89 e 40-25 


p. ll Ministro - Riveri 


È uscito 
il num. 


49 di af 


il quale pubblica un au- 
tografo del gen. Wrangel, 
una novelia di Alfredo 
Baccelli, articoli di Nap. 
Colajanni, del. senatore 
Ben. Cirmeni, eto. == 
TUTTO offre a chiun- 
que di guadagnare molto 
denaro. procurandogli 
abbonati presso amici e 
conoscenti con un lavoro 
alla portata di tutti. 


Chiedere. istruzioni all’ Ufficio Abbonamenti 
di Tutto » Piazza S, Claudio, 92 » Roma 


È Autorizzata . 
Prima Scuola ltaliana 


di taglio, cucito e ricamo 
TRIESTE con fillale a GORIZIA 
PRIA 
La sottoscritta»si pregia avvisare che con 
il giorno 8 dicembre inizierà un corso di 
taglio e cucito della durata di 3 mesi, al 
termine del quale le allieve saranno in 
grado, di tagliare. e confezionare da sole 
qualunque capo di. vestiario. femminile, 
nonchè di copiare qualunque figurino anch 

dei più complicati, 

Inizierà pure um corso di ricamo mo 
dernò della durata di 3 mesi ed uno di 
modisteria della durata ‘di 1 mese. Schia 
rimenti ed iscrizioni presso la Direzione 
della Scuola, via Lavatoio N. 5, T piano. 


La direttrice: 
TINA KLAMPFERER 


Abb, uo L. 43 — Estero Frs. 60 
Abb. cumiAdivO Tutto o Gran Mondo L. 65 


Chi si abbona subito per tutto il 1921, riceverà 
gratis i rimanenti numeri del 1920, 


N vendita tabacchi. 


| yetti, Vi 


|AVVISI COLLETTIVI 


Offerte di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0,50 A 
IDRA Ae A AIRO Ie Si 


rm e OI i 
CUOCO capacissimo; arche pastieccere, offresi 
rontamente, Hotel, restaurant o casa privata. 
| Rivolgersi: Boschetto 1, porta 10. SA 


Richieste di personalo di servizio 
cent. 20 la parota. Minimo L. ?. B 


DOMESTICA onesta, capace, con buoni attestati, 
cercasi prontamente. Vatta, Via Teatro 4. 
È pets 
DOMESTICA di fiducia, preferibilmente tedesca, 
| pratica casa, cucina, affezionata, stabile, cer- 
| cano sposi soli. presentarsi. Via. Boschetto 6, 
| magazzino. puri SiR 
| DOMESTICA capace, cercasi; ottimo tratta- 
mento. Preferibile slovena o tedesca, Presen. 


SIA RESERO. 1 12: 

per pi cercasi. Rug- 

| gero Manna 14, porta 9. —.___——_—— _68834B_ 

| RAGAZZA capace per. tutto, piccola famiglia, 

bon trattamuento, cercasi pr ontanienie: desi 
a7 


(Via Michelangelo 651, Villa Gina, 


Domande d'impiego e di lavoro 
| cent. 6 la parola. Minimo L. 0.50 n 


| CHAUFFEUR meccanico, con buoni attestati, 
| passaporto per tutta l’Europa, parla italiano, 
| tedesco, sloveno, offresi. Offerte. sub «Chanwfenre 
|al_Pi 72043 € 


ditta, 
| oppure persona che viaggi. Conoscenza tutta la 
Regione Veneta, Terre liberate. Disposto rècar- 
si ovunque, qualsiasi città, paese nazionale, e- 


cerca posto presso casa signorile, 


stero. Parla italiano, francese è 
Serivere Papa Antonio Corticella, 

| BARS RR EE PORRE SIERRA 11° IE 
CORRISPONDENTE iana, celere, stenodatti- 
lografa; buone cognizioni tedesco, franoese, 
pratica lavori ufficio, cerca posto duraturo. Of- 
ferte «Coscienziosa» Pictolo. 74993 € 
GORRISPONDENTE traduttore nelle ‘lingue ita 
liana, francese, inglese e tedesca, pratico codici, 
offresi alcune ore al giorno. Offerte «Oversea- 
trade» Piccolo. 71095 C 
DATTILOGRAFA praticissima, ottime referenze, 
offresi a primaria ditta. Offerte «Serietà Pic 
colo. 787 
DATTILOGRAFO, macchina propria, conoscenza 
italiano, tedesco, assume qualsiasi lavoro, Of. 
ferte «Domicilio» al Piccolo. 
DISEGNATRICE assume ordinazioni di 
cami sopra vestiti, biancheria, Corso G 
N. 4, primo 33 

| FALEGNAME oîfresi alle famiglie, riparazioni 
mobili. Re Via Cesare Battisti 13. 68845 C 
GIOVANE ventiseienne, = dnglese, 
SLA occupazione quale magazziniere, Rossetti 


spagnuolo. 
Bologna. 


assistere ammalati, 


© un oppure ambulanza mei 
offresi; miti pretese.. 


Sub «Laura» Piccolo. 

RE 1 Ke 
\ IMPERMEABILI si riparagio, rimodernano, con- 
fezionano su misura; si puliscono, tingono, da 
unico specialista a Trieste. Corso Vitt. Em. 39, L 
713970 

IMPIEGATO regio, corrispondente italiano, te- 
desco, francese, dattilografo, contabile, offresi 
alcune ore al giorno. Offerte sub «Trento» Pie 
colo __ Si 71795. 
IMFIEGATO trentaduenne, conoscenza italiano, 
| tedesco, dattilografia, tenitura, già occupato 
|ramo coloniali è ramo assicurazioni fuoco, pra- 
i tico piazza Vienna, cerca occuparsi Trieste o 
estero. Offerte: G. Millovaz, Cittanova METE 

4 


| TNGEGNERE meccanico, triestino, olli 
limento industriale Trieste. Offerte «ingezner 
Scorcolà» Piccole _ A30 71689 G_ 
INGEGNERE pratico officine metallurgio 
caniche, giovane attivo, energico, lunga prat 
direzione lavori, impianti, progetti, disponibile 
recarsi ovunque, referenze ottime. oi D 


| Unione Pubblicità Italian: 
| INTERPRETE, conoscenza 
| tedesco, francese, inglese; 

croato, offresi come accompagnatore viaggi al. 
| l'estero. Offerte snb «Interprete» Piccolo. 710870 


| LEGALE laureato, nazionalità italiana, conosco 


j tedesco, sloveno, cerca impiego stabile presso 
| presso istituto bancario o di assicurazioni, 
dj anche fuori ‘Trieste, Offerte «Legale» Piccolo. 
fiesso LESS te Lo SON 
MAESTRA comunale 00 alche 
buona famiglia, pomeriggio. iccolo. 
| x SUIT 


MODISTA ‘abilissima, siciliana, confezioni 
| timederna SwpSH prezzi assolutamente 
do 


Î 
| 


ja 
{ simi. Ferriera 45, 1 719 
| PELLICCIAIA distinta, sa 

| qualunque lavoro pelliccie. Corso Garil 
i quarto. 

| PERSONA pacigsì 
bloùses e vesti,  offres 
| tese. Via Scussa &, IV i d 
RAGAZZA orfana cerca posto cameriera, pnar- 
ciali anche Nel 


darobiera Hotel o 
Offerte «Nella» Piccolo. 
RAGIONIERE diplomato, lunga pratica an 
strazione commerciale ed industriale. 
posto fiducia presso primaria ditta. 
gioniere» _ lo. ai 
SARTA confeziona prontamente vestiti, mi 

| telli elegantissimi. Viale XX Settembre ii, I. 


| SARTA, taglia, mette i 
ziona prontamente vestiti; 
| Corso Vitt. Em. 45, III 
primaria offresi per © 
mantelli, ultima moda, 
Zovenzoni 5, primo. 
ssima of H 
| modernare vestiti signora, riducendo) 
nuovi, a prezzi mitissimi. Zovenzoni 5, primo. 
| 107550 


SARTA 
stiti, 


fi vera 


» Assume lavoro & 
, presso. garaze, 
71900 


| SARTA donna assume qualsiasi lavoro in ca 
propria. Giustinelli 9, I p. = 719450 —. 
SARTA capacissima ultimi modelli bianchetia, 
assume ordinazioni, Sacco, Via Bartoletti 23, 11, 
(Pasquale Revoltella). RL 11849 0 
SIGNORA colta, con pratica ufficio, buone refe- 
| renze, conosce perfettamente russo, inglese, fran- 
| cese, cerca occupazione, Offerte «Alevandreva» 
| Piccolo. 


SIGNORINA, bella presenza, capace 


| tedesco e sloveno, pratica ricevere e aiuto am: 


cerca posto in città. Of 
b bs; co 11625 0 
SIGNORINA seria offresi quale cassiera, dispo. 


| bulatorio dentistico, 
ferte sub «Diligente» al Piccolo. 


nendo  crentualmente cauzione. Offerte sub 
«Giulia» _ Piccolo. 720150 


SIGNORINA di bella presenza, parla italiano, 
tedesco, slavo, offresi cassiera o venditrice _in 
| bar o pasticceria. Offerte sub «Speranza» Pic- 
lo. TIS99 0 
GNORÎNA distinta, bella presenza, occunereb- 
beni quale venditrice, guardarobiera o cassiera, 
Offerte sub «Cassiera» al Pic 47156 C 
GNORINA, assolto corso commerciale, cono- 


Îi scenza dattilografia, offresi quale praticante uf- 
"| ficio. Offerte sub «Praticante» Piccolo. 


72021 O. 

| SIGNORINA stenodattilografa, contabile, lnnga 
| pratica ufficio, offresi per gennaio. Sub «Posi 
zione» Piecol 719280 
| STEN AFA pratica ufficio, ottime referenze, 
l offresi. Offerte «Italia» Piccolo. 71095€ 

| TAPPEZZIERE offresi a domicilio, ripara anc, 
{ mobili. Scrivere: Ruden, Piazza SRL DÒ 
7196: 
VIAGGIATORE introdotto interno, ricerca ditta 
| coloniale, verso buone condizioni, Offerte «Pron- 
to» Piecolo. 719950. 


Bi: ‘Posti disponibili - Offerte di lavoro 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2—- 


CUSTODE per uno stabilimento cercasi pronta 
mente; ne preferita persona pensionata, che 
sia robusta «e non molto vecchia. Offerte sub 
e» Piccolo. D 


U: voglia dino o 40 
A OGRAFA; provetta contabile, bellissima 
calligrafia, referenze primarie, cercasi pronta- 
mente, ufficio commerciale, Oiferte. con saggio 
calligrafico, indicando pretese, sub Fn 
560 
A, ragazza, ragazzo, onesti, Cercansi per 
lavori negozio. Indirizzo Piccolo. S7174D 
| GIOVA! E pratico lavori ufficio, corrispondente 
italiano, tedesco, indipendente, possibilmente 
I conoscenza articoli tecnici, cercasi. Offerte «Fi- 
| ducia» Piccolo. _ STIT3 DI 
Gi NE elligente, con buone ref n 
| cercasi quale fattorino per‘azienda locale, O 
ferte sub «Buona volontà» al Piccolo. 3460 D 
GIOVANOTTO svelto, intelligente, cercasi quale 
fattorino. Rivolgersi dalle 10 alle 12, presso Oh- 
\ (Via Roma 20. 72029 DI 
PRATICANTE con paga, intelligente, verrebbe 
aasunto subito da importante ditt® importa 
zioni. Offerte: Casella. postale 71, Ro 
16 


— per  calzoleria.. 
F ariù 


RAGAZZETTA cercasi, 
canton 8. LICR 
RICAMATRICI brave cercansi. per Javoratorio. 
Via Chiozza 18, III, destra. 68824 D 
Via ARIE 

71985 


SARTA donna, a giornata, cercasi. 
giornata, cercasi, Offerte 
colo. 72011 D 
ispondente italiano, tedesco, 


N._20, porta 14. 
possibilment scenza fi 
nibilmente conescenza francese, 
Tao bi 10, 71835 D, 


SARTA di bianco, a 
sube ‘edo» Piccolo. 


SIGN A 
OCAIDEraDA, 
SSreati: hi ar ISS 
SIGNORI prat elo, brava conteg- 
gio, cercasi, Offerte «Presto» Piccolo. _ 66854 D 

SIGNORINA propagandista, pratica ceto me 
tico, cercasi, da importante stabilimento, per 
diffusione prodotti farmacentici. Offerte detta 
gliate, con referenze, sub «Pisa» al Sr 


———&<@PP ene 
I collettivi continuano nella pagina VI 


iL PICUUIL.O di Trieste, pag, VI, 7 dicembre 1920. 


Una parte degli avvisi collettivi si tro- 
vano in V pagina. 


SIGNORINA manifatture, possibilmente ea 
7260! 


rrispon- 


dente perfetta tedesco, cerca ditta di Milano. 


Presentarsi: ore 13.30-15, presso Tenze, Via Buo-| 


narroti 6. 71927 D 
STENODATTILOGRAFA perfetta, italiaria, cer- 
casi per Fiume; eventualmente giovanotto. 
ferte «Stenografa» Piccolo, 71637 D_ 
STENOGRAFA e dattilografa, pratica di ufficio, 
intelligente, desiderosa assicurarsi posto dura» 
turo, corcasi subito da una tra le princinali 
aziende della città. Stipendio questione secon. 
daria. Inutile presentarsi sonza profonda cono- 
scenza stonografia e dattilografia. 
Piccolo. 4800 D 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 

Sent. 20 la parola. Minimo L, 2- 
CAMERÀ ami 
cerca prontamente signore bolo, Offerte «A, Co 
al Piccolo. SIENON Ri 71891 E 
GAMERA ammobiliata, luce elettrica, eventual. 
mente con salotto, cerca persona seria, stabile, 
Offerte sub «Bancario» Piccolo. 74919 E 
CAMERA cerca ufficiale cavalleria, stabile, 


presso distinta famiglia. Offerte «C. B.» Piccolo. 
71895 E 


STANZA yuota o stanza e camerino, nettissimi, 
preferibile centrico, cerca signore stabile, pres- 
so famiglia onesta, per 1.0 gennaio. Ufferte sub 
«Negoziante» al Piccolo. 68632 E 

STANZA bene ammobiliata, posizione centrale, 
comfort moderno, cerca distinto signore  fore- 
sto. Offerte «Buona pa; A 47164 E 
STANZA elegante, soleggiata, luce elettrica 
è possibilmente comodo cucina, cerca signora in 
età, presso distinta famiglia. Offerte sub «Scrit- 
trice» Piccolo. 58304 E 

STANZA vuota, grande, soleggiata, eventual 
mente con comodo cucina, cercano prontamente 
sposì. Offerte sub «Sollecitudine» Piccolo. 71861 E 
STANZA. vuota, con comodo. cucina, cercasi 
prontamente, presso distinta famiglia. Offerte 
sub «Cuore» Piccolo: 171967 E 


STANZA; vitto, cercasi presso distinta fam: 7 
prezzo indifferente, purchè buon trattamento. 
Mazzini 37, II, sinistra. “720258 
STANZA matrimoniale, possibilmente con luce 
elettrica, centro, cercano pronfamente coniugi 
soli, messun disturbo, prezzo indifferente. Of- 
ferte «Prontissimo» al Piccolo, 72005 E 


Of-| 


Indirizzo | 


Camere ammobiliate e pensioni private 
Offerto 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2— R 


CAMERA elegantemente ammobiliata, luce elet- 

trica, presso distinta persona sola, affittasi a 

distinto signore. Edm. De Amicis il, inter 
è 66798 1° 

RTIERE primo piano, ammobiliato, centra- 
imo, affittasi. Scrivere «A» Piccolo. 71907 T 

STANZA ammobiliata, grande, luce elettrica, af- 
fittasi. a distinto signore. Indirizzo al ono 
9 E 


STANZA bella, beno ammobiliata, centro, affite 
i & «distinto signore. Indirizzo al Piccolo. 


ata affittasi. Alfieri 6 II 
di ci 66828 FP 
STANZA ammobiliata matrimoniale, con. zitto 
affittasi. Indirizzo al Piccolo. 1931 P_ 
SUBAFFITTASI per 1 amno, tre locali, soltanto 


uso ufficio, luce elettrica, centro. Indirizzo al 
Piccolo. 72017 P 


stra. 


Istruzione 
ila pa.ola. Minimo T, 2 (1 


INGLESE, francese, conversazione, grammatica, 
insegna maestro. XX Settembre 40 Il. 71615 @ 


L'AUTORIZZA' Prima Scuola Italiana di ta. 
glio, cucito e ricamo, apre con il giorno 8 di 
cembre, un corso di taglio e cucito di 3 mesi, 
uno di ricamo di 3 mesi ed uno di modisteria di 
1 mese. Schiarimenti ed iscrizioni, via Lavatoio 
n.5; Lp. 7053: G 

RUSSO dà, lezioni russo e francese. Cerca anche 
altra occupazione adatta. Buone referenze. Of- 
ferte «Arcady» Piccolo. 71199 G 


SCUOLA danza Iaksc 1a 


segnansi tutte le danze 
moderne. Informazioni Piazza Ospitale 7. 72013 G 


SIGNORINA impartisce lezioni pianoforte. XX 
Settembre (Acquedotto). 38 porta 4. 71951 G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 20 la varola, Minimo L. 2— A 


CAGNETTO bianco, due macchie nere attorno 
gli occhi, smarrito. Rinvenitore riceverà 10 lire 
mancia portandolo via. Chiozza N. 8 p. II. Pe- 
relda. 68822 H 


GANE lupino giovane smarrito. Piastra 902. Ge- 
nerosa mancia portandolo Villa Maria rimpetto 
Ricreatorio Settefontanse. 71849 H_ 
OROLOGIO e chatelaine argento smarrito, Man-. 
Gia generosa portandolo al Piccolo. 


cia 68820. IL 
SMARRITO, portolastre fotografia, strada Opi 
cina, mancia iire 20, a chi porterà in Larzo 
Santorio, orologeria Trevisan. 71963 H 


Offerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

ci vent. 20 la parola Î : 
QUARTIERE tre camere, stanzino, cucina, bel- 
la posizione ‘viale XX Settembre, ecambiasi con 
altro eguale o più grande possibilmente centro. 
Per ulteriori trattative inviare offerte sub «Quar- 
‘tiere». 748751 


TAPPETO Smirne 6 metri per 5 metri e un quar- 
to, ottimo stato, vendesi. Esclusi rivanditori. In- 
dirizzo al Piccolo. 171965 M. 
TAVOLO crociera allungabile vendesi. Via Fonta- 
nayt1-IV, porta mezzo, dalle 9 alle 15. TASTI M 
TINELLO mogano vendesi, occasione. Cassa Ri. 
sparmio 13, I, destra. 63560 DE 
VESTITO uomo; statura media vendesi cauta sba- 
glio misura. Rivolgersi Molino Vento n. 60, por- 
tinaia, 68820.M 
VESTITO velluto colore elettrico, moderno, ven> 
desi. Capuano 10-IV. 4N116M 
VOLPE Alascka, confezionata, vendesi prezzo vce- 
porta 9. 72033 ML 
sima vendesi occasione. Via 
0, 


DAB cea 
‘a nuova, vendi 
Romana 2, porta 7. 


QUARTIERE composto di tre stanze camerino tu- 
cina, acqua, gas, scambierebbesi con altro più 


gramde. Rossetti 3_IV. 71965 I 


VOLPI bellissime 90 lire; volpi Alaska eplend 
de 350 in poi. Vera occasione. Goldoni il, por- 
ta 1: TASSI M 


VILLINO a Monfalcone, massimo comfort ino 
derno, iscambiasi a buone condizioni con quar- 
tiere a Trieste. Offerte dettagliate sub «Villino». 


Ricerche di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
rent. 20 la paroia. Minimo L. 2.- 1 


APPARTAMENTO centro, 2-4 stanze, cerca Teze 
zo indifferente. Offerte «Fureka» Piccolo. 72027 L 

APP. AMENTO 3-4 stanze, eventualmente am 

mobiliate, cerco urgenza. «Artiglieria» Piccolo. 

3 di ATTS 

MAGAZZINO centro o paraggi Belvedere, Roiano, 

ini 200 ma. cerco prontamente. Ing. Fischer, 
2, tel. 29-14. 70985 L 


n 


VOLPI due, bianche, nuove, prezzo minimo vea- 
donsi. Capuano i0-IV. ATTI M 
Acquisti privati d’occasione 

cent. la paroia. Minimo 1.) N 
GARTIERA pasa archivio scarto lire 80 quinti 
le. Via Felice Venezian 28, Magazzino, 70309 
GYGLOSTILE Rotary compero. REG 


FIASCHI vuoti cercansi, Chiesa Evangelica 5. 

MSN 

LIBRI usati (Salgari Fantomas, Rocambole, ro- 

manzi ecc.), libri antichi e rari, qualunqie li- 

bro o stampa di Trieste e provincia, acquista 

Libreria Antica e Moderna, San i s 
È i 


MAGAZZINO transito nel Punto franco cercasi 
ber importante ditta. Offerte «’Iransito» Pice- 
colo. 

QUARTIERE di 2 camere, cucina, oppure i came 
ra e cucina, oppuro i camera con piccolo como 
do cucina, Coniugi soli cercano. Indirizzo al 
Piccolo. y 71gsi L 


PIANINO occasione cercasi. Paganuzzi, piazza, 
Poste mezzanino. _69202_N 
PIANINO oppure pianoforte acquistasi, Via XXX 
Ottobre 8, Drozhéria Zigon. 63578 _N 


. Commercio ed industria 
cent. 40 la parola. Minimo L. 4g- te.) 


QUARTIERE o camera ammobiliata, comodo 
cucina, coniugi soli cercano. Indirizzo Piccolo. 

i 1687 L 
STUDIO centralissimo, con arredamento, luceé 
telefono, \cedesi. Scrivere sub «IL. 25.009» al Fio 
colo. 171639 L 


Vendito private d'occasione 
cent. 20/la paroîn. Minimo ©, 2- » 


CANE da caccia, spinone, mantello grigio-ferro, 
macchie caffè alia testa, nome Flott, smarrito. 
Generosa manchia a chi lo porterà o ne indi 
cherà il detentore alla ditta Retta, Via Coroneo 
17, telefono ‘1714 68942 H 


STANZE una, due, ammobiliate, comodo cu- 
cina, oppure costo, cercano coniugi soli, 1.0 gen- 
naio, presso distinta famiglia. Offerte cAvvo- 
cato» Piccolo. 13987 E 


‘socerà. CERETTI 


ANONIMA î 
Primo Stabilimento in talia specializzato 


GANE bianco, coda corta, con macchie caffè, ri- 
sponde nome Fido, smarrito paraggi via. Roma, 
mancia portandolo al magazziniere presso di 


emesso CAPITALE L, 10.000,00 INTERAM. VERSATO omo 


Leccardo, via Gioacchino Rossini 16. 68840 H 


02 EEE E DI I IE 3 OOO ZON 2 ID NO DI ume EMI SOON DM 103 IZ E DE MOST 


& TANFANI BOVISA 


(MILANO) 
nella costruzione di Trasporti Meccanici 


È 
n 


gie 


n 


F 
per materiali e persone 
TELEFERCHE BLONDINI == 
FERROVIE AEREE trazione a mano, 
funicolare, elettrica (Telfer) 


TRASPORTATORI a nastro 


Rc 1 AJ NES N i va 


[PRODOTTI CRIMICI TECNICI 
(SALE 80%» ESSENZA- ACETIGA | 


Esportazione in grandi quintitativi 


a condizioni vantaggiosissime 


D, Pistreich, Breslavia 18 (Germunfa) 


LU UZANARDO 


UNICOLARI aeree e su rotaia | GRU elettriche a ponte scorrevole e girevoli 


Macchine, Utensili 
Macchine per la lavorazione delle pietre - Presse per foraggi | 
RECSO | 


ARGANI ELETTRICI e a mano 
MONTACARICHI a trasmissione 
ed elettrici, comando a fune 


PARANCHI elettrici e a mano 
——=== ELEVATORI 


per metalli === 


CT elchi 


nes egieszIà La mA 


ELETTI 
N LI { esperto; serio; lunga pra- 

Sgozian 8 fica commerciale, bene co- 
nossiuto nell’Istria e a Trieste, possessore 
vastissimi magazzini - adatti per esposizione 
merci e per qualsiasi reclame, nel centro del- 
fa città di Pola assumerebbe rappresentanze 
di ditte commerciali in Qualunque ramo sia 
per acquisti che per vendite di articoli e mar- 
ci anche in conto commissioni, Massima se- 
rietà e garanzia. Offerte Edicola del Picco» 
| to, Pola. 


TREVISO 
Primario Stabilimento Meccanico Levorazione del. Legno 


Serramenti d'ogni tipo e qualità di legno 


Mobili comuni per Negozi, 


Scuole, Collegi e da Cucina 


Imballaggi, casse d'ogni tipo, telal per Fornaci, ecc. 


Tavole iavorate per pavimenti ed alia Perlina 
PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


QUALUNQUE LICE 
POCHI MESI 


NZA SCOLASTICA IN 


- CORSI DI BANCA. 


PROFESSIONALI, AGRARI, FEMMINILI - 


DOMANDATE SUBITO PROGRAMMI GRATIS ALLE 


CUOLE ‘RIUNITE PER CORRISPONDEN 
ROMA. VIA CRESCENZIO 19 


INDICANDO QUESTO. GIO 


RNALE 


‘{ QUADRI pittore: Ariosto, 


ARREDAMENTO completo negozio commestibi: 
li e forno, cioè scansie con cassetti, banchi, 
banco per olio, paniera ecc. vendesi. Rivolgersi 
Cantiere S. Marco, portinaio, 71193 
BADILI inglesi scaricatore, offro partita p: 
zo occasione, Casella postale 599. 71843 M: 
BERTUCGIA (scimietta. piccola) prezzo da i 
venirsi, vendesi dalle 5 in poi. Via Istituto 4 V. 
AR 71975 M 
CAMERE da letto, cucine, Hiciclette, macchine 
da cucire, produzione tedesca, vendonsi prezzo; 
occasione; pagamento anche rateale. Punzo, Fa- 
bio Filzi, 15. 217. 
CAPPOTTI, vestiti uomo, vendensi da 9% lire in 
roi. Pasquale Revoltella N. 63, p. 4, cio Pio» 
n 188: 
‘Wiese vende la Banca 

2234 M_ 
in giornata presso 
io 2. 171836 


CASSE forti. Wetheim e 
Popolare in Lussinpiccolo. 


CASSE imballaggio vendonsi 


DA vendere entro i i giorni: due letti 
con susta, detto «alcova» stilo ‘veneziano, stipo, 
cassapanca, lavamano marnio con scolo ‘anche 
uso medico), tavolo, Esclusi rivenditori. Via Row 
sini 16-I, sin., 11-13 1 


achiavelli 7_p. I 07_M 

DE gas due, quattro poltrone, divano, 
vendonsi, Viale TIT Armata 15 porta. 5. 68814 M 
LENZUOLA, coperte nuovissime, vendiamo forti 
partite. Esclusî mediatori. Reich, Aatteci 10, tut 
ti giorni, ore 14-15. di 71063 M. 
LETTI 2, nuovi, legno duro massiccio, 2 suste 
L. 550, materassi, sgabelli lavamani 6 chiffonniers 
Yendonsi anche a singoli pezzi. Fonderia 12 corte 
(Piazza Ospedale) __ 71961 M_ 
LETTI due, uguali, legno duro, nuovi, suste li- 
Te 550, chiffonniere, due sgabelli, vendonsi prezzo 
buono. Massimo D'Azeglio 3 p. I 821 
MACCHINA da contege xonia, come ni 
yendesi occasione, Indirizzo Piccolo. 11948 M__° 
MACCHINA da scrivere «Hammond» come muova 
vendesi occasione. Indirizzo Piccolo. 


MACCHINA cucire industriale, sarto, nuovissi. 
ma, vendesi prezzo occasione; pagamento anche 


rateale. Punzo, Fabio Filzi 16. 68850 M 


MANTELLO pelliccia signora, finissima, vendesi. 
Boschetto 38 Il destra. 47163 M__ 


| MATERASSI lanetta muovi, lire 130, suste imbot- 


tite, vendonsi. XX Settembre 51 I destra. 71999 M_— 
MOBILI moderni: acquistando nel deposito mo; 


ORDIGNI 


bagno zinco, pompa, pulto alto, serittoio gran- 


de, vendonsi occasione. Madonnina 5 magazzino, 
189! i 


REAL: 5 
tto 39, TI. 7: 


prezzo mite vendesi, Dalle 16 alle 17, indirizzo 
al Piccolo. 47168 Mo 
PELLICCIA uomo, nuovissima, vendesi causa 
partenza, prezzo occasione, Rivolgersi via G, 
ina 2 portinaio. 71947 M 
GIA splendida per 
0 rio. Corso Garibabdi 25, Il. 71887 M 
PELLICCIA uomo, nuova, gatto russo, vendesi, 
Indirizzo al Piccolo. 68764 N 


PELLIC( 


LIC 


CCIA donna, astrakan, con colletto orsete 
to, muovissima, vendesi prezzo occasione. Via 
Istituto 41 rorta 8. 71923 M. 
PELÒ nero splendido per snarnizione, vestit. 
letto bambino, paio stivaletti, vestitino maglia 
lana e cappottino per bambina vendonsi. Cesare 
Battisti 8, IT Brosch, 69844 M_ 
PIANO mignon nero marca mondiale germanica 
corde ‘incrociate, metallo, vendesi. Via Milano 
AA Tia 71885 M 
PIANINO vendesi occasione. Piazza San Giovan» 
ATITO M 
vendesi lire 
tti 24, 1 destra dalle 8-15. — 71035 M_ 
modello, piastra metal. 
‘a Berlino, garantito ven- 
desi. Solitario 25, DI destra, 71991 M 
PI O stupendo, modello concerto, garanti. 
to, originale (esclusa usuale falsificazione firma), 
piastra metallo, corde inerociate, moderatore, 
vendesi. Solitario 25, ILI, destra 9-14. 71825 M 


PIUMINO da una persona, due coperte cotone, 
vendonsi. Maiolica 13, IL 12019 M 


1900, Ro 
PIANINO straordinari 
lo, inerociato, mecca: 


Petrarca, Torquato 
Tasso, Virgilio, Dante Aliglvieri, vendorisi. Indi. 
rizzo al Piccolo. STRA. 71857 M 
SALOTTINO mogano, straordinaria occasione, 
vendesi. Adatto coltrinaggio, lampada e tappeto, 
Indirizzo Piccolo. 68162 M 
SGIALLE antico vendesi. Si riceve soltanto dono. 
pranzo, Indirizo Piccolo. 66810 M__ 
STANZA matrimoniale mogano, pranzo quercia 
nera, muove, vendonsi occasione. Indirizzo Pie- 
colo. 71959 DM 
STANZA 2 letti semplice, vendesi lire:900, esclusi 
rivenditori, Madonna mate 6-1. 11929 M 


STIVALI uomo lacca, nuovi, Walk-Over, n, 40, 
msi. Paduina 9, porta 8 bis. 69836 M 
s A «Musgrave», potente calefazione, mode- 
rato consumo, piccola, nuova, vendesi occasione, 
Indirizzo Piccolo. : 72025 M 


ARGENTERIA, brillanti, oro, acquista, assume 
lavori oreficeria, scambia, vende preziosi. Li- 
cher, Lazzaro ii-I, 67708 
AUTOCARRI noleggiansi qualunque destinazione, 
Prezzi convenienti. Telefono 34-61. 68777 O 


riera 45, porta 7. 

CARRUBBE scelte a mano, carrubbe da foraggio 
non sfiorate, dispone forti quantitativi nonchè 
concessione vagoni ditta, Giovanni Papa. Poz- 
gallo (Sicilia). 1° 46878 0. 
GERCA i 


f8I per pronto acquisto forti partite di 
panciotti militari nuovi, non usati, di pelle di pe- 
cora, capre, agnello, capretto, montone, ecc. Of- 
frire alla ditta «ua Marittima Commerciala», via 
22 marzo 2065. Venezi 11098 0. 
COLLA. I © lire 900 il quintale dispongo 
Sconto 2 per cento aegvi 
A. Maggi, via Galilei 4, 
4TIEz0 
coperte, 


grandi quantitat 

renti forti partite. 
Caserta. RE Manos 
DISPONIBILI 20 pezze satin colorato per cor 
Serivere «9 Piccolo. __ TRO O 
ELEGANTE signora!.. Volete acquistare un ele 
gante cappello, modello ultima moda parigina? 
Visitate il ricco campionario di una primaria 
modista bolognese. Esposizione permanente. Via 
Corti n. 4, p. JT, porta destra. LAUT O. 

LETTI roce: nuovi da lire 200, sedie faggio nuo- 
ve da lire 26, camere matrimoniali da lire 1500, 


ntise, Fran: 

reco Piccoli, Pirano. 20000. 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete cata- 
loghi illustrati. Stabilimento *Zanibon, Padova. 

ci 105900 
MATERASSI lana animale, lanetta, vegetalo, su 
ste, brande, vendonsi. Ginnastica 15, gle 

re. BE08 
MIELE puriss. ambrato, garantito ape, lire 770 
le f. vi n. Sicilia. Lettere tel. Mater, Di 
te: 


le Drobnig, via Massimo d'Azeglio 16, telefono 
41-34 70925 0. 


garanzia 


Via. Udine 

Di 71855 0 
SARTORIA Bearzatto, Rossetti 2-IT: assume ordi 
nazioni tailleurs, mantelli, vestiti da sera. 
hi 71311 O 
TINTORIA. Lavatura e pulitura ‘a sedco. AL 
bino Boegan, via Ginnastica 9, (ex Farneto), 
Lavori accuratiazimi, prezzi mo 1517 0 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3. 


GERCANSI piazzisti per tutte le piazze della Ve 


nezia Giulia, Dalmazia. Scrivere offerte detta- 
gliate Triesta centrale, casella postale SR 
K DIG: 


MOLINETTO per famiglia, produzione 150 ki 
giornalieri cercansi rappresentanti \rivendito 
Scrivere Stampanoni, Castelfranco Veneto. 
ATig3 P. 

PIAZZISTA con piccola cauzione, articoli f 
le smercio, cercamsi. Indirizzo al Piccolo, 

i 60838 P 
RAPPRESENTANTI cercansi ogni regione per pa- 
recchie ‘novità pratiche brevettate enorme sne- 
cesso ® per rasoi sicurezza, penne serbatoio, to- 
satrici, coltelli tasca ecc. Quilità incomparabi- 
le, prezzi senza concorrenza. Scrivere «Meteor», 
Banederstrasse 29, Zurigo (Svizzera). ‘46945 P 


Sport: Automonili, biciclette e va 
50 }a parola. Minfino L 
AUTOCARI at collaudati, 
Dari. Cereria. 6, Telef, 38-27. 
AUTOCARRO noleggio, 15-20 quintali, 200 giorna. 
i l'ere città, Offerie nAutocarro» Piccolo. 71977 Q 
BRAUGHAM 2, giunti da Genova, da casato, 
moderni, fabbricazioni Firenze, ottime condizio» 
ni, lastre cristallo, assali olio, vendonsi, Rivol 
gersi Trattoria Fortuna, S.Francesco 2. 
72001 Q. 

CAMION 18 P, come nuovo, vendesi, S. Cateri- 
na 7, Coder( dalle 11 pm. 719930 _ 


GARAGE S. Giusto, Calbucci e Patacconi, Trie 
ste, via Alessandro Volta 18-10, telefono 5-91 (Giar- 


tura, posteggi, noleggi, pezzi di ricambio Fiat, 
Lancia, Spa, cuscinetti, sfere, 2092_Q 


per trattative rivolgersi 
Giovanni 7. 


_ Capitali - Società « Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 ala. Minimo i, 5 

BOTTEGA da barbiere da vendere. Industria n. 
56, Trattori 60848 R 
INGEGNE pratico industria, commercio, note- 
vole. tecnico, capitale 50 a 100. mila, associereb- 
besi piccola industria studio tecnico rappresen. 
tanze. Cassetta 1070 D. Unione Pubblicità, Geno- 
Va. 
NEGOZIO manifatture, posizione cent 
Scrivere «An Piccolo. 
NEGOZIETTO con stanzetta vendesi. Acquedotto 
87. 979R 


rale, cedo, 
TIStL K 


STUFA. in ferro e ghisa per legna e carbone ven» 
desi prezzo conveniente. Facchinetti, via Segan- 
tini 4, p. IL. ‘74905 M 


25,000-30-000 dispongo associandomi qualunque & 
zienda, preferibile cartoleria. Offerte «Volontà» 
Piccolo. 7i859 R_, 


dino Pubblico). Officina riparazioni, vulcanizza. | 


conforti religiosi. 


Giulio Frank ed i nipoti, ‘accasciati 
cio ai parenti, amici e conoscenti. 


Umago, 6 dicembre 1920, 


immenso affetto dei suoi cari 


che degli altri congiunti tutti. 


i Trieste, 6 dicembre 1920, 


Primaria Impresa Zimolo, Cors 


Camposanto. 


a Zimolo, Corso V. 


vollero onorare in varie guise la 


Nella fiorente età di anni:18 e mezzo, 


CATERINA ved, 


nata coniessa larcovich 


si spense nel pomeriggio di quest'oggi dopo lunghe sofferenze, munita flei 


Il figlio Nicolò, la figlia Natalia Frank, î generi Ettore de Franceschi, 


dal dolore, ne danno il triste annun- 


I funerali ‘seguiranno mercoledì 8 corr.,alle ore 4. pomeridiane, 


Il presente serve quale partecipazione diretta, 


la morte inesorabile strappava allo 


ALBINA KLUN 


Di si straziante perdita ne danno annuncio, i sottoscritti, a nome an- 


i I funerali della diletta estinta seguiranno mercoledì 8 corr. alle ore 10, 
movendo il mesto convoglio dalla casa ‘N./26 di via Roma. 


Lucia. ved, Klun nata Quaiatti madre 
Mario, Carlo, Riccardo, Giuseppe, Lodovico, Ernesto; fratelli; Olga, sorella; 
Ernesto Quaiatti, zio; Alfonso Tognan, fidanzato. 
11 presente Foracnnie partecipazione 


diretta 
e 


Le sottoscritte famiglie immerse nel più profondo dolore partecipano a 
quanti l’amarono, che la loro adorata 


| ELENA BOTTA nata BRIGIACCO 


chiuse la sua santa vita questa mane alle ore 7. 
Il trasporto delle care, spoglie seguirà mercoledì 8 corr., alle ore 10.80 
partendo il mesto convoglio dalla Campagna Botta (Rozzol) direttamente al 


Trieste; 6 dicembre 1920, 


Botta, Licutîs (Venezia), BrZoiucco, Vigevani (Udine). 


Il presente serve quale partecipazione diretta 


IMI, di 


RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte commosse ringraziano vivamente tutti coloro che 


memoria del caro Estinto, nonchè 


marito esemplare e padre affettuoso 


. STEFANO MARCHIO 


Vadano speciali ringraziamenti 
al Commissario Civile de Suni di 


per la. partie presa al loro lutto 
Capodistria; al Municipio, alla 


Navigazione Municipalizzata, ed. alla Pro’ Assistenza civile di Mug- 
gia; alla Sezione locale del-Partito. Nazionale. democratico; al Comi- 
tato centrale del Partito democratico dell’Istria, *d al Gonsiglio; 
Centrale e direttivo della Lega Nazionale di Trieste; ai Signori Piera 
Almerigogna, avv: Benini, cap, cav. Nicolò Frausin, avv. cav. dott. 


Pier Paolo Deluca. 


vollero rendere l’estremo tributo di 


Maestri di casa, 


i G 
NEGOZIO commestibili, contrale, avviato, 
i. Cesare Battisti 1 68806 R 


Acquisti e vendite di case e terreni 
50 la parola. Minimo L. 6 


| GASA, & Bareola, vendesi; esclusi rivenditori. 
| Indirizzo al Piccolo. 719! 


ABILI, fondi, yendon 
| Pitschen, ore 11-12, 18-19. > 


|'TERRENO in verdita, & Barcola, 295 tese, per 

18.000 lire. Appuntamenti, giovedì, Caffè Savoia, 

(Meo). 119158, 

n] 
Diversi 


rola. Minimo L. 4 


o 


Giovanni Frausin, che con sincere e nobili parole vollero ricordare 
la salda fede d'italianità del caro Defunto. 
Vada pure la nostra perenne gratitudine al caro amico dott. 


Le famigie: 


Marchiò, lurissevich, Surez, Postosna. 


RINGRAZIAMENTO 


Commossa la sottoscritta, a nome delle assenti consorte e figlia, rin 


grazia sentitamente tutte quelle. gentili persone che in un modo a nell'altro, 


stima ed affetto al loro indimenticabile 


GINO MILETICH 


Un grazie speciale vada alla Spettabile Direzione della «Cosulich,», So- 
cietà Triestina di Navigazione, al Corpo dei signori Ufficiali, Commissari e 


- Famiglia Cap, GIORGIO SLOCOVICA. 


NEGOZIO di fiori © piante, nuovo, vis-à-vis che 
trata cimitero. MET) 
POLIZZA militare, lire 1000, vendesi per 

Madonnina 8. IV. dalle 10-17. 


QUEL gentile signore che il 6 inviava regalo 
a Valerìa, firmato S. N., pregato farsi SIRO 


lire (90. 
71999 1 


SIGNORE forestiero desidererebbe conoscere si 
scopo CRE io. 
718 


sidera conoscere, persona attempata, esse; 
amante dei bambini anche vedovo con fig 
scopo matrimonio. Sub «Attempata» Bio. 


SUSTE metalliche 2, nuove, liquori, sciroppi, cioc- 
colata, latte condensato, sterilizzato, biscotti, ven- 
donsi prezzi occasione. Ferriera, 45, ROERO w 


colo, 74917 R, 


nora. Prezzi conve 


‘TRENTANOVENNE; buona posizione, se 
serebbe vedova. con o senza bambino, 
affettuosa. Offerte serie a. tutto 30. ‘di 
sub «Luce» al Piccolo, © 


jovane; 


bre, 
1041.U 


MARCEL 


NADAUD 


MIMÌ TROTTIN 


Proprietà della ‘Società Editrice 


Riassunto della prima appendice: 

Tastoche l'impaginatore e i tipografi dell’Ega- 
‘lité so ne sono andati dal «Petit trou» dove il 
romanziere di appendici Saint Aiglemont aveva 
Îloro offerto il punch. Il piccolo Godasse, il cor. 
rettore, rimasto nel locale a sognare il Natale del 
suo nnese lontano, si sente chiamare e: «Ah, 
sei tu Doudou» esclama. | 


i 
Doudou è uno strillone, un venditore che 
compra per suo conto i giornali della sera 
e prova a smerciarli un po’ a caso per Pa- 
rigi, Ha l’età di Godasse: esile, lungo, oc- 
‘chi chiari in un viso da fanciulla che sareb- 
be certamente roseo se le privazioni non io 
avessero reso pallido, non è uno strillone 
ordinario, quel Doudou, apparso un anno 
avanti nella rue du Croissant, Ha modi di 
giovane distinto, una cravatta annodata 
con maestria sulla camicia rammendata, 
‘capelli biondi divisi sempre da un’impec- 
cabile scriminatura, la voce dolce, il lin- 
guaggio educato e non misto a gergo. Mal 
grado tanti segni suscettibili di fissar Pat- 
‘ienzione, la sua presenza non aveva sve 
gliato nessuna euriosità, Quella. popolazio- 
ne della rue Croissant, attiva, laboriosa, lla 
cui fonte di guadagno risiede unicamente 
nel colpo di mano e nella rapidità delle gam- 
be, si cura ben poco d’intraprendere studi 
di costumi e di caratteri. Essa ha certamen- 
te già visto tipi più strani di Doudou: vi si 
| Begnalano due notai, tre conti autentici e un 


Riproduzione viatata — 


Italiana Roma-Trieste per l'Italia, 


2 


vecchio banchiere fallito, che non ha volw 
to abbandonare il quartiere della Borsa che 
vide non è guari i suoi trionfi, le sue aman- 
ti e il suo tiro di cavalli. 

Godasse lo incontra spesso, si discorrono. 
Senza svelarsi nulla del loro passato, poichè 
la miseria ha il suo pudore se non la sua 
fierezza, essi si sono già compresi diverso 
volte con un silenzio ‘0 con uno sguardo. 
Sentono in loro dei punti di conzatto, delle 
idee comuni, ma non osano rivelarle. Un 
po’ di mistero non disdice allo stringersi di 
un'amicizia come non disdice all'amore. 

Col rivolto di tima manica, Godasse asciu- 
ga il vapore raccolto sn un vetro della vetri- 
nn. Nello stesso momento la pendola scoe- 
ca le sei con il suo suono fesso; egli si an- 
noda la sciarpa di lana e si calca il her- 
retto: 

— Me ne vado, arrivederci Doudou — e 
gli porge la mano che costui prende e trat- 
tiene, mentre mormora a mo? di ‘saluto? 

— Natale... è Natale.., i 

Godasse crede di vedere le lagrime solire 
ni suoi occhi. 

— Eh, si... mio povero amico... è Na- 
tale. 

E l’altro continua a tentennare tristemen- 
te la testa: ora si è seduto; le sue. spalle 
sono scosse da movimenti convulsi, le sue 
mani iremano sulla tavola. Godasse consi- 


vicino a lui, quel fratello nella religione del 
dolore, quel monello peraltro meno felice di. 


costose, 


fanti, lasciando scorgere pellicce 3 
vestiti 


spalle nude, gioielli scintillanti e 


Mimì, colpita da quel contrasto, vesta 
‘sconcertata, tanto che Godasse «i crede in 


lui. Egli è il più ricco, gli devo assistenza. | neri, Egli è povero e resterà povero, è in-|dovere di spiegarle a voce bassa: 


Infine, una vecchio adagio del suo pacse 
dice che colui che fa elemosina a Natale sa- 
rà ricco tutto l’anno... Da povero diavolo 
ch'egli è, farà, l'elemosina a uno più :nfeli= 
ce di lui, e non l'elemosina della moneta che 


felico e resterà infelice, perchè la vita è 
così per quelli che non sono nati ricchi, con- 
quistatori, potenti, per quelli che nvn sono 
nati sotto una buona stella. 

Ma ecco che sotto l'atrio d'«Hortense» è 


— Un po’ «caricato», l’amico, ma buon 
iglinolo, 

— Allora, per Belleville in vettura! — 
ed.ella si pone tra i due giovani, li prende 
gentilmente ciascuno per un braccio 0 se li 


si getta passando; no, egli aprirà per lui il|apparsa una figura femminile. Egli la ri-|trascina dietro, iniziando un giro per la tue 


tesoro del suo affetto, dividerà con lui la 
sua notte di Natale, Gli appoggia le mani 
sulle spalle e gli dice: ; 

— Non te la prendere, amico mio. Vieni 
con me, ti conduco rio... Questo ‘24 dicem. 
bre per Dondou.., il bambino Gesù... è Go- 
dasse. 

DIL. 


Non nevica, ma il vento punge i passanti 
che fuggono sotto la sua sferza. 

La piazza Vendòme è disegnata dai lumi 
dei magazzini e degli alberghi che Ja cir- 
condano. Solo. il centro è nell'ombra, da cui 
spicca la colonna nera che sembra sosteriere 
il cielo. Godasse guida Doudou verso la base 
alla cancellata. 

— Aspettiamo un poco, lo un appunta- 
mento. 

I suoi occhi guardano di fronte, 
grande portone, al disopra del quale s 
un nome in lettere elettriche: «Hortense». 

I minuti: passano; il mantello del freddo 
pesa di più sulle loro spalle poco coperte; 
Doudou, indifferente a tutto ciò che non è 
la sua gioia d’aver trovato un compagno per 
il Natale, tiene beatamente tra le labbra 
una sigaretta il cui fumo gli dà l'illusione 
del calore. i 

Godasse, al contrario, soffre molto della 
sua miseria quando lo sfiorano le automobi- 


conosce, il suo cuore la riconoscerebbe fra 
mille; è lei, è lei... Allora il sno odio con- 
tro l'ingiustizia della sorte cade di colpo. E' 
lei, con il cappellino di «satin» sui capelli 
biondi, il collo di zibetto sul lungo mante 
lo... esGodasse si sente buono, tenero e com- 
passionevole. E? lei con il suo sguardo attoni- 
to, curioso e timoroso che si apre sulla via, 
it suo sguardo d’angelo -—— e Godasse si 
crede talmente indegno di lei che per meri 
tarla vorrebbe capovolgere il mondo. 

— Mimi... Mimì! — e chiamandola ten- 
de le braccia verso la sua buona stella, la 
sua stella che cammina verso di lui. 

Essa attraversa l'atrio, esita un momento 
sul marciapiede, ma già Godasse ha attraver 
sato.lla strada, sgattaiolando tra le automo- 
bili e con la voce tremolante la saluta: 

— Buona sera, signorina Mimì. Buona se 
ra, Mimì. i 

‘Egli prende Ja piccola mamo che gli è sta- 
ta tesa, fina e nervosa sotto la pelle, morbi: 
da del guanto, mentre Mimì leva gli occhi 
sulla lunga figura di Doudou che si frofila 
accanto a loro, e interroga con lo sguardo. 

— Un compagno, un camerata-che nassa- 
va solo solo il suo Natale, e che lio condotto 
con mò, SRI 

Doudou si curva in un grazioso inchino 
che contrasta singolarmente con i pantalo- 


ni logori, le scarpe ancor. più logore ed Sl 


dera quel compagno di miseria che sente così } li che, fortemente illuminate, passano trion-l'berretto piatto. 


Royale e i bastioni, I negozi attraggono 
l’attenzione di Mimì, che rimane estatica 
avanti alle vetrine dei gioielliori. I gioieb 
lil-Quando le clienti di «Hortense» glie ne 
affidano durante le prove, essa li accarezza, 
ilyloro ‘contatto le fa. male è hene nello 
stesso. tempoi ! } 

Godasse legge sul. suo viso ciò che accade 
in quel momento nell'animo di lei, Non è 
un’invidia bassa che germoglia in loro, ma 
una nobile ambizione. Poveri, essi non so- 
no ‘umili, non vogliono essere umili; lumil 
tà conduce alla rassegnazione, mentre la 
vittoria è dei ribelli. 

Luigi Chausson detto Godasse all'Egalizé, 
Melania Landrin, sartina, detta Mimi Prot- 


capel 

si distaccano, ciaseumo con dispiacere, 
dalla propria visione, Seguono ora la rue 
de Rivoli; dei rivenditori gridano i giorna= 
li della sera, altri vendono dei rami di ri 


schio le cui pallottole madreperlacoe fissa: 
no la luce. x 

—- Come ya, Doudou, che non vendi il vi 
schio, questa notte, come i tuoi compagni? . 

Doudou arrossisce impercettibilmarte  ® 
per calaro la sua emozione risponde con una; 
volubilità che non gli è abituale: 

— A parte i ciornali, io non smercio mol 
to altra roba. D'altronde, in questa arte de, 
licata, seguo il precetto fondamentale di 
Fileen-Douce, mio ‘professore, secondo 1 
quale un vero rivenditore non compra la 
sua merce: la fa da sè, Per esempio, il 30° 
pone da smacchiare, : } 

Chiacchierando sono giunti alla rue R 
yale.. Davanti al «Maxim» i‘babbei fan 
no siepe per guardare gli avventori scendi 
re di vettura ed'inpolfarsi nella sala; di cul 
essi intravedono un angolo: tovaglie bian” 
che, cristallorie, argenterie, fiori, casse 
frutta, piramidi di gamberi, maestri di cat 
untuosi e dignitosi come vecchi magistrati: 

I tre si mettono in prima fila: Mimì n0, 
nima lo artiste che riconosce quando pass 
no; Godasse indica Giovanni de Saint Ai 
glemont che tiene:per il braccio «il suo ult 
Do romanzo» sotto forma di una grassocri 
ragazza; Doudou gnarda accorato una him 
betta che.offre un mazzolino di violetto con 
le suo manine arrossate ‘e deformate da 
freddo, 

D'un tratto; si ferma una sontuosa climou 
sine», larga, massiccia, ‘bassa, pneumatict, 
lapezzati, fuoti serie: dev'essere di un lu 
‘dro o di un costruttore di antomobili. N° 
discendono due uomini in pelliccia 6 cappe! 
lo a cilindro, che porgono la mano ad unt 
donna ‘bella ancora malgrado! i ‘capelli gr 
gi, molto maestosa nel mantello di zibellino. 


